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Giovanni Paolo Secondo a Fiumicino alla partenza del 


crediamo nella libertà — ha 
proseguito Reagan — per- 
ché rispettiamo la libertà 
dell'individuo tanto nella sfe- 
ra economica quanto e in 
quella politica abbiamo con- 
seguito una simile prosperi- 
tà». 

Rievocando il piano Mars- 
hall il capo della Casa Bian- 
ca ha ribadito che gli ameri- 
cani sono sempre'al fianco di 
chi si batte‘ per ia dignità del- 
l’uomo: ieri in Europa, oggi 


rà, noi l’ascolteremo». Il Pre- 
sidente degli Stati Uniti non 
ha.risparmiato elogi ai suoi 
connazionali di fede cattoli- 
ca, i quali aiutano la comuni- 
tà in un'infinità di maniere 
(dall’istituzione di scuole e 
ospedali all'invio di missio- 
nari in terre lontane). 

Ma non saranno soltanto co- 
loro che si riconoscono nella 
Chiesa di Roma a festeggia- 
re il Papa'negli Stati Uniti, ha 
detto Reagan: anche prote- 


to». | 

Il Papa ha detto, infine, di 
unirsi ai cittadini degli Stati 
Uniti «nel chiedere a Dio di 
ispirarvi, poichè come ame- 
ricani avete avuto tanto in 
termini di. libertà, prosperità 
e arricchimento umano, af- 
finchè continuiate a condivi- 
dere tutto questo con tanti 
fratelli e sorelle degli altri 
paesi del mondo che ancora 
aspettano'e sperano di vive- 
re secondo modelli degni dei 


l'interesse generale nel 
giorno in cui Goria salta 
da Roma all’Aia, a Ma- 
drid. 

«E' una missione militare, 
ma non offensiva: andia- 
mo lì a difendere un pezzo 
d’Italia che naviga, il no- 
stro naviglio». E°il presi- 
dente del Consiglio sotto- 
linea: «Su questo punto la 
chiarezza deve essere to- 
tale». 


mercato unico europeo da 
realizzare entro il ’92, i 
problemi dei fondi e del bi- 
lancio della comunità. Gi 
sarà tempo. 

Dopo due ore di colloquio 
con Gonzales, allargato 
poi :ad Andreotti e al mini- 
stero degli esteri spagno- 
lo Ordonez, Goria e An- 
dreotti sono stati ospiti al 
Palazzo della Zarzuela di 
Re Juan Carlos. 


no invano tentato di dissua- 


fensiva aerea irachena. | jet 
di Bagdad hanno compiuto 
sette «raid» contro altrettanti 
obiettivi in territorio irania- 
no. Secondo gli iracheni il 
primo obiettivo bombardato 
è stata una centrale elettrica 
nella località Shah Abad. So- 
no stati colpiti anche unO 
zuccherificio (vicino Shah 
Abad), un'altra centrale elet- 
trica (a Kermenshah), la se- 
de di una radio «che trasmet- 
teva falsità». 


re domenica prossima la 
«Merzario Italia», che già si 
trova nel Golfo. 

E proprio.la «Merzario Italia» 
ha subìto, nello Stretto di 
Hérmuz, un'ispezione a bor- 
do da parte degli iraniani, al- 


‘ la ricerca di eventuali carichi 


di armi diretti al Kuwait. Una 
procedura, comunque, che 
sembra la normalità secon- 
de quanto ha dichiarato il co- 
mandante Carlo Antonio Co- 
sta, responsabile della flotta 
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Riflessioni 
irriverenti 
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Accordi e contratti sono in vi- 
sta, sono stati stipulati o 
stanno per essere eseguiti 
per diversi comparti del pub- 
blico impiego. Appena ieri 
per il personale dei ministe- 
ri, dell'Anas, della polizia, 
per i non docenti dell’Univer- 
sità, per i ricercatori non uni- 
versitari. Poiché tutti com- 
portano apprezzabili benefi- 
ci economici, non c'è che da 
felicitarsene, come hanno 
fatto i rappresentanti delle 
categorie interessate. 


Ma proprio uno sguardo a ta- 
li «miglioramenti» induce a 
qualche irriverente riflessio- 
ne sui modi in cui si stanno 
alterando a vista d'occhio le 
proporzioni e le gerarchie 
dei redditi nella società ita- 
liana; sul perché si stanno 
alterando; e sul contributo 
che lo Stato sta attivamente 
dando all’anarchia dissocia- 
tiva di questi mutamenti, con 
il trattamento che di volta in 
volta fa o infligge a questa o 
quella categoria dei suoi di- 
pendenti. 

Nulla come il variare del 
tempo di questi trattamenti 
da un'immagine del come 
essi non riflettano nessun di- 
segno stabile e razionale cir- 
ca la parte e il ruolo che le 
varie funzioni occupano e 
debbono occupare nel siste- 
ma dei pubblici servizi; e del 
come invece solo gli impulsi 
più casuali ne determinano 
gli andamenti. 3 

Si prenda l'esempio dei do- 
centi universitari. In pratica 
solo appena due anni fa essi 
sono stati sollevati da retri- 
buzioni indecenti sotto ogni 
standard internazionale (un 
terzo o un quarto di quelle 
dei professori tedeschi, fran- 
cesi, americani). E lo si è fat- 
to con impegni tanto solenni 
quanto generici di commisu- 


FERROVIE 

Pi 
Nuovi 
scioperi 
ROMA — Nelle ferrovie © 
si profila una nuova se- 
rie di scioperi: dopo 
quello già proclamato 
dal coordinamento dei 
macchinsti per il 16 set- 
tembre, il sindacato au- 
tonomo del personale di 
stazione (Saps), aderen- 
te alla Fisafs, ha annun- 
ciato uno sciopero di 
quattro notti consecutive 
per i primi giorni del me- 
se di ottobre, 


La causa di questa agita- 
zione, secondo una nota 
del sindacato, risiede 
nella situazione attuale 
che nonostante i «reite- 
rati solleciti e le ripetute 
proteste alla direzione 
dell’ente, rimane pregiu- 
dizievole e in alcuni casi 
gravemente dannosa 
per il personale». 


Tra le rivendicazioni del 
sindacato figurano: la 
copertura delle piante 
organiche, il programma 
dei trasferimenti e delle 
assunzioni. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 : 


razione e ancoraggio ad al- 
tre categorie considerate fa- 
vorite, come gli alti dirigenti 
statali e i magistrati. Oggi ta- 
le commisurazione è saltata. 
| magistrati, per esempio, 
viaggiano su stipendi media- 
mente doppi rispetto ai loro 
coetanei dell'università. Per 
le ragioni più varie, altri si 
sono mossi più rapidamente; 
ei docenti, fra perplessi e in- 
creduli, stanno cominciando 
ad accorgersi di regredire 
retributivamente verso le 
aree più meschine e magre 
dei redditi da alta professio- 
nalità pubblica e privata con 
la quale hanno il diritto di 
confrontarsi. 


Intanto i ricercatori universi- 
tari, ottenendo aumenti fino 
al 40 per cento, hanno visto- 
samente modificato .a pro- 
prio vantaggio le proporzioni 
di reddito rispetto ai profes- 
sori ordinari:e associati. 
Buon per loro! Ma quale è il 
criterio che ha promosso e 
giustificato questa modifica- 
zione dei differenziali nel le- 
gislatore che l’ha approva- 
ta? E vuole esso che sia per- 
manente? 


La realtà è che non ci sono 
criteri, tranne la variabile ur- 
genza delle pressioni corpo- 
rative, le intermittenze di pa- 
zienza o impazienza delle 
categorie, la sensibilità o di- 
sponibilità elettorale-dema- 
gogica dei politici alle «esi- 
genze» di questa o di quella. 
Il sistema dei redditi sempli- 
cemente non è un sistema: è 
una rincorsa caotica e sus- 
sultoria, in cui il nuovo'sin- 
dacalismo di base sembra 
avere un ruolo catartico. | 
professori universitari, 
quanto'a reddito e fatte le 
proporzioni debite, sono or- 
mai pericolosamente sulla 
china di quelli medi. Avran- 
no bisogno di Cobas anche 
loro fra poco? 
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LA SPEDIZIONE NEL GOLFO 


L'altalena del wi [La sinistra della Dc | < 


Non è certo che la Camera voti entro domani sera 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Adesso non è più 
certo che il via libera alla 
spedizione italiana nel Golfo 
Persico avvenga domani se- 
ra. Le opposizioni di sinistra 
hanno chiesto e ottenuto dal 
presidente della Camera, 
Jotti, la convocazione della 
conferenza dei capigruppo 
per modificare il calendario 
dei lavori che prevedeva la 
conclusione del dibattito en- 
trodomani. 

L'obiettivo dichiarato è quel- 
lo di guadagnare qualche 
giorno e, nel caso l'iniziativa 
del segretario dell'Onu, Pe- 
rez de Cuellar, dovesse dare 
un risultato positivo, si po- 
trebbe arrivare a una so- 
spensione o addirittura al- 
l'annullamento 

Il Pci; dopo le conclusioni del 
dibattito al Senato, pensa di 
poter avere qualche appog- 
gio dalla Dc, che con Rosati 
in pratica aveva suggerito 
proprio una sospensione 
della decisione di attesa del- 
la conclusione della missio- 
ne dell'Onu. Inoltre il partito 
‘di maggioranza relativa, che 
ha accettato con scarsa con- 
vinzione la decisione di far 
partire le navi, è soggetto al- 
le pressioni del mondo catto- 
lico. 


leri il settimanale «Il Saba- 
to», vicino a Comunione e Li- 
berazione, ha preso una po- 
sizione critica sull’invio del- 
le navi. Gli altri partiti della 
coalizione sono contrari al- 
l'ipotesi di rinvio: resta da 
vedere quale sarà l’atteggia- 
mento democristiano nel 
corso della riunione dei capi- 
gruppo, che si annuncia al- 
quanto vivace. 

La Dc, a parte le considera- 
zioni politiche, teme anche 
le probabili assenze di espo- 
nenti che partecipano al con- 
vegno di Forze nuove a Saint 
Vincent e che potrebbero 
spingere il Pci a far mancare 
il numero legale nel corso 
della votazione finale. Co- 
munque tutta la contesa ‘sa- 
rebbe per il possibile rinvio 
della partenza dei convogli 
di due giorni, una questione 
apparentemente marginale, 
in considerazione del fatto 
che le unità saranno operati- 
ve dopo almeno 15 giorni e 
che dunque in teoria è possi- 
bile, in caso di nuovi svilup- 
pi, farle tornare indietro. 

Ma la battaglia dietro le 
quinte è diversa: la Dc è sta- 
ta costretta a accettare la 
spedizione, avrebbe preferi- 
to che si puntasse ancora tut- 
to sull’iniziativa dell'Onu. 
«La soluzione negoziata — 
ha detto il capogruppo de- 


mocristiano al Senato, Man- 
cino — va sostenuta dal go- 
verno in via prioritaria». Se, 
come appare ormai sconta- 
to, dal momento che anche a 
Montecitorio sarà posta la 


questione di fiducia, il Pci. 


non riuscirà a impedire il sì 
della Camera, ma vuole gua- 
dagnare tempo rinviando la 
partenza. * 

Il Psi, ma anche gli altri parti- 
‘ti laici, protestano. L'«Avan- 
ti» giudica assurda la proce- 
dura che prevede alla Came- 
ra una ripetizione del dibatti- 
to già svolto al Senato e che 
si concluderà nello, stesso 
modo. Una settimana di di- 
battito è troppo: «Qualsiasi 
Parlamento del mondo — di- 
ce il quotidiano del Psi — in- 
vestito di analoga questione, 
non avrebbe impiegato più di 
un giorno, per esaminare, di- 


scutere, decidere». Il giorna- - 
le socialista pubblica anche , 


un'‘corsivo di Ghino di Tacco 
per denunciare il simbolico 
«abbraccio» parlamentare 
tra il senatore democristiano 


Rosati e il capogruppo co- ‘ 


munista Pecchioli, «un qua- 
dretto di famiglia da dedica- 
re a una politica sconfitta, 
ma non doma. Una politica 


© — conclude il corsivo — che 


semmai risorgesse sarebbe 
destinata a fare poca strada 
e molti danni». 


| CONSIGLIO NAZIONALE 


preme su De Mita 


ROMA — Nella Dc sono în 
corso le grandi manovre di 
autunno destinate a durare 
fino al congresso di primave- 
ra; 

Il segretario De Mita da alcu- 
ni giorni è al lavoro per la re- 
lazione che terrà martedì 15 
al consiglio nazionale del 
partito, dove è probabile che 
i distinguo, le critiche più o 
meno implicite dovrebbero 
uscire allo scoperto. 

Il condizionale però è di ob- 
bligo, inquanto la campagna 
congressuale è solo all’ini- 
zio, e i giochi non sono fatti. 
Anzi, secondo alcuni ‘espo-’ 
nenti democristiani, molte 


. delle attese per. il consiglio 


nazionale andranno deluse, 
e chi si aspetta discorsi in- 
fuocati e toni alti rischia di ri- 
manere male. 


Martinazzoli ha smentito lin- 
tervista a un settimanale nel- 
la quale si sparava a zero sul 
segretario, e dunque almeno 
da lui non ci si attende una 
presa di distanze nel dibatti- 
to. Donat Cattin. appare il più 
battagliero e si presenterà 
dopo il convegno di Saint 
Vincent. La sua componente 
non ama il segretario ed è 


‘contraria a una sua confer- 


ma. 
Ma l’insoddisfazione mag- 
giore è degli esponenti della 


ARMI / ECCEZIONALE DOCUMENTO SU NUOVI TRAFFICI 


Mitra jugoslavi per la Siria? 
Un arresto e due ricercati - Era la Boustany a portare i carichi dai porti adriatici? 


ARMI | PROSEGUE L'INCHIESTA ù S 
Minacce alla moglie del giudice 


Confermato: il clan mafioso «trafficava» anche in politica 


Servizio di 

Giovanni Morandi 
BRESCIA — Quello che pub- 
blichiamo è un documento 
eccezionale, la prova di una 
fornitura di armi alla Siria 
(triangolazione Iran), in cui 
sono coinvolti mercanti ita- 
liani e svizzeri. L'affare è 
stato concluso nel giugno 


scorso, con regime di em-. 


bargo, quindi commercio il- 
legale. É 

Gli inquirenti stanno inda- 
gando per definire probabili 
collegamenti con la Bousta- 
ny, la nave sequestrata a Ba- 
ri. Le armi trattate sono di 
produzione jugoslava e la 
Boustany faceva la spola nel 
Mar Adriatico con scalo nei 
porti jugoslavi. 

Nella vicenda sono coinvolti 
un mercante svizzero, Peter 
Jeney, abitante nei pressi di 
Zurigo, un faccendiere italia- 
no Domenico Benerecetti, 38 
anni, di Brescia, e un «signor 
X», colpito da mandato di 
cattura ma ancora latitante. 
Mandato di cattura interna- 
zionale anche per Peter Je- 
ney: è stato firmato dai sosti- 
tuti procuratori bresciani An- 
tonio Chiappani e Guglielmo 
Ascione, che lavoravano in 
stretto collegamento con il 
magistrato di Massa, Lama. 
Jeney è titolare della società 
«Intera», che divide con un 
socio iraniano. Lo svizzero 
ha anche un ufficio commer- 
ciale a Teheran. 

Benerecetti è stato arresta- 
to. Le indagini sono state 
condotte dall'Uigos. 

Ecco il testo delle conversa- 
zioni telefoniche tra i‘due ita- 
liani, che fanno da interme- 
diari tra il compratore siria- 
no e lo svizzero. Affare per 
otto milioni di franchi svizze- 
ri, pari a sette miliardi di lire. 
E’ la fornitura più recente, 
ma non la sola, 

Prima telefonata: il «signor 
X» chiama Benerecetti per 
chiedergli di metterlo in'con- 
tatto con Jeney. 

«Hanno otto milioni di fran- 
chi da spendere». 

«Sicuri?». 

«Per telefono non posso 
spiegarti». 7 
Si danno appuntamento a 
Milano, davanti al Pirellone. 
Poi il «signor X» parte per 
Zurigo per trattare con il 
mercante rifornitore. Torna 


RAPINA 
Anziane 
agguerrite 


MONTECATINI TERME — 
Tentano di rapinare due an- 
ziane sorelle ma, nella col- 
luttazione, hanno la peggio e 
sono costretti ad abbando- 
nare, uno, una collana d'oro 
e l’altro il proprio passamon- 
tagna. 


E’ accaduto ieri a Montecati- 
ni Terme; in una via centra- 
lissima. Due rapinatori, col 
volto coperto e armati di cac- 
ciavite, dopo aver suonato 
alla porta di Dina e Duilia Mi- 
chelacci, 67 e 64 anni, hanno 
tentato, con bende e nastro 
adesivo, di immobilizzare le 
anziane signore. 


in Italia e richiama Benere- 
cetti. 

«Roba italiana non c'è, c'è 
un fax simile» (sono armi ju- 
goslave, ndr). 

«I Parabellum klasnikov ci 
sono?». 

«Sì, e costano di più. Mi ha 
fatto vedere le bombe, gli an- 
ticarro, i missili e le mitra- 
gliatrici da mettere sulle 
jeep. Ho fatto l'affare per otto 
milioni». 

«Di dollari?», 


«Di franchi. Mi hanno detto ‘ 


che vogliono venire a pro- 
varli, perché non si fidano. 
Viene un rappresentante del 
governo». 


(InSvizzera queste prove so- 
no possibili, perché ci sono 
poligoni di tiro privati). 

«Mi ha detto il Peter —conti- 
nua il «signor X» parlando 
con Benerecetti — che offre 
tutto salvo la Beretta. E mi ha 
detto anche che ci sono pro- 
blemi per l’Andius» (leggi 
«End of Use», il permesso 
statale per poter far viaggia- 
re il carico, ndr). 

«Ma: la mitraglietta che tipo 
È». 

«Mi sembra sia tedesca o 
slava, l'M70». 

«E*di qua!, e costa 120 dolla- 
ri». ‘ 

«A me l’ha fatta pagare di 
più». 

«Però, quanto ci guadagna il 
Peter, altro che 10 per cen- 
to». 

«Eppoi?». 

«L'M80, che pesa tre chili. 
Me lo ha messo 1100 dolla- 
ri». 

«Te lo ha messo 200 dollari 
in più del prezzo, il Peter». 
«Dopo c'è il 60 millimetri». 

«Il missile anticarro!». 

«Sono di tre qualità». 

| siriani, oltre alle mitraglia 
trici, avevano ordinato an- 
che le jeep su cui installarle. 
Ma quelle americane costa- 
vano troppo, i mercanti ita- 
liani hanno ripiegato su 
quelle spagnole, più econo- 
miche, marca Ibiza. 

= 3 
MODIGLIANI. |) President 
della Repubblica Francesco 
Cossiga ha ricevuto ieri mat- 
tina al Quirinale il premio 
Nobel per l'economia, pro- 
fessor Franco Modigliani, in 
occasione della presentazio- 
ne del suo volume «Reddito, 
interesse, inflazione». 


- 


Aldo Anghessa (nella foto ilterzo da sinistra) ripreso in una località del Medio 
Oriente davanti a un carro armato. (Tel. Ansa - «La Notte») 


MASSA — «Rapiremo la moglie del sosti- 
tuto procuratore Lama»: questo il testo di 
due telefonate anonime giunte nel primo 
pomeriggio di ieri a Massa. La prima tele- 
fonata è stata fatta alle 14.30 da una don- 
na, che parlava con accento meridionale, 
nella redazione di Massa del «Tirreno». 


Pochi minuti dopo una nuova telefonata 
con la stessa minaccia, anche in questo 
caso di una donna con accento meridiona- 
le, è stata fatta nell'abitazione di un gior- 
nalista di Massa dello stesso quotidiano. 
Della cosa‘è stato informato il dott. Lama 
che non ha voluto commentare l'episodio. 
Si è appreso comunque che i carabinieri 
hanno intensificato la sorveglianza del 
magistrato e, dei suoi familiari. Nei mesi 
scorsi, mentre il dott. Lama indagava su 
un traffico internazionale di stupefacenti, 
giornalisti della redazione di Massa del 
«Tirreno» avevano ricevuto altre telefona- 
te anonime con le quali si minacciavano 
attentati ai danni del magistrato. 


Prosegue frattanto l'inchiesta: trasferi- 
mento mattutino, ieri, del sostituto procu- 
ratore della repubblica di Massa Augusto 
Lama, che sta indagando sul traffico di ar- 
mi dall’Italia al Medio Oriente, per rag- 
giungere il carcere della Spezia e proce- 
dere agli interrogatori delle persone arre- 


no». 


vo al 


state nel corso della vasta inchiesta. ti. 


Dopo aver interrotto l’altra notte, poco do- 
po le 22, l'interrogatorio di Aldo Anghessa, 
personaggio chiave della vicenda, e dopo 
aver annunciato l’intenzione di riprendere 
il «colloquio» cOn l'imputato nei prossimi 
giorni, il giudice Lama ha sentito ieri Gui- 
do Coduri, 32 anni, siciliano, altro elemen- 
to di spicco nel quadro generale dell’in- 
chiesta. A Coduri, infatti, viene addebitata 


ILQUARANTENNALE DEL RITORNO ALL’ITALIA 


Gorizia aspetta l'abbraccio delle penne 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA — Il quarantennale 
del ritorno dell'Italia a Gori- 
zia, a conclusione del perio- 
do storico più tormentato che, 
il capoluogo isontino abbia 
mai vissuto (fine della guer- 
ra-trattato di pace) sarà so- 
lennemente celebrato dome- 
nica con solo pochissime ore 
di anticipo rispetto alle due 
date che coincisero con.i mo- 
menti più esaltanti di quel- 
l'avvenimento, il 14 e il 16 
settembre 1947. ‘ 

L'anticipo a domenica è sta- 
to deciso, soprattutto, per 
consentire che la festa di Go- 


rizia riceva l'omaggio e l'ab- 
braccio degli alpini. L'Ana, 
infatti, ha deciso di tenere a 
Gorizia l'annuale raduno tri- 
veneto e la sesta adunata 
nazionale della gloriosa «Ju- 
lia» in occasione proprio di 
questo quarantennale: ecco 
perché le «penne nere» sono 
state invitate proprio a quel- 
la che è la principale di tutte 
le manifestazioni indette per 
l'anniversario. L'adunata al- 
pina si inizierà già domani, 
con una cerimonia prevista 
per. le 10 in piazza Vittoria e 
che vedra prestare il giura- 
mento le reclude del batta- 
glione «Vicenza» (sesto sca- 
glione 1987). 


Nei pomeriggio, alle 17, vi 
sarà nella caserma «Casci- 
no» il gemellaggio tra i redu- 
ci di guerra del Terzo reggi- 
mento artiglieria alpina e j 
giovani del Tredicesimo bat- 
taglione mobile dei carabi- 
nieri «Friuli Venezia Giulia». 
In serata sono previsti festo- 
si incontri con la popolazio- 
ne con l'esibizione della fan- 
fara della brigata «Julia» in 
piazza Vittoria e un concerto 
di cori alpini al teatro «Ver- 
di». 

L'adunata delle «penne ne- 
re» e la celebrazione del 
quarantennale, alla presen- 
za del ministro on. Giorgio 
Santuz. in rappresentanza 


tra l’altro l'organizzazione, assfeme a Fe- 
lice Corrao e Antonino Minore, presunti 
appartenenti a una cosca mafiosa del tra- 
panese, e ad Anghessa, di un'associazio- 
ne per delinquere di stampo mafioso che 
avrebbe manovrato, sempre nel trapane- 
se voti elettorali al fine di favorire un non 
meglio specificato «Partito radicale italia- 


| giornalisti hanno insistito molto, nei gior- 
ni scorsi, con il giudice Lama e con gli altri 
magistrati inquirenti, sul particolare relati- 
presunto errore di trascrizione del 
nome del partito. Ma alle insistenze dei 
giornalisti il giudice Lama si è limitato a 
rispondere: «Confermo quanto ho scritto 
nell'ordine di cattura». 


Mercoledì pomeriggio, intanto, mentre il 
dottor Lama e'i due sostituti procuratori 
della Repubblica di Bari, Vincenzo Maria 
Bisceglie e Carlo Maria Capristo, che col- 
laborano nell'inchiesta (tutto, infatti, ha 
avuto inizio con'il sequestro a Bari di una 
nave battente bandiera libanese che.tra- 
sportava armi e stupefacenti) erano occu- 
pati ad ascoltare il racconto (sembra ricco 
e sostanzioso) del presunto «007» Aldo 
Anghessa, mentre il procuratore capo del- 
la repubblica di Massa Giovanni Pane- 
bianco ha interrogato quattro altri imputa- 


Prima Pasqualino e Marilena Bellotto, ri- 
spettivamente di 35 e 25 anni, titolari della 
società marittima «Eurogross», di Marina 
di Massa, ritenuta dagli inquirenti un’a- 
zienda di copertura per il traffico di armi e 
stupefacenti dal medio Oriente. Della «Eu- 
rogross» si trovano tracce anche in alcune 
inchieste aperte a Palermo sempre in te- 
ma di stupefacenti. s 


del governo, coincideranno 
nella giornata di domenica 
secondo un impegnativo 
‘programma. Alle 9.30 le au- 
torità e le rappresentanze al- 
‘pine deporranno una corona 
ai piedi del monumento aj 
Caduti del Parco della Ri- 
membranza. —. 

In piazza Vittoria la cerimo- 
nia prenderà il via alle 10,15 
con gli onori alle bandiere e 
alle autorità; seguirà la cele- 
brazione della ricorrenza da 
parte del sindaco di Gorizia, 
‘Antonio Scarano; cui seguirà 
il discorso del ministro. 

Alle 11 visara l’alzabandiera 
e mentre le autorità sj spo- 
steranno in corso Verdi, al- 


sinistra che, comunque, pri- 
ma di un'eventuale candida- 
tura alternativa intendono 
premere perché il segretario 
faccia scelte precise, 

Per il momento non esiste 
nessuna candidatura Marti- 
nazzoli. La sinistra vuole 
una riconferma di De Mita, 
ma tutti i gruppi interni si 
stanno muovendo e la richie- 
sta precisa in cambio del so- 
stegno è quella di un mag- 
gior peso nella gestione del 
partito. Tutto questo non pia- 
ce all'ex area Zac, da cui il 
segretario previene tanto 
che già qualcuno comincia a 
pensare alla possibilità di 
passare all'opposizione, 
Ma non sarà il consiglio na- 
zionale la tribuna in cui tutte 
le carte verranno allo sco- 
perto: anche se c'è un gran 
lavoro di preparazione. 
Lunedì si riuniranno i diretti- 
vi parlamentari, il gruppo di 
Montecitorio e la componen- 
te guidata da Andreotti sarà 
presente. La sinistra invece, 
prima di prendere posizione, 
attenderà la relazione del 
segretario martedì mattina. 
Finito il consiglio nazionale, 
il dibattito si sposterà alla fe- 
sta nazionale dell'Amicizia 
in programma a Palermo dal 
19 settembre. 


[G.SA.] 


REGIONE 
Biasutti 
da Goria 


TRIESTE — Il presidente 
della giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, 
Adriano Biasutti, ha avu- 
to un incontro a Roma 
con il presidente del 
Consiglio, Goria, su pro- 
blemi di carattere finan- 
ziario riguardanti la re- 
gione. Si è parlato dei 
provvedimenti a favore 
delle aree di confine e 
delle entrate ordinarie 
Sono stati ricordati gli 
impegni presi dallo stes- 
so Goria durante la visita 
a Trieste, quale ministro 
del tesoro, e condivisi 
dall'allora sottosegreta- 
rio alla presidenza del 
Consiglio dei ministri 
Giuliano Amato, pure in 
visita a Trieste, per l’av- 
vio di un gruppo di lavo- 
ro per la revisione dei 
rapporti finanziari tra lo 
Stato e il Friuli-Venezia 
Giulia. ? 

Sulla base di questi im- 
pegni — ha assicurato 
Goria — continueranno 
gli. approfondimenti. 


GIUSTIZIA 


CONVEGNO 

DI PI 
Rifiuti 
sprecati 
ROMA — Ogni anno, in 
Italia, si producono quin- 
dici milioni di tonnellate 
di rifiuti solidi urbani. Ma 
dove vanno a finire? 
Ne discutono oggi, a Ro- 
ma, docenti universitari, 
tecnici, ricercatori e Uo- 
mini politici, i quali par- 
teciperanno al convegno 
organizzato da «Europa 
Forum» nell’anno euro- 
peo dell’ambiente e che 
avrà per tema, appunto, 
«la fabbrica dei rifiuti». 
Attualmente, dei quindi- 
ci milioni di rifiuti prodot- 
ti ogni anno in Italia, il 10 
per cento viene riciclato; 
tre milioni e mezzo di 
tonnellate di rifiuti solidi 
urbani vengono smaltiti 
in inceneritori e gli altri 
dieci milioni e mezzo di 
tonnellate vengono av- 
viati alle discariche. 
Il convegno di oggi — 
che è stato preceduto da 
altre iniziative analoghe 
a Napoli e a Torino — 
analizzerà le insufficien- 
ze normative. 


INCONTRO 
industria 
e Dc locale 


TRIESTE — Incontro uffi- 
ciale e al massimo livel- 
lo tra gli industriali del 
Friuli-Venezia Giulia ela 
Dc regionale, l’altro ieri 
a Villa Bruna di Carlino. | 
La riunione, sollecitata 
dal presidente della Fe- 
derazione industriali 
della regione, ha visto la 
presenza anche del mi- 
nistro Giorgio Santuz ed 
è servita a fare il punto 
sullo sviluppo economi- 
co del Friuli-Venezia 
Giulia e sull’iniziativa 
della Democrazia cri- 
Stiana e della giunta re- | 
gionale in questo setto- 


re. 

Le due delegazioni han- 
no convenuto sull’oppor- 
| tunità che vengano ap- 
provate ‘entro la presen- 
te legislatura le nuove 
norme sulle incentiva- . 
zioni industriali che non 
devono essere frettolo- 
samente esaminate né 
provocare inaccettabili 
vuoti o carenze legislati- 
ve, 


«Noinon faremo : 
alcuna crociata» — 


ANCONA — Non è la pace. 
Forse l'armistizio. Sui refe- 
rendum dell'8 novembre, 
specie quello sulla respon- 
sabilità civile del giudice, i 
toni si fanno più cauti, meno 
polemici. «NON bisogna 
drammatizzare», sorride 
amabilmente Giuseppe Gar- 
gani, deputato democristia- 
no di Avellino e fresco presi- 
dente della Commissione 
giustizia di Montecitorio. 

Gli fa eco Salvo Andò, re- 
sponsabile dell’ufficio pro- 
blemi dello Stato del Psi, che 
offre addirittura il ramoscel- 
lo d’olivo, con l’atteggiamen- 
to sereno (forse magnanimo) 
di chi ha già vinto la battaglia 
politica. Dice, anzi assicura: 
«Non faremo una crociata, 
non solleveremo casi, non 
esaspereremo il clima. Fare- 
mo solo una campagna di 
chiarificazione e di informa- 
zione», 

Insomma, l'accordo fra i due 
grandi contendenti di un pas- 
sato recentissimo sembra 


l’altezza del grande parco, 
dalla piazza muoverà la sfi- 
lata dei reparti militari, delle 
formazione e associazioni 
civili e degli alpini in conge- 
do. 

Il corteo percorrerà corso 
Verdi e Corso Italia fino al 
Parco della Rimembranza; 
ciò non a caso, poiché fu lì 
che il 14 settembre di'qua- 
rant'anni fa la popolazione 
goriziana italiana accolse fe- 
stosamente la prima colonna 
del 114.0 reggimento fante- 
ria della «Mantova» guidata 
dal comandante, il colonnel- 
lo Antonio Gualano. 

La sfilata, in particolare, ve- 
drà la presenza della ban- 


fatto: e non guasterebbe, 
neppure se il governo, ma-* 
gari come contributo tecni- 

co, presentasse un disegno. 
di legge per regolamentare» 
la nuova responsabilità civi- 

le del giudice. Anche prima 

dell’8 novembre. 

Solo al comunista Luciano, 
Violante resta un po' di vele-< 
no sulla coda, ma se la cava: 
con una dotta citazione: 

«Thomas Mann diceva che il: 
politico trasforma le sciagu-! 
re.in occasioni». 

Cosa vuol dire? «Il problema 

referendario poteva avere, 
due facce: la prima, di lotta 

aperta di settori del mondo 

politico contro l’indipenden-. 
za della magistratura; l'altra,.. 
'di spinta sui problemi della‘ 
giustizia. Se la prima strada 

è bruciata, si sceglie la se- 

conda». * 
Non c'è bisogno di interpreti 

del pensiero di Violante per 

capire dove vuole andare a 

parare. [pl.v.] 


nere 


diera di guerra del «114.0»,. 
degli appartenenti alla «Divi-* 
sione Gorizia», la formazio-‘ 
ne militare che tra il 45 e il 47, 
si incaricò di difendere la po-‘ 
polazione civile goriziana e i} 
monumenti della città non- 
ché promosse le manifesta-‘ 
zioni tese a dimostrare l'ita-* 
lianità della città, i militanti 
dell’Associazione giovanile: 
italiana che pure, in quegli’ 
anni, fu determinante per la; 
salvezza di Gorizia; segui-‘ 
ranno i soldati della brigata‘ 
«Gorizia» e quelli della «Ju-. 
lia» con le fanfare. tI; 
In vista della celebrazione di’ 
domenica, numerosi sono | 
messaggi e gli appelli diffust 


Ven 


La} Mon 


IL 


>il 


O N PARO 


Eb 


o*tmnmo noia cao<cona 43 
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FERROVIE / INTERVISTA AL MINISTRO DEI TRASPORTI 


Intervista di 
Giangiacomo Schiavi 
ROMA — «Le nostre ferro- 
Vie? Adagio adagio, molto in- 
dietro». In uno slogana effet- 
to, il ministro dei trasporti 
Calogero Mannino fotografa 
la situazione delle ferrovie 
italiane alla vigilia della pre- 
sentazione del bilancio in 
l'osso di 15 mila miliardi. - 
«Non c’è da stare molto alle- 
gri — dice il ministro — ed 
Sinevitabile che un deficit 
così pesante per la finanza 
Pubblica diventi un grosso 
problema politico», 
Mannino è seduto da cin- 
quanta giorni su una poltro- 
na che scotta: deve gestire i 
rinnovi contrattuali dei ferro- 
Vieri e dei piloti, è alle prese 
con i codici di autoregola- 
mentazione degli scioperi 
Ghe fanno acqua da ogni par- 
te, deve coordinare il piano 
generale dei trasporti, ridur- 
le sprechi e inefficienze. «Di 
Mine ce ne sono tante, sto 
Cercando di disinnescare 
Quelle che posso». Quella 
dell ente ferroviario più che 
ina mina è una bomba a alto 
Potenziale, 
«Tanto per fare un esempio 
= dice il ministro — nell'an- 
no 1905 le ferrovie, di fronte 
a'una lira di costo incassava- 
d Un importo pari allo 0,90. 
"Agi siamo scesi allo 0,21. Il 


» Sistema ferroviario poi non è 


adeguato al livello di svilup- 
PO di questo paese, Anzi, di- 
le Una ragione di difficol- 
le». Ogni giorno sulle rotaie 
italiane si muovano 5280 tre- 
Ni passeggeri: di questi il 7 
Gi cento collega linee na- 
î ‘onali, un altro 7 per cento 
linee intercompartimentali e 
['rimanente è di treni pendo- 


“Siamo alla tranviarizzazio- 


Ne del sistema», spiega 
lannino che nella sua veste 
di «controllore» dell'ente 
Punta a una riorganizzazio- 
Ne dell'intero sistema, An- 
She il traffico merci è soltodi- 
Mensionato rispetto agli altri 
Paesi europei: il 7,5 per cen- 
to contro una media del 30 
nella Cee, 
Ministro. Mannino; il sistema 
dei trasporti in Italia è tutto 
da rifare? 
“Non è adeguato allo svilup- 
Po di questo paese. Il tra- 
Sporto dovrebbe essere un 
Sostegno a questo sviluppo, 
Ma da noi è una condizione 
Negativa, c'è solo qualche 
eccezione». a 
Quale? È 
«Facciamo una distinzion 
Rer il trasporto aereo. L'Ali- 
talia da qualche anno non ha 
l'Conti inrosso». 
Che peso hanno avuto le vi- 


Si 


SERE Z06 
Il ministro Mannino 


‘cende dei rinnovi contrattua- 


li in una situazione che si 
può definire di sfascio? 
«Sfascio non è il termine giu- 
sto. Ci sono cose che vanno 
e altre che non°vanno. Stia- 
mo cercando dimettere ordi- 
ne, con pazienza e buona vo- 
lontà. Le vicende sindacali 
degli ultimi mesi non ho bi- 
sogno di-definirle. Sono sotto 
gli occhi di tutti. Ormai è un 
bollettino di guerra». 

Colpa dei sindacati confede- 
rali che ormai non rappre- 
sentano più l’intera .catego- 
ria? C'è uno stillicidio di agi- 
tazioni in ferrovia. 

«Quando una forza sindaca- 
le ha un mandato rappresen- 
tativo limitato, il problema 
dei contratti diventa dram- 


matico. Si apre la trattativa e ‘ 


non si chiude più. Chiunque 
si può alzare una mattina e 
contestare gli accordi. A 
questo punto occorre la re- 
gola.che consacri la legitti- 
mazione». 

Una regola stabilita da chi? 
DalParlamento? 

«Prima di tutto il sindacato 
deve chiarirsi le idee. Cgil, 
Cisl e Uil hanno fatto uno 
sforzo importante quando 
hanno elaborato i codici di 
autoregolamentazione, ma 
oggi sono i primi a rendersi 
conto che questi codici non 


hanno forza cogente, validità , 


ergaomnes..Lo sbarramento 
del codice può essere sca- 
Valcato da chiunque». 

La Uil e molti giuristi sono fa- 
vorevoli a una regolamenta- 
zione per legge del diritto di 


«E’ un terreno m 


Uno si alza la mattina e co 


sciopero. Anche il ministro 
dei trasporti è favorevole? 
«La potestà primaria in que- 
sta materia è quella del Par- 
lamento, ma in un paese plu- 
ralista è giusto che il sinda- 
cato maturi una sùa proposta 
sulla quale il Parlamento tro- 
vi il modo di dettare la leg- 
ge». 

Cgil, Cisl e Uil chiedono an- 
che al ministro di non tratta- 
re con le frange autonome, 
che non rispettano i codici. 
«Questo è vero, però porte- 
rebbe lontano. In via di fatto 
il ministro non può discono- 
scere chi si presenta con una 
rappresentatività: Tutti gli in- 
teressi singolarmente meri- 
tano tutela e-protezione. 
L'importante è che ci sia una 
linea di compatibilità». 
Mercoledì scioperano i mac- 
chinisti dei Cobas che non 
accettano il contratto firmato 
da Cgil, Cisl e Uil e Fisafs. Si 
può fare qualcosa per evita- 
re nuovi disagi ai viaggiato- 
ri? 

«Ai macchinisti posso dire 
che il loro ruolo è più rilevan- 
te rispetto ad altri in ferrovia. 
Però è in rapporto a questi 
altri. Come nella catena in- 
dustriale, uno è in funzione 
dell’altro, e se non c'è sinto- 
nia non funziona niente. 
Questo contratto è stato fir- 
mato dai sindacati e io non 
posso disabilitare la contrat- 
tazione». 5 

Il ministro non ha un margi- 
ne per una mediazione? 
«Una volta la possibilità c'e- 
ra. Oggi si va dal ministro 
per il rito formale, perché 
rappresenta una legittima- 
zione e perché si presume ci 
sia un residuo argine entro il 
quale trovare una possibilità 
di mediazione. Ma questo 
margine è sempre più sotti- 
le: oggi i contratti sono tutti 
concatenati e ci sono i vinco- 
li fissati dalla situazione eco- 
nomica. Se vogliamo tenere 
l'inflazione entro certi limiti, 
si può far crescere la massa 
salariale soltanto di una cifra 
stabilita. In passato nella 
pubblica amministrazione, 


per le poste e le ferrovie il‘ 


ministro aveva maggiori di- 


' sponibilità di manovra». 


Oltre ai ferrovieri, si prevede 
qualche altro disagio per i 
cittadini nel settore traspor- 
ti? 

«E’ scaduto il contratto dei 
piloti. | sindacati autonomi 
sono già in marcia, Lavoro 


su un campo minato, sembra ‘ 


di stare nel Golfo Persico. 
Ma ho fiducia nella ragione e 
credo possa prevalere que- 
sta per limitare ogni disagio. 
Il ministro dei trasporti cer- 
cherà di tutelare lo Stato e i 
cittadini», 


. 


nato» 


ntesta gli accordi - Bollettino di guerra 


LONDRA 
L'inglese 

di oggi 
fuma meno 
e beve vino 


Dal corrispondente 

Luigi Forni 

LONDRA — Il più aggiornato 
identikit dell'inglese medio 
emerge dal cosiddetto «libro 


statistica del governo di Lon- 
dra ha dedicato alle necessi- 
tà e ai gusti dei consumatori 
britannici. Il gentleman di 
oggi beve più vino e meno 
birra che nel passato, presta 
maggiore attenzione all’ab- 
bigliamento, fuma meno e 
pratica attività sportive per 
tenersi fisicamente in forma. 


Tutto sommato, anche la 
classe operaia di oltre Mani- 
ca sta ripudiando la birra (il 
cui consumo è diminuito del 
12 per cento nell’ultimo de- 
cennio) per convertirsi al vi- 
no. 


E il buon esempio continen- 
tale non rimane circoscritto 
alle predilezioni dei bevitori, 


glesi si mostrano ansiosi di 
curare meglio la loro elegan- 
za e spendono molto dj più 
che negli anni scorsi per i 
viaggi all’estero. Il consumo 
delle sigarette è drastica- 
mente crollato nella misura 
del 25 per cento. Le vendite 


rali sono aumentate com- 
plessivamente dell’80 per 
cento. . 


Un netto incremento viene 
registrato nelle spese indivi- 
duali per attrezzi sportivi (60 
per cento) e per i giochi com- 
petitivi all'aperto o tra le mu- 


Le abitudini alimentari se- 
gnano un accentuato pas- 
saggio dai consumi di grassi, 
zucchero e carne a quelli di 
legumi, pesce e frutta. Ma gli 
acquisti dei libri sono dimi- 
nuiti-del 10 per cento dal 
1976, quelli dei giornali se- 
gnano un lieve regresso, 
mentre le famiglie — soprat- 
tutto i ragazzi e gli anziani — 
trascorrono la maggior parte 
del tempo libero dinanzi ai 
televisori. 


Ecco perché gli investimenti 
in apparecchi televisivi e ra- 
diofonici, videocassette, gi- 
radischi e registratori hanno 
avuto negli ultimi dieci anni 
un'impennata del 250 per 
cento. Uno degli aspetti ne- 
‘gativi dell'identikit riguarda 
il propagarsi dei debiti indi- 
viduali, favorito dall’uso 
pressoché indiscriminato 
‘delle carte di credito. Ciò no- 
nostante, il tasso-di crescita 
economica ha toccato il 3,1 
per cento lo scorso anno, su- 
perando la previsione del 2,8 
per cento. 


blu» che l'Ufficio centrale di - 


perché uomini e donne in-. 


dei vini e delle acque mine- 


ra domestiche (50 per cento). ‘ 


MARE 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


CALMO aasssza MOSSO. AAAAZAGITATO 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale la 
pressione si attenua 
temporaneamente per 
Îl rapido transito di un 
debole sistema fronta- 
le in movimento dalla 
parte Nord-occidentale 
a quella Sud-orientale. 
Tempo previsto: sulle 
regioni centrali e su 
quelle meridionali 
adriatiche nuvolosità 
variabile con tempora- 
nei addensamenti ac- 
compagnati a locali 
temporali ma con ten- 
denza a graduale mi- 
glioramerito. Sulle re- 
stanti regioni, sereno o 


poco nuvoloso. 
pressoché stazionaria.alSud. 
dionali'adriatiche. 


nale e lo Jonio settentrionale. 


Températura: in lieve aumento al Nord, in lieve diminuzione al Centro, 
Venti: deboli settentrionali con temporanei rinforzi sulle regioni merì- 
Marl: generalmente poco mossi, localmente mossi l'Adriatico meridio- 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 18,25; Bolzano 
‘12, 26; Verona 15, 26; Venezia. 15, 25; Milano 15, 26; Torino 15, 27; Mon- 
dovì:16, 24; Cuneo 14, 23; Genova 19, 27; Bologna 17, 30; Imperia 20, 26; 
Firenze 15; 30; Pisa 14, 29; Falconara 14, 28; Perugia 15, 26; Pescara 15, 
28; L'Aquila 14, 25; Roma Urbe 15, 31; Roma Fiumicino 17, 27; Campo- 
basso 14, 25; Bari 16, 27; Napoli 17, 30; Potenza 14, 28; S. Maria dì Leuca 
21, 28; Reggio Calabria 20, 29; Messina 24, 30; Palermo 23, 29; Catania 
18, 32; Alghero 14, 28; Cagliari 18,33. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 12, 16; Atene 
20, 30; Belgrado 13, 23; Berlino 7; 18; Bruxelles 10, 19; Buenos Aires 9; 
19; Francoforte 12, 21; Ginevra 9, 26; Lisbona 21, 37; Londra 11, 20; Los 
Angeles 16, 31; Madrid 17,32; Mosca 8, 17; New York 20, 27; Parigi 18, 25. 


SOS PER LA SIDERURGIA 


’altoforno di Stato brucia altri miliardi 


EFIM 
.Ilnano sta 


BARI — Anche l'Efim, il 
Più piccolo ente di gestio- 
_ne delle Partecipazioni 
Statali, è sulla via della 
guarigione. La società, 
> dopo essere riuscita l’an- 
ho scorso a dimezzare le 
Perdite (da 457 a 203 mi- 
liardi), quest'anno do- 
Vrebbe accusare un disa- 
“ Vanzo di 87 miliardi. 
; Uesta cifra sarà la risul- 
Si a Un sostanziale pa- 
RIO dell'attività indu- 
I di a Cui si sommeran- 
Tori effetti negativi dei 
deLit e ressi bancari sui 
Ana ai Pregressi. Il prossi- 
HUoR dovrebbe essere 
l'utile, che all’Efim porterà 
Queste notizie so 
date dal direttore La 
« le dell'Efim, Graziano Tri- 
Vellato, in occasione della 
giornata delle Partecipa- 
Fn Statali organizzata 
zi a Vigilia dell'inaugura- 
One della Fiera del Le- 
vante di Bari..Il piano di 


0 prevede ; ) 
menti complessivi pasti 
1838 miliardidi lire, Dal a 
«Dal prossimo annoi ha 

* detto Trivellato — se ja 
congiuntura non ci riser. 
verà sgradite sorprese 

- dovremmo conseguire un 

‘utile di 100 miliardi». Il gj- 

i rettore generale dell’Efim, 

. ha poi precisato che ci sa- 
‘ranno tempi diversi per la 

«Prevista quotazione in 

».Borsa di due aziende del 
gruppo, la Siv e la Oto 

- Breda finanziaria. (Otofin). 

» Per la Siv è probabile che 
tutto si risolva entro otto- 

"bre per la Otofin se ne par- 


guarendo 
- Nell'88 si dovrebbe tornare all’utile 


Til quadriennio 


. Zurzolo: non possiamo più fare da 


| 


lerà nella prossima pri- 
mavera. 
Trivellato ha quindi fatto 
una «radiografia» dei set- 
tori principali neì quali 'E- 
fim è impegnata. Tra quel- 
li nei quali si registrano i 
maggiori utili, il ferrovia- 
rio e l'aeronautico. 
Nel primo, organizzato at- 
torno alla «Breda costru- 
zioni ferroviarie», che fa 
da:capo settore, il gruppo 
ha guadagnato quindici 
miliardi l'anno scorso e 
altri dodici ne guadagnerà 
quest'anno, nonostante — 
ha rilevato Trivellato — il 
«vistoso calo delle com- 
messe dello Stato accen- 
tuatosi nella prima parte 
del 1987». \ 
Nel settore aeronautico, si 
è chiusa nell’86 una lunga 
parentesi di bilanci in per-, 
dita, soprattutto per il risa- 
namento'industriale del 
gruppo «Agusta»: per il 
quale il risultato netto do- 
vrebbe passare dai quin- 
dici miliardi di avanzo 
nell’86 ai 45 di quest'anno 
e ai cento dell’anno pros- 
simo. 5 È 
Anche Eni e Enel hanno 
parlato dei loro program: 
mi, in particolare dei pro- 
‘getti di investimento nel 
Mezzogiorno. L'Eni é 
pronta a fare investimenti 
nel Sud per 7400 miliardi 
di.lire nel prossimo trien- 
nio. ; 
L'Enel, invece, ha in pro- 
gramma un piano che si 
svilupperà fino al.1992 e 
che dovrebbe impegnarla 
Per 25 mila miliardi di lire. 
TOSI] 


Croce Rossa dell’industria italiana 


Dall’inviato 
Nuccio Natoli 


L’Iri lancia l’Sos per la side- 
rurgia. L'Istituto per la rico- 
struzione industriale sì è ri- 
messo in piedi al punto che i 
367 miliardi di utili fatti regi- 
strare nell'86 dovrebbero di- 
ventare circa 670 alla fine di 
quest'anno, ma il bubbone 
della siderurgia pubblica ri- 
schia di ricacgiarlo in guai 
grossi, 

Lo scorso anno l'acciaio 
pubblico (ossia la Finsider) 
ha chiuso i suoi conti con una 
perdita accertata di 980 mi- 
liardi di lire. Quest'anno, le 


cose stanno andando molto . 


peggio. Ogni volta che i conti 


vengono rifatti la situazione * 


acquista caratteri sempre 
più drammatici. i 

In attesa del bilancio seme- 
strale della Finsider atteso 
tra pochi giorni, ormai si par- 
la senza reticenze «di una ci- 
fra molto peggiore». In altri 
termini, è scontato che il mu- 
ro dei 1000 miliardi di passi- 
vo per la siderurgia, nel 
1987, sarà abbondantemente 


superato. Di quanto? Cissà, ‘ 


forse alla fine ci si fermerà 
fra i 1300 e i 1500 miliardi di 
lire. 

E questo, in buona sostanza, 
il messaggio lanciato dal di- 
rettore generale! dell'Iri, An- 
tonio Zutzolo, a Bari, duran- 
te l'annuale conferenza 
stampa dell'Iri, in occasione 
dell'apertura della fiera del 
Levante, giunta alla sua 
5lesima edizione. Un mes- 
saggio che è sembrato avere 
un destinatario ben preciso, 


Giovanni Goria, che oggi © 


proprio per l'apertura Ufficia- 
le della fiera del Levante, 


terrà'a Bari il suo primo di-' 


scorso ufficiale in qualità di 
presidente del Consiglio. 

Zurzolo ha spiegato (e aveva 
tanto l'aria di essere una 
stella al Governo) che l’Iri 


Il presidente dell’Iri Romano Prodi. 


per l'88 oltre ai 1100 miliardi 
di lire come fondo di dotazio- 
ne per l'istituto, «ha bisogno 
di un intervento specifico di 
ricapitalizzazione della Fin- 
sider», Alla richiesta se la 
sorte di Bagnoli è già segna- 
ta, Zurzolo ha preferito dare 
una risposta indiretta: «Ab- 
biamo chiesto — ha detto il 
direttore generale dell'Iri — 
al Governo di sollecitare a 
Bruxelles uno slittamento 
dell'incontro comunitario fis- 
sato per il 21 di questo mese, 
nel quale si discuterà del- 
l'assegnamento delle quote 
di produzione dell'acciaio». 

Detto in altri termini, questo 
significa una sola cosa; se 


Bruxelles darà all'Italia mag- 
giori quote di produzione si- 
derurgica Bagnoli, o almeno 
una parte di esso, si salva. In 
caso contrario non restereb- 
be che la chiusura, e allora 
avrebbe via libera il piano tu- 
ristico della Fiat e delle par- 
tecipazioni statali per la zo- 
na di Bagnoli. 

Se poli, per motivi sociali, 
non si volesse arrivare alla 
chiusura di Bagnoli, allora 
l'Iri ha fatto capire che il pro- 
blema dovrebbe ricadere in- 
teramente sulle spalle dello 
Stato. «L'opera di risana- 
mento, un'opera dura, diffici- 
le e ingrata — ha detto Zur- 
zolo — è ‘a buon punto, ma 


essa non è ancora del tutto 
compiuta; nè va dimenticata 
la necessità di mantenersi in 
ogni momento allineati alla 
migliore concorrenza inter- 
nazionale». 5; 

E poi: «Non si può chiedere 
all’Iri di investire ovunque e 
comunque, per rispondere a 
tutti i problemi di natura in- 


«dustriale e occupazionale 


del paese, se non si vuole 
tornare alla situazione di 
squilibrio degli anni '70 che 
hanno provocato perdite per 
complessivi 33 mila miliardi 
di lire». Insomma, l'Iri ha det- 
to chiaro e tondo che non 
vuole più fare la croce rossa 
dell'industria italiana. 
Superato il problema della 
siderurgia, Zurzolo ha spie- 
gato i programmi dell’Iri per i 
prossimi anni fondati tutti 
sulla consapevolezza che «il 
gruppo nel suo complesso 
non'brucia più ricchezza, ma 
anzi ne produce per il pae- 
se». È 4 

Nel periodo ’87-'90 gli inve- 
stimenti dell’Iri raggiunge- 
ranno i 43 mila miliardi di lire 


‘ concentrati soprattutto su 


servizi infrastrutture, tra- 
sporti, telecomunicazioni. 
Una quota di 11500 miliardi 
sarà destinata al Mezzogior- 
no. 

Per finire Zurzolo ha am- 
messo che la strada della 
partecipazione dei privati al- 
le società dell'Iri (e in qual- 
che caso vantaggioso anche 
vendite d'imprese) sarà an- 
cora battuta. In particolare, 
saranno vendute altre quote 
del capitale Alitalia, ma l'Iri 
comunque riserverà a sé al- 
meno il Si per cento del capi- 
tale della compagnia aerea 
di bandiera. 7 
Zurzolo ha escluso che vi 
siano trattative in corso con 
la British Air Ways per cede- 
re una parte.del capitale Ali- 
talia. 


DRASTICO TAGLIO ALLE SPESE SOCIALI 
Austria, dopo le «cicale» 
i giorni delle formiche 


Servizio di 
Luciano Cossetto 


VIENNA — L'Austria delle ci- 
cale, quella dell’ex cancel- 
liere Kreisky, secondo cui 
era meglio far debiti che ave- 
re disoccupati e scontenti in 
casa, ha fatto seriamente i 
conti e ha deciso di diventare 
il paese delle formiche. 

Una drastica riduzione di 
provvidenze sociali, dispese 
orientate a un benessere 
non sempre equilibrato, è 
stata decisa l’altra notte dal 
governo di coalizione socia- 
lista-democristiano ché ha 
l'obiettivo di ridurre il deficit 
netto. del bilancio 1988 del 
paese a 70 miliardi di scellini 
(7 mila miliardi di lire). 

«Scelte di priorità del tutto 
errate» hanno detto i verdi 
all'opposizione. Ma la «stan- 
gata» non sembra troppo pe- 
sante agli. osservatori stra- 
nieri. Certo, i pensionati do- 
vranno attendere fino al giu- 
gno'del' prossimo anno per 
veder aumentati del 2,3 per 
cento i loro assegni; le mam- 
mine, sposate o non sposate, 
ricche, povere, disoccupate, 
latifondiste, riceveranno non 
più 8.000 scellini (800 mila li- 
re) per ogni neonato, bensì 
4.000 soltanto e saranno sol- 
tanto 4.000 anche dopo l’an- 
no compiuto dal «baby» (fino 
ad oggi lo stato elargiva il 
doppio purché il bambino 
fosse curato a dovere nei pri- 
mi dodici mesi di vita). Lo 
Stato, inoltre, non sborserà 
più un milione e mezzo di li- 
re come regalo di nozze ai 
nuovi sposi che — ahimè — 
d'ora in poi dovranno pagare 
persino le tasse sui regali 
immobiliari; non protrarrà fi- 
no al 27.0 anno di età aiuti 
agli studenti fuori corso figli 


di famiglie bisognose (il limi-. 


te sarà adesso fermato ai 25 
anni). Colpite saranno inol- 
tre molte riduzioni ferrovia- 


rie, sarà ridotto anche il 


compenso per le ore straor-. 


dinarie nei servizi pubblici e 
ancora — ma in questa ras- 


segna ci si è limitati ad indi- © 


care i punti significativi della 
«stangata» —i ministeri, tra 


cui quello della difesa e del- - 


l'agricoltura, dovranno ri- 
nunciare a ben 6 miliardi di 


.« scellini di spesa sui 7,7 ri- 


chiesti. 

Infine: da 30 a 50 scellini al 
giorno (3.000-5.000 lire) sarà 
il contributo che ogni pazien- 
te ricoverato in ospedale, in 
cassa malattia o con assicu- 
razione privata, dovrà versa- 
re alla grande madre Austria 
che non contribuirà più alle 
spese funerarie. 

«L'isola dei beati comincia 


ad affondare» è il commento 
che circola in qualche am- 
biente politico ed economico 
austriaco dopo il difficile par- 
to della stangata. La borsa, 
per il momento, ha però rea- 
gito e gli esperti spiegano 
che il mercato azionario au- 
striaco è così strettamente 
legato a filo doppio con quel- 
lo germanico (come lo scelli- 
no segue le sorti del marco 
anche:senza motivi tecnici) 
che l'equilibrio finanziario 
del paese non dovrebbe ve- 
nir minacciato. Anzi. 


| commentatori obiettivi, che * 


dimenticano o’vogliono di- 
menticare l’allegra gestione 
economica di Bruno Kreisky, 


‘inutilmente-frenato dall'ex‘ 


delfino Androsch, giustifica- 


no l’ex cancelliere socialista | 
affermando che non capiva e‘ 
non capisce nulla di econo-, 


mia ma aveva stile». 

Il nuovò cancelliere Vranitz- 
ky, dopo la non felice espe- 
rienza di Sinowatz, altro boc- 
ciato in economia domestica 
, è invece un socialista che 
sembra laureato alla Bocco- 
ni o a quelle università ame- 
ricane che insegnano agli 
studenti il segreto di uscire 
dal rosso bancario . Che poi 


è un segreto piuttosto abbor-. 


dabile: quello di abolire le 
spese superflue. 

E nessuno nega che in Au- 
stria di spese superflue alle- 
gre ne sono state fatte. 
Alcuni pronosticano un au- 
tunno caldo ma l’esperienza 
insegna che in Austria, dal 
1938 in poi, gli scioperi an- 
nuali sono calcolati in minuti 
o, al massimo, in un paio d'o- 
re. Sitirerà un po' la cinghia? 
No, al massimo vi sarà qual- 
che rinuncia al grande rega- 


‘lo prima acquistato con i sol- 


di dello stato: «Bel bambino, 
cara, una gioia nove mesi fa, 
una gioia adesso ma per la 
nuova.macchina bisognerà 
attendere». à 


ina 


LUNEDI PROCESSO A MILANO 


Rene e l’arsenale. 


MILANO — Per i reati com- 
messi nei venti giorni di lati- 
tanza trascorsi dopo l'eva- 
sione dal traghetto Flaminia, 
Renato Vallanzasca sarà 
processato lunedì prossimo, 
dai giudici della terza sezio- 
ne del tribunale penale di Mi- 
lano. 


| sostituti procuratori della 
Repubblica Ferdinando Po- 
marici e Alberto Nobili che si 
occupano della parte mila- 
nese dell’inchiesta, hanno 
trasmesso al tribunale un ca- 
po d’imputazione che com- 
prende undici reati. Dalla let- 
tura del documento si scopre 
che oltre all’accusa di porto 
e detenzione di armi, il fuori- 
legge milanese, attualmente 
detenuto a Novara, dovrà ri- 
spondere di molti altri reati 
tra cui il furto di quattro pa- 
tenti di guida (quella del 
giornalista di «Radio popoia- 
re» Fabio Poletti e altre tre), 
sostituzione di persona, fal- 
so, contraffazione del timbro 
della prefettura, possesso 
ingiustificato di valori (per il 
milione e 650 mila lire di cui 
fu trovato in possesso al mo- 
mento della cattura), ricetta- 
zione delle armi, di due auto- 
mobili (una Fiat Uno e una 
Golf Gti risultate rubate), di 
due libretti di assegni .e alcu- 
ne carte d'identità in bianco. 
Per molti dei reati contestati 
nel capo d'imputazione gli 


RELIGIONE 
La decisione 
ai genitori 
ROMA — Il ministro del- 
la pubblica istruzione in- 
tende dare disposizione | 
ai provveditorati «affin- 
ché essi interpellino i 
genitori che hanno deci- 
so di non avvalersi del- 
l'insegnamento religio- 
so nella scuola dell’ob- 
bligo per esprimersi sul- 
lo svolgimento di attività 
integrative o di studio in- 
dividuale»: è quanto ha 
detto alla commissione 
pubblica istruzione del 
Senato il ministro Gallo- 
ni, riferendo sull’appli- 
cazione della nuova nor- 
mativa di insegnamento 
della religione nelle 
scuole. 

Il ministro ha precisato 
che «a questo fine, e per 
rendere effettiva l’opzio- 
ne, occorre precisare sia 
i programmi delle attivi- 
tà alternative e integrati- 
ve, sia stabilire in che 
cosa consista lo studio 
individuale 

Galloni ha reso noto che 
il suo orientamento di 
massima è di accertare 
la possibilità di introdur- 
re come insegnamento 
alternativo «materie cul- 
turalmente legate ai di- 
ritti umani e all’etica na- 
turale». 

Sul problema della revi- 
sione dell’intesa (che 
prevede due procedure, 
una legata all’aggiorna- 
mento derivante dall’e- 
sperienza attuativa, l’al- 
tra di vera e propria rine- 
goziazione) Galloni ha 
detto di «non avere pre- 
giudiziali», ma ha 
espresso anche la 
preoccupazione «per 
una certa confusione 
che circonda i reali ter- 
mini dei problema, per 
esempio sulla natura 
stessa dell’intesa, che ri- 
tengo essere uno stru- 
mento attuativo del Con- 
cordato». 

Il ministro anche ricor- 
dato che numerosi sono 
peraltro le difficoltà in- 
sorte all'attuazione del- 
l'intesa tra lo Stato italia- 
no e la Cei per l’insegna- 
mento della religione 
cattolica. Disagio e diso- 
rientamento' insorti prin- 
cipalmente «per l’incer- 
tezza che persiste intor- 
no alle attivtà alternati- 
ve». 


Undici imputazioni: dalle a 


‘elementi di prova sono stati 
forniti dallo stesso Vallanza- 
sca nel corso degli interro- 
gatori subiti dopo l’arresto. 
Parlando con i magistrati, 
l'imputato ha accennato an- 
che alla disponibilità di altre 
armi, oltre alla Beretta 7,65 
trovatagli addosso a Grado. 
Di conseguenza aì processo 
dovrà rispondere anghe di il- 
legale detenzione di un mitra 
Mab cal. 9 lungo, due bombe 
a mano Srcm, una bomba a 
mano tipo ananas, due cari- 
catori per il Mab e poi ancora 
una rivoltella 357 Magnun e 
due pistole cal. 7,65: 


L'elenco delle accuse com- 
prende anche l'espatrio 
clandestino (lo stesso Val- 
lanzasca ha riferito di aver 
varcato il confine conlla 
Francia senza essere in pos- 
sesso di passaporto o docu- 
mento equivalente), guida 
senza patente e circolazione 
a bordo di veicoli muniti di 
targhe di riconoscimento 
non proprie. Tutti i reati sa- 
rebbero stati commessi nel 
periodo che va dal 18 luglio 
(giorno dell’evasione) al 7 
agosto (data dell'arresto). 
Nel processo, in cui l’imputa- 
to sarà assistito dall’avvoca- 
to Gabriele Leccisi, nomina- 
to d'ufficio subito dopo la cat- 
tura, non figurano altri impu- 
tati. Separatamente saranno 
fatte ulteriori indagini. 


rmi ai falsi documenti 


Renato Vallanzasca a Udine poche ore dopo la cattura 
avvenuta a Grado il sette agosto scorso. 


Interni 


VALTELLINA . 

La gente dice: 
«L'allarme 

ce lo diamo noi» 


SONDRIO — Un’assemblea 
popolare si è svolta a Grosio, 
con la partecipazione di cit- 
tadini dei paesi della Valtelli- 
na interessati nei giorni 
scorsi dalla ordinanza di 
evacuazione subito dopo 
una prova generale dei si- 
stemi di allarme che ha con- 
fermato le generali preoccu- 
pazioni. 


L'assemblea, organizzata 
dal Movimento federativo 
democratico e dal comune di 
Grosio, si è svolta in un «fac- 
cia a faccia» tra i responsa- 
bili dell'emergenza e i rap- 
presentanti delle popolazio- 
ni locali che hanno posto in- 
terrogativi e questioni sul la- 
go'di Sant'Antonio Morigno- 
ne e sui sistemi di allarme 
predisposti in questi giorni. 


A rispondere su questi pro- 
blemi c'erano il prof. Lunardi 
vicepresidente della «com- 
missione Valtellina», il dottor 
Galanti in rappresentanza 
del ministero per la protezio- 
ne civile, il prof. Siccardi, 
membro della stessa com- 
missione, il dottor Ambro- 
getti, responsabile del dipar- 
timento protezione civile 
dell’Mfd e il dottor Bruneri. 


Dall'assemblea è emersa la 
richiesta di un sistema «po- 
polare» di protezione civile. 
Ambrogetti, citando il lavoro 
che.in questi giorni il centro 


operativo dell’Mfd ha svolto 
nei comuni valtellinesi in col- 
laborazione con le ammini- 
strazioni comunali, ha pro- 
posto di costituire, in tutti i 
comuni, «presidi popolari 
per la protezione civile» (pe- 
raltro già operanti in diverse 
località) composti da cittadi- 
ni, tecnici locali e ammini- 


stratori. 


Diversi «presidi» dovrebbe- 
ro stendere piani di evacua- 
zione insieme alla popola- 
zione locale, segnalare i fat- 
tori di rischio che incombono 
sui singoli comuni e prepa- 
rare sulla base di queste in- 


formazioni un «capitolato» 
sui rischi, 


A sostegno di questa propo- 
sta la constatazione che i si- 
Stemi di allarme non hanno 
sinora funzionato, e che 
quindi non sono sufficienti 
ad allertare la popolazione 
in caso di rischio. Il vicepre- 
sidente della commissione 
Valtellina, Lunardi, e il rap- 
presentante della protezione 
civile, Galanti, hanno am- 
messo che la capacità di au- 
to-organizzazione delle co- 
munità locali è l’unica vera 
risposta in caso di eventuale 


nuova evacuazione. Ipotesi 


questa che, allo stato attuale 
del programma di tracima- 
zione controllata, sembra 
avere probabilità molto re- 


mote. 


CARCERI / CUTOLO 


Stremato dal digiuno 


Il boss della camorra sta attuando uno sciopero della fame 


NAPOLI — Raffaele Cutolo è 
ai limiti della resistenza fisi- 
ca eda un momento all’altro, 
a causa dello sciopero della 
fame totale che sta attuando 
dal 20 agosto scorso, potreb- 
be essere colto da un collas- 
so cardiocircolatorio con 
conseguenze molto gravi. E' 
quanto ha affermato ieri uno 
dei legali del collegio difen- 
sivo del capo della «nuova 
camorra organizzata», l’av- 
vocato Antonio Della Pia, al 
suo ritorno da Cagliari dove, 
nel.carcere «Buoncammi- 
no», ha incontrato Cutolo. 

«Cutoio — ha detto l’avvoca- 
to Della Pia — nonostante i 


° miei tentativi di convincerlo 


a desistere dall’iniziativa, mi 
ha confermato che porterà 
avanti la sua protesta fino al- 
le estreme conseguenze». 

Il capo della «Nco» dal 20 
agosto beve soltanto acqua e 
si rifiuta oltre che di mangia- 
re, anche di sostenersi con 
lo zucchero. 

L'avvocato Della Pia ha an- 
che precisato quali sono le 


richieste che Cutolo ha fatto 
da diverso.tempo e che, non 
essendo state accolte, han- 
no portato alla decisione di 
cominciare lo sciopero della 
fame. 

«Cutolo chiede — ha preci- 
sato l'avvocato — di essere 
spostato dal carcere dell’A- 
sinara in un carcere conti- 
nentale, in modo da consen- 
tire alla moglie, che è amma- 
lata, di potergli far visita con 
maggiore comodità. 

«Ciò di cui Cutolo di lamenta 
—.ha aggiunto Della Pia. — 
inoltre è lo stato di assoluta 
‘segregazione’ nel quale vi- 
ve dal 19 aprile del 1982. Non 
gli è consentito neppure di 
ascoltare la messa. Le sue 
ore di ’’aria’' le trascorre 
sempre da solo in un picco- 
lissimo cortiletto. Quando è 
stato recluso nel carcere di 
Bellizzi Irpino, in occasione 
di alcuni processi tenutisi a 
Napoli — ha ancora detto 
Della Pia — Cutolo era stato 
sistemato in una piccola cel- 
la, lontanissima. 


CARCERI 
La ricetta 
delboss 


ROMA — Lo sciopero 
della fame che Raffaele 
Cutolo sta conducendo a 
base di acqua e caffè, da 
oltre 20 giorni, ha fatto 
conoscere all’esterno 
una piccola curiosità. 

Cutolo non ha per hobby 
solo quello, di scrivere 
poesie, ma anche il gu- 
sto della cucina. Agli 
esponenti radicali Emilio 
Vesce e Maria Isabella 
Puggioni e all'avvocato: 
Patrizio Rovelli, che lo 
hanno visitato in carce- 
re, ha illustrato con pi- 
gnoleria la ricetta delle 
linguine «alla Cutolo». 

Cutolo ha poi fornito una 
variante, dedicata al 
nuovo complesso carce- 
rario Bellizzi Spina. 


CARCERI 


ROMA — Ventitrè dete- 
nuti del carcere romano 
di Rebibbia usciranno 
domenica per la prima 
volta per rappresentare 
al teatro «Vittoria» uno 
spettacolo teatrale. S’in- 
titola «Roma sparita» e 
costituiscevil. frutto di un 
lavoro compiuto intera- 
mente dai detenuti, dalla 
stesura del copione al- 
l'allestimento delle sce- 
ne. 


Il regista esterno, Pier- 
paolo Andriani, ha sol- 
tanto orientato le ener- 
gie degli attori verso ca- 
nali più strettamente 
professionali limando, 
ove era il caso, le sbava- 
ture. 


TEMPO 
L'estate 
continuerà 

per altri 

dieci giorni 

ROMA — L'estate 1987 conti- 
nuerà almeno per altri dieci 
giorni. Lo ha previsto il servi- 
zio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare nelle con- 
suete «Indicazioni di massi- 
ma» a lungo termine. 

Nella seconda decade di set- 
tembre,. infatti, sul Mediter- 
raneo centrale e sull’Italia la 
pressione e le temperature 
si manterranno più elevate 
rispetto ai valori normali del- 
la stagione. 

| primi giorni della decade 
saranno caratterizzati, limi- 
tatamente alla regioni set- 
tentrionali, da qualche insta- 
bilità con rovesci. Questi po- 
tranno interessare, in ma- 
niera più attenuata, anche le 
regioni adriatiche. 

Nei giorni seguenti il tempo 
stabile «estivo» tornerà su 
tutta la penisola, sia pure 
con qualche temporale al 
Nord e sull’Appennino cen- 
trale. Solo negli ultimi giorni 
della decade si verificherà 
una tendenza al peggiora- 
mento. 


NAPOLI 


Col Vespa-taxi traffico addio 


Sta per partire un originale servizio a disposizione di chi va di fretta e non ha paura 


NAPOLI — Un servizio di 
«charter moto» è stato istitui- 
to da una società privata a 
Napoli per vincere i mali cro- 
nici del traffico cittadino. L'i- 


dea, unica al mondo, è venu- © 


ta a un giovane ragioniere, 
Gennaro Ruscetta di 23 anni, 
il quale sta perfezionando le 
pratiche per ottenere i per- 
messi relativi al servizio di 
autonoleggio con autista e 
conta di attivarla nei prossi- 
mi giorni. 

.Il servizio mette a disposizio- 
ne dei clienti che ne facccia- 
no richiesta una Vespa con 
guidatore fornita dei relativi 
caschi e di tutte le assicura- 
zioni a tutela della incolumi- 
tà fisica del passeggero. 
«L'idea di un servizio di tra- 
sporto di persone su moto —- 
dichiara Gennaro Ruscetta, 
dipendente della società «In- 
novare» costituita tra il Ban- 
co di Napoli e partners priva- 
ti — mi è venuta proprio os- 
servando la realtà degli uffici 
e delle aziende napoletane, 


In dieci 


minuti 


il mezzo 


a disposizione 


la situazione urbanistica e la 
viabilità. Mi sono reso conto 
che le aziende sono spesso 
costrette a sprecare enormi 
energie mandando i dipen- 
denti, siano essi fattorini o 
dirigenti, con autovetture in 
giro per una città sempre in- 
tasata dal traffico e priva di 
spazi utili per il parcheggio. 


«Il servizio di charter, che 
mette a disposizione una 
moto con'autista nel giro di 
dieci minuti dalla richiesta 
— continua Ruscetta — con- 


«Numero chiuso» ad Assisi 
per salvare Giotto 


ASSISI — «Numero chiuso» 
e biglietto nella basilica di 
San Francesco ad Assisi per 
limitare l’accesso del pubbli: 
co a salvaguardare il ciclo 
degli affreschi di Giotto e gli 
altri capolavori che vi sono 
custoditi? 

.«Non è nello stile francesca- 
no— ha osservato padre Ni- 
cola Giandomenico, vicario 
del sacro converito — men- 
tre invece si può pensare a 
una regolamentazione degli 
accessi per mettere i visita- 
tori nelle condizioni di poter 
fruire di questi capolavori, 
cosa che oggi, quando tal- 
volta duemila persone si tro- 
vano contemporaneamente 


nella basilica, certamente 
non è possibile. 


«Già l’anno scorso e soprat- 
tutto quest'anno — ha prose- 
guito padre Giandomenico 
— con il ritorno degli ameri- 
cani si è avuto un afflusso 
enorme di visitatori, Alcuni 
studiosi ed esperti hanno 
espresso timori che l'accu- 
mulo di polvere, gli sbalzi di 
temperatura e i mutamenti 
ambientali dovuti alla pre- 
senza di molta gente possa- 
no arrecare danni alle opere 
d'arte e in particolare agli af- 


| freschi di Giotto. Per questo 


— ha detto padre Giandome- 
nico — auspichiamo che gli 


organi competenti disponga- 
no studi accurati su questi 
pericoli; sulla base dei risul- 
tati si potranno adottare 
eventuali misure protettive 
comprendenti anche, se ne- 
cessario, la regolamentazio- 
ne dell'accesso. Ma il primo 
passo — ha insistito — @ 
quello di intraprendere que- 


sti studi specifici sullo stato ‘ 


di salute della basilica e dei 
suoi capolavori». 

Le preoccupazioni dei fran- 
cescani per la salvaguardia 
della basilica sono condivise 


anche dal sindaco Pietro: 


Profumi, il quale però preci- 
sa che «Assisi è una città che 
vive con il turismo di massa», 


sente non solo di muoversi 
con celerità, ma anche di po- 
ter disporre di una persona 
Che resta in attesa con il 
mezzo mentre si disbrigano 
delle pratiche presso le 
aziende e enti'vari». 

Titolare dell'azienda è la 
madre di Gennaro Ruscetta, 
Brigida Arruffo, che ha già 
espletato le pratiche relative 
all'acquisizione dei quattro 
scooter Vespa 150, tutte di 
colore bianco, occorrenti per 
l'avvio del servizio, e alla co- 


pertura assicurativa e è in at-‘ 


tesa dell’ultima autorizza- 
zione, quella appunto che 
abilita all'esercizio di noleg- 
gio con autista, che deve es- 
sere deliberata dal consiglio 
comunale, e del riconosci- 
mento di servizio pubblico 
per il trasporto di persone. 

«E' un'iniziativa — aggiunge 
Ruscetta — che ha tutte le 
caratteristiche di imprendi- 
torialità giovanile, ma nasce 
senza i contributi finanziari 
previsti dalla cosiddetta 


«MARCONI» 
E’ sempre 
polemica 
BOLOGNA — Il caso di 
Maria Antonietta Maceri 
isla preside di ferro» 
| dell'istituto tecnico com- 
merciale «Marconi» 
continua a suscitare pre- 
se di posizione. 
Senatori del gruppo co- 
munista e della Sinistra 
indipendente hanno pre- 
sentato un’interrogazio- 
ne al ministro della pub- 
blica istruzione «per co- 
noscere quali provvedi- 
menti intenda adottare» 
per garantire un avvio 
regolare dell'anno sco- 
lastico, 


L’ideatore 


è un giovane 


ragioniere 


partenopeo 


"legge De Vito”, che finisco- 
no sempre più per sostenere 
imprese di giovani che dal 
Nord si trasferiscono al Sud» 
L'investimento iniziale è di 
24 milioni di lire e l’idea è 
piaciuta anche al locale con- 
cessionario della Piaggio, 
che ha ottenuto e concesso il 
finanziamento per l’acquisto 
dei primi quattro scooter per 
complessivi 17 milioni, 


«A differenza del Pony Ex- ‘ 


press — tiene a precisare 
Gennaro Ruscetta — assu- 


PROMOZIONE 
Omaggio 
«pericoloso» 


ROMA — L'Unione con- 
sumatori ha contestato 
un'iniziativa promozio- 
nale della Henkel, casa 
produttrice di detersivi 
che mette in vendita con- 
.fezioni di «Nuovo Dixan» 
contenenti un asciuga- 
capelli inomaggio. 
L'unione consumatori 
definisce inaffidabili e 
fuori norma gli asciuga- 
capelli rispetto ai princi- 
pi generali di sicurezza, 
La Henkel ha precisato 
che «l’asciugacapelli è 
stato sottoposto a rigoro- 
si controlli. 


merò accompagnatori con 
regolare contratto di lavoro. 
L'obiettivo a lunga portata è 


quello di estendere o veder 


organizzato questo tipo di at- 
tività anche in altre città do- 
Ve sussistono problemi di 
mobilità». Gennaro Ruscet- 
ta, nonostante la giovane 
età, ha già maturato una lun- 
ga attività lavorativa, avendo 
cominciato a 12 anni, nelle 
ore libere dallo studio, come 
garzone di libreria. 


Conseguito nel 1980 il diplo- 
ma di ragioneria, ha fatto il 
rappresentante di prodotti 
fotografici e, nei mesi di ma- 
gra invernali,anche il vendi: 
tore di articoli di abbiglia- 
mento nel Sud America do- 
ve, in Venezuela, ha cono- 
sciuto la moglie. 


In questa attività non ha soci 
e fa tutto da solo, occupando- 
si anche della distribuzione 
«porta a porta» dei volantini 
pubblicitari del servizio 
«charter». 


ASSEGNI 
Due miliardi 
nell’auto 


MARSALA — Un com- 
merciante marsalese, 
Vincenzo Gerardi, 41 an- 
ni, è finito in carcere, in 
stato di fermo di polizia 
giudiziaria, dopo che i 
carabinieri lo hanno sor- 
preso a viaggiare in auto 
con circa due miliardi in 
assegni circolari dagli 
importi più disparati, 
emessi da un istituto 
bancario milanese. 

Non avendo fornito con- 
vincenti giustificazioni 
sul cospicuo numero di 
assegni il Gerardi è stato 
accusato di ricettazione. 


SANITA’ 
«Le Usl . 
ai tecnici» 
conferma 
il ministro 


La proposta di legge sarà 
presentata da Donat Cattin al 
Consiglio dei ministri entro il 
21 ottobre. 

La riforma prevede: un cam- 
biamento nei vertici delle 
«Usi» e nella gestione degli 
ospedali principali, e nuove 
attribuzioni per le Regioni. 


oe ren] 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Marcello Riccobon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LELLA e i figli. 

I funerali seguiranno sabato 12 
corr. alle ore 10 dalle Porte del 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 11 settembre 1987 


Si associano al lutto le famiglie: 
— RICCOBON e SAMEZ 


Trieste, 11 settembre 1987 


Ciao 
Nonno 


— ILJIA 
Trieste, 11 settembre 1987 


PT 


t 


Il giorno 10 corrente si è spento 


Luigi Bauci 


Ne danno il triste annuncio ie 
sorelle ANNA e ALMA (assen- 
te), i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
12 corrente, alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 


re. ; 

Trieste, 11 settembre 1987 
Coni 
La moglie NORA, assieme ai 


parenti tutti, annuncia con do- 
lore la scomparsa del 


CAPITANO 


Otto Debelli 
ex K.U.K. Marine 


I funerali seguiranno sabato 12 
alle ore 9.15 dall'ingresso del 
Cimitero di S. Anna. 


| Nonfiori 
Trieste, 11 settembre 1987 
ISTE AT O RIT 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di È 


Attilio Corossez 


ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario 
modo .hanno voluto onorare la 
memoria del caro scomparso ed 
essere loro vicini in questo dolo- 
Toso momento. 

Muggia, 11 settembre 1987 


lee nn] 


I familiari di 


Alessandro Galifi 


ringraziano quanti, in vario 
modo, hanno preso parte al lo- 
ro dolore. 


Trieste, 11 settembre 1987 


I familiari di 


Armando German 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, Il settembre 1987 
LETFIIZIOA SE IT E ASI 
X ANNIVERSARIO. 


Libero Nelli - 


La moglie ROSETTA, la figlia 
SILVA, le nipoti ILARIA e 
SVEVA, la sorella CARLA Lo 
ricordano cofì immutato affetto 
a quanti gli vollero bene. 


Trieste, 11 settembre 1987, 
li e eee] 


X ANNIVERSARIO 


Albina Facchin 
Pino Bartolotta 


figli e familiari Li ricordano; 
Trieste, 11 settembre 1987 
ee rnreni 
11-9-74 11-9-87 
Sei sempre nei nostri cuori, 


Roberto 


Mamma, papà, ROSSELLA 
e parenti 
Trieste, 11 settembre 1987 


INCI E SS SIE 


SANREMO — Le Unità sani- 
tarie locali, così come sono, 
hanno i giorni contati. Il mini- 
stro della sanità Carlo Donat 
Cattin ha preannunciato una 
legge di settore che cambie- 
rà in maniera radicale il 
«pianeta sanità». La propo- 
sta di legge è stata illustrata 
a grandi linee dall’esponen- 
te governativo ai circa 1.200 
medici provenienti da tutta 
Italia che prendono parte a 
Sanremo ai lavori del 61.0 
congresso dell’Associazione, 


Venerdì 


N TI 


u 


E? mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Silvio Fabris 
di anni 64 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie IRMA, i figli LORIS 
e LUCIANO, le sorelle, i fratel- 
li, le nuore, i nipoti, nonna NI- 


NA unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi, 
venerdì .11 corrente, alle ore 11 


nella Basilica di Sant'Ambro- 


gio. 
Udine-Monfalcone, 
11 settembre 1987 


LUCIANO, ORIANA e GIU- 
LIANO RAPETTI partecipano 
al lutto dei familiari per la 
scomparsa di 


Silvio Fabris 
Monfaicone, 11 settembre 1987 


La Pro Loco. di Monfalcone 
partecipa vivamente al lutto dei 
familiari per la scomparsa di 


Silvio Fabris 


già presidente onorario dell’As- 
sociazione. 


Monfalcone, 11 settembre 1987 


La Società Ciclistica Monfalco- 
ne si unisce al cordoglio che ha 
colpito il suo vicepresidente 
LUCIANO FABRIS per la per- 
dita del padre. 


Monfalcone, 11 settembre 1987 


La Società Terme Romane 
Monfalcone partecipa al cordo- 
glio che ha colpito il suo presi- 
dente LORIS FABRIS per la 
perdita del padre. 


Monfalcone, 11 settembre 1987 


Si unisce al cordoglio il Museo 
Carsico Storico Paleontologico 
Monfalcone per il lutto che ha 
colpito il suo vicepresidente. 


Monfalcone, 1 settembre 1987 


Tutto il Comitato pro Terme 
Romane Monfalcone si unisce 
al dolore del vicepresidente per 
la perdita del padre. 


Monfalcone, 11 settembre 1987. 


I dipendenti della Utensileria 
FABRIS si uniscono tutti al 
cordoglio per la sentita perdita 
del titolare 


Silvio Fabris 


Monfalcone, 11 settembre 1987 


Si uniscono al lutto LIDIA e 
GABRIELE DELISE. 


Monfalcone, 11 settembre 1987 
ITER RIZZI III 


E’ improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 
Antonio Erjavec 
(Toni) 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie DRAGICA, i genitori, i 
figli DARIO e ILJA unitamente 
alle mogli, i nipoti KRISTINA, 
ERIK e GORAN. 

I funerali si terranno sabato 12 
settembre alle ore 16, presso la 


Cappella del cimitero di Seno- 
zece. 


Trieste, 11 settembre 1987 


La PROITAL SRL di Milano 
partecipa al dolore della signo- 
ra DRAGICA ERJAVEC per 
la scomparsa dell'amato marito 


Antonio 


Trieste, 11 settembre 1987 


Prendono parte al dolore i di- 
pendenti della PROITAL SRL 
- Filiale di Trieste. 


Trieste, 11 settembre 1987 


Inereduli e angosciati parteci- 
pano al dolore per la perdita del 
fratello 


Antonio Erjavec 


TRENE, FRANCESCO, MA. 
RIA, BRUNO, ANNA, NA. 
DIA, conle rispettive famiglie, 


Trieste, 11 settembre 1987 
Erre cestello] 


RINGRAZIAMENTO 


Grati e commossi e nell’impos- 
sibilità di farlo singolarmente i 
familiari di 


Oreste Carlini 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la me- 
moria del caro scomparso ed es- 
sere loro vicini in questo dolo- 
roso momento. 


Muggia, 11 settembre 1987 
ETA I ZI 


Nel nono anniversario di 


Mario Boscolo 
Santanna 


Lo ricordano con rimpianto 


Moglie e figli 
Trieste, 11 settembre 1987 
five e rie ero Î 
V ANNIVERSARIO 


Silvano Siderini 
Lo ricordano 
La moglie e il figlio 
Trieste, 11 settembre 1987 
ibi e] 


Nel 21.0 anniversario della 
scomparsa di ' 


Maria Bassa 
i figli, nipoti e pronipoti La ri- 
tordano. j 
Trieste, 11 settembre 1987 
o nn] 


11 settembre 1987 


ZII INI 


Si è spento serenamente, circoni 
dato dall’affetto dei suoi cari. ih 


CAPITANO DI L.C. 
Mario Viezzoli 


Ne danno il triste annuncio i fi 
gli MAURIZIO con la moglie 
FRANCA, DINO, ANNALI? 
SA con il marito SANDRO 
unitamente ai suoi cari nipotini 
MAURO, MARCO e RIC- 
CARDO, le sorelle MARIA 
con il figlio GLAUCO, GIU 
SEPPINA, BIANCA col mari: 
to FERNANDO e i parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno sabato 1 
corrente alle ore 10.30 dall’o? 
spedale Maggiore. 


Trieste, 11 settembre 1987 


Partecipano al lutto: DINO & 
LUISA. ) 


Trieste, 1l'settembre 1987 } 


Si associano al lutto: ANGE- 
LO, ANNA e GRAZIANO! 
GABRIELLICH. i 


Trieste, 11 settembre 1987 


Il Consiglio di Amministrazio* 
ne, i dirigenti e i collaboratori 
delle società DEC spa, DEC- 
MAN srl e DEC SISTEMI srl, 
partecipano al lutto del signoft 
MAURIZIO VIEZZOLI per lai 
perdita del padre. 4 


Trieste, 11 settembre 1987 4 


Si uniscono al dolore di MAU: 

RIZIO, DINO e SUSI, per la 
perdita del caro papà: FIORE 
ROBERTO, EDDA, PINO. ‘i 


Trieste, 11 settembre 1987 


bi “dM 
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C 


Ver 


t ) OSL 


| hann 


E’ mancato all’affetto dei suoi! 
cari 


Giuseppe Milocchi 
(Pino) 


Ne danno il doloroso annuncio | 
la moglie ALMA, i figli SER-| 
GIO e MARINA, la nuora, il| 
genero, i cari nipoti, la sorella | 
MARIA, i cognati, i nipoti e i. 
‘parenti tutti. | 
Si ringraziano di cuore i signori | 


‘ 
i 
Ì 


‘ medici e il personale tutto del. 


reparto di Patologia Medica | 
dell’ospedale di Cattinara perle è 
premurose cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.15 dalla Cap- | 
pella di via Pietà direttamente . 
per il Cimitero di Muggia. 


Muggia, 11 settembre 1987 


Ciao 
nonno 


MARCO ed ERICA. i 
Muggia, 11 settembre 1987 


Si associano al lutto le famiglie: © 
CECUTIN e COCIANCICH. Î 


Muggia, 11 settembre 1987 4 
nectit 


Il 10 settembre è mancato al no- 
stro affetto 


Francesco Tadich 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie OL- 
GA, il figlio GIORGIO con la, 
moglie MARISA, la sorella 
MARIA, la nipote VANESSA 
€ parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 12, 
corrente alle ore 11.15 partendo © 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 11 settembre 1987 $ 
SZ ATI 


Si è spento, 
Boris Bogdanovich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, la nipote e i pa- 
renti tutti. i 

I funerali seguiranno sabato 127 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 11 settembre 1987 
SETIAZIZLO IRIS REI 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al caro. ; 


DOTT. 
Dario Zerial 


Ringraziamo quanti in vario” 
modo hanno preso parte al no- 
stro dolore. A 
Una Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata lunedì 14 set- 
tembre alle ore 19 nella Chiesa ,; 
dei Ss. Pietro e Paolo. 3 
I familiari > 
Trieste, 11.settembre 1987 


A unanno dalla scomparsa di 4 


Hilda Brunner. -* 


La ricordano con immutato af-+ 
fetto FRANCO con MASSI..î 
MILIANO, ELISABETTA e © 
CARLO, LUISELLA con. 
BEPPE e HELEN. 3 
Il giorno 14 settembre alle ore 
10 verrà celebrata la S. Messa 
presso la Chiesa delle Piccole 
Suore dell'Assunzione, in via 
Giarizzole 2. 


. Trieste, 11 settembre 1987 


IZ A N 
VII ANNIVERSARIO 


Edoardo Ricci 


‘Lo ricordiamo sempre con 


grande affetto. 
I familiari 
Trieste, 11 settembre 1987 


‘1981 Venerdì 11 settembre 1987 


MANIFES 


, Circoma 
i cari, ilî 
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ncio i fi 
1 moglie 
NNALI“ 
NDRO 
nipotini 


signofi 
I per laj 
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ci suoi. 
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Esteri 


‘AZIONI IN EUROPA 


Fiorisce la protesta 


contro Khomeini 


i 


si 


A OSLO— La resa degliattivisti anti-khomeinisti che 


hanno occupato l'ambasciata d’Iran. 


WASHINGTON — ll primo 
atto di politica estera del 
dopo irangate, Ronald 
Reagan, Presidente degli 
Stati Uniti, lo riserva ai 
«Ccontras», che dello scan- 
dalo costituirono uno de- 
gli aspetti più clamorosi. 

! contras e alla loro lotta 
ber riportare la democra- 


dente intende far perveni- 
le un aiuto doppio: 270 mi- 
lioni di dollari su un arco 
di 18 mesi. 
«E° quello di cui i partigia- 
Ni anti-comunisti hanno 
isogno per addestrarsi, 
equipaggiarsi, procurarsi 
appoggi politici e militari. 
Né più né meno», ha detto 
George Shultz, segretario 
di Stato. Shultz ha fatto 
l'importante annuncio ieri 
_mattina. Compariva da- 
Vanti alla commissione 
esteri del Senato. 
«Nel nuovo spirito di colla- 
borazione con il congres- 
0, il Presidente mi incari- 
ca di informarvi che conti-. 
Nuerà a sostenere la resi- 


RICHIESTA AL CONGRESSO 
Reagan per i contras. 


Nuovi aiuti finanziari alla resistenza? 


zia in Nicaragua, il Presi- 


‘ non crede nelle promesse 


stenza. Nello stesso tem- 
po continuerà e intensifi- 
cherà gli sforzi diplomatici 
per una soluzione pacifi- 
ca». Il piano di pace, ela- 
borato in Guatemala dai 
paesi centroamericani, 
«ha molti aspetti positivi». 
Ma «non è saggio atteride- 
re passivamente il 7 no- 
vembre (termine ultimo 
per l’introduzione di rifor- 
me democratiche in Nica- 
ragua)». i 

ll Presidente americano 


aperture all’opposizione 
anti-sandista, Ritiene che, 
comunque, il regime di 
Ortega vada mantenuto 
sotto pressione. 

A fine settembre scadrà il 
programma di aiuti appro- 
vato dal Congresso l’anno 
scorso: 100 milioni di dol- 
lari. La richiesta per altri 
270 milioni verrà presen- 
tata al più presto, prima 
del 7 novembre. Ma ia bat- 
taglia al Congresso sarà 
dura. .. 

[ Cesare De Carlo] 


. . . 


OSLO — Manifestazioni an- 
tikhomeiniste, ieri, in varie 
città d'Europa. A Oslo un 
gruppo di iraniani apparte- 
nenti a una organizzazione 
filo-marxista ha occupato 
l'ambasciata iraniana feren-. 
do tre persone. Poi si è arre- 
so e ha rilasciato gli ostaggi 
dopo circa tre ore. Lo hanno 
annunciato fonti della polizia 
norvegese. Tra i feriti figura 
l’incaricato d'affari iraniano 
Mohammad Hadi Ardebili, 
che ha rifiutato di essere tra- 
sportato in ospedale prima 
che i suoi figli, che si trova- 
vano nell’edificio, fossero 
stati posti in salvo. 

Secondo quanto riferito da 
alcuni testimoni, dieci ostag- 
gi (tra i quali sembra anche 
alcuni bambini figli di dipen- 
denti della missione diplo- 
matica) sono usciti dall’am- 
basciata. Alcuni minuti dopo, 
con le braccia alzate al di so- 
pra della testa e gridando 
slogan, sono usciti nove se- 
questratori che sono stati su- 
bito circondati dagli agenti, 
caricati su due cellulari e 
portati via. 

A Francoforte, otto iraniani 
hanno occupato brevemente 
la sede della Iran Air, distri- 
buendo volantini che esorta- 
vano alla sollevazione popo- 
lare contro il regime khomei- 
nista; gli otto esuli, che han- 
no detto di appartenere ai fe- 
dayn del popolo, sono stati 
fermati dalla polizia 
Successivamente un ignoto 
interlocutore ha telefonato 
alla sede dell’Asociated 
Press annunciando che ana- 
loghe azioni sarebbero state 
intraprese in Belgio, Svezia, 
Norvegia, Italia, Francia, 
Turchia, Pakistan, Usa 

A Parigi cinque iraniani han- 


no infranto a martellate le. 


vetrine dell’agenzia «Iran 
Air» sui Campi Elisi. Sono 
anche stati innalzati striscio- 
ni e distribuiti volantini in 
persiano, che denunciano «il 
regime islamico che reprime 
ogni volontà di libertà dei po- 
poli dell'Iran». Secondo la 
polizia, i cinque appartengo- 
no alla «Organizzazione dei 
guerriglieri fedayin del po- 
polo iraniano», di ispirazio=. 
ne marxista. ? 
Da segnalare infine che i mo- 
jahedin del popolo iraniano 
— l’organizzazione che si 
oppone con le armi dl gover- 
no di Teheran — hanno reso 
noto di aver pubblicato una 
lista nella quale sono elen- 
cati i nomi di 14 mila e 28 vit- 
time di «esecuzioni politi- 
che» in Iran. Secondo calcoli 
dei mojahedin, dal 1981 a og- 
gi le.vittime del regime di 
Khomeini sarebbero state 
circa 70 mila. 


GERMANIA /PENULTIMA GIORNATA DELLA VISITA 


Rimpatriata per Honecker 


Sosta a Neunkirchen, città natale, e omaggio a Karl Marx a Treviri 


lileader tedesco-orientale Erich Honecker osserva con visibile compiacimento il 


busto di Karl Marx nella casa natale del filosofo a Treviri. 


TRA REAGAN E GORBACEV 


Summit a fine ottobre 
Trattato sul disarmo alla stretta finale? 


leader sottoscriveranno - 


MOSCA 
© 

Rust niente 

n_gn 
amnistia 
MOSCA — Mathias Rust, 
il diciannovenne pilota 
di Amburgo che il 28 
maggio scorso è atterra- 
to con un «Cessna» pres- 
so la Piazza Rossa, non 
potrà usufruire dell’am- 
nistia proclamata in oc- 
casione del 70.mo anni- 
versario della rivoluzio- 
ne d’ottobre, lo ha preci- 
sato il portavoce del 
«Mid» (ministero degli 
esteri sovietico), Ghen- 
nadi Gherassimov, 
smentendo «voci 
Il portavoce ha infatti 
sottolineato che Rust ha 
commesso il reato dopo 
la:proclamazione del- 
l'amnistia-. , 
Quindi una rapida libe- 
razione del pilota — è 
stato condannato a 4 an- 
ni di campo lavoro per 
«ingresso illegale in 
Urss», «violazione delle 
regole internazionali dei 
voli aerei» e «teppismo 
aggravato» — sarà pos- 
sibile solamente grazie 
a un atto di clemenza 


WASHINGTON— Il secon- 
do vertice tra il Presidente 
degli Stati Uniti, Ronald 
Reagan, e il leader sovie- 
tico, Mikhail Gorbacev, 
avrà luogo a Washington 
alla fine di ottobre, oppure 
alla fine di novembre. 
| dettagli dell'incontro tra i 
due leader devono essere 
ancora discussi; essi do- 
vrebbero venir risolti nel 
corso dei prossimi giorni, 
durante i colloqui sul di- 
sarmo che avranno inizio 
la prossima settimana a 
Washington tra il ministro 
degli esteri sovietico.Ed- 
vard Shevardnadze, e il 
segretario di stato ameri- 
‘cano George Shultz. La 
data del vertice Reagan- 
Gorbacev verrà probabil- 
mente resa nota al termi- 
ne ditali incontri. 
Intanto il «Los Angeles Ti- 
mes» riferisce le dichiara- 
zioni di Kenneth Adelman, 
responsabile dell’ente fe- 
derale per il controllo de- 
gli armamenti e il disar- 
mo, secondo il quale i due 


Stranieri 
nell’Urss: 
controlli 
anti-Aids 
MOSCA — | corrispondenti 
esteri accreditati in Urss, al 
pari di tutti gli altri residenti 
di nazionalità straniera, do- 
Vranno: sottopotsi ad analisi 
Per l'individuazione del virus 
dell’Aids: lo ha annunciato 
leri il portavoce del ministe- 
ro degli esteri, Ghennadi 
herasimov, il quale ha as- 


Sicurato che «i test non sa- 
ranno discriminatori». 


Non Verranno tuttavia ritenu- 
È MELI Certificati medici re- 
dei ad analisi effettuate in 
VER FRSsh Perché il test do- 
i sere i ni 
l'Urss. compiuto nel 


Nel caso dei giornalisti già 


‘Tesidenti, l'ospedale compe- 


tente per il corpo di i 
iù ‘po diplomati- 
co. Provvederà a FLIOO in 


NE le procedure necessa- 


A Cuba sono stati, intanto 
identificati 147 portatori del 
sindrome di immunodefi- 
cienza acquisita. Lo ha rive- 
lato lo stesso Fidel Castro 


GLI «SCANDAL 


OSI» TELEFONI INGLESI 


Costretto ad abbandonare la carica 
il presidente della British Telecom 


Dal corrispondente 

Luigi Forni 

LONDRA— Il presidente del- 
la British Telecom (l'Azienda 
privatizzata dei telefoni) Sir 
George Jefferson, di sessan- 
tasei anni, si è dimesso in 
seguito alle violente critiche 
dei giorni scorsi sul funzio- 
namento dei servizi telefoni 
ci in Gran Bretagna. La ri- 
nuncia alla carica è stata an- 
nunciata dallo stesso Sir 
George durante i lavori del 
l’assemblea annuale degli 
azionisti che si svolge a Bir- 
mingham. 

All’inizio di questa settimana 
un'inchiesta pubblicata dal 
«Times» aveva denunciato 
una serie di gravi disfunzioni 
della rete nazionale delle te- 
lecomunicazioni, a comin- 
ciare dagli eccessivi sovrac- 
carichi delle bollette telefo- 
niche dovuti a errori di calco- 
li contabili oppure al pessi- 
mo funzionamento dei conta- 
tori, Milioni di sterline sareb- 
bero: stati estorti ‘agli utenti, 


che hanno scarse possibilità 
di esercitare controlli sui 
conteggi eseguiti dall’ammi- 
nistrazione della British Te- 
lecom, e soprattutto poche 
prospettive di ottenere una 
rettifica degli errori. 

Il «Times» aveva citato, tra 
gli altri, il caso emblematico 
di una banca d'affari della 
City che è riuscita a farsi rim- 
borsare sessantaduemilaot- 
tocentocinquanta sterline 
(quasi centocinquanta milio- 
ni di lire italiane) dopo che il 
funzionamento delle sue te- 
lescriventi era stato arbitra- 
riamente appesantito di mil- 
lecinquecentosessanta mi- 
lioni di unità nel corso degli 
ultimi mesi. 

Soltanto in rare circostanze 
l'azienda dei telefoni ha fatto 
pubblica ammenda, come 
nel caso degli utenti londine- 
si i cui numeri telefonici co- 
minciano con le cifre 340 e 
341, che hanno ricevuto un 
rimborso straordinario di 
quattro sterline a testa, per 
l’ammessa disfunzione della 


loro centrale telefonica. Le 
rilevazioni del giornale lon- 
dinese inducono l’opinione 
pubblica a sospettare che i 
profitti registrati dalla British 
Telecom per l'ammontare di 
cinquecentosessantuno mi- 
lioni di sterline nel primo tri- 
mestre di quest'anno siano, 
almeno in parte, di prove- 
nienza fraudolenta. 

Pungolato dalle vivaci pole- 
miche, Sir George Jefferson 
ha fatto una parziale autocri- 
tica ammettendo dinanzi al- 


l'assemblea degli azionisti 


che «una parte dei rilievi ne- 
gativi è giustificata». Egli ha 
attribuito l'intenzione di di- 
mettersi a generici «motivi 


. personali» senza però preci- 


sare se essi fossero maturati 
prima o dopo la pubblicazio- 
ne dell'inchiesta del «Ti- 
mes». 

Indubbiamente; il ritorno di 
Sir George dimostra che in 
questo paese l'opinione pub- 
blica continua a esercitare 
un peso determinante sulla 
gestione degli affari pubblici. 


Il ministro dell'industria e 
.commercio nel governo-om- 
bra laborista, Bryan Gould, 
attribuisce le dimissioni a un 
intervento compiuto dietro le 
quinte dal governo Thatcher, 
preoccupato che l'esito del 
programma di privatizzazio- 
ne che dovrebbero presto 
estendersi all'elettricità e al- 
l’acqua potabile. Lo Stato ha 
conservato il quarantotto per 
cento del patrimonio sociale 
dell'azienda dei telefoni 

n 

SALVI. Diciassette militari 
dell'aviazione britannica so- 
no sfuggiti ieri alla morte 
quando un «radar volante» 
Nimrod si è schtantato sulla 
pista nell'aeroporto di St 
Mawgan, in Cornovaglia. 


| 

GRECIA. Diverse migliaia di 
greci hanno manifestato nel- 
le strade di Atene per prote- 
stare contro l'abolizione del- 
lo stato di guerra tra la Gre- 
cia e l'Albania, deciso dal 
governo ellenico. 


È dal cielo 


piovvero 


piccioni morti 


LONDRA — La crociata contro i 
di un'antica cattedrale inglese s 
na degna di un film di Alfred 
avvelenati sono precipitati sulla 
Sfata naturalmente una levata di 


rale, poi figurato. 


. La cattedrale di Wells nel Somerset 
.- Secolo, è una delle gemme dell’arch 
Jlese, Il principe ereditario Carlo si è ; 


piccioni ordinata dal parroco 
i è conclusa ieri con una sce- 
Hitchcock. Decine di uccelli 
folla nella via principale. Viè 
! scudi: prima in senso lette- 


» Costruita nel dodicesimo 
itettura medioevale in- 
Nteressato personal- 


Mente della raccolta di fondi per restaurare | 
facciata. Sono stati spesi due milioni di SISTME OE dalla 
liardi di lire italiane) ma il lavoro rischiava di essere reso 
'Nutile da centinaia di piccioni che bombardavano senza tre- 
gua: con allegra incoscienza, le immagini sacre. 
«Parroco Patrick Mitchell ha deciso allora.di dare una solu- 
Zione finale al problema. Si è rivolto‘a una ditta specializzata 
ha dato ordine di liquidare gli uccelli con l’arsenico: un 
©leno potente che non lascia tracce, nella migliore tradizio- 


britannica del giallo. 


GRAZIE AL LATTE DI CAPRA? 


Inglese madre a 55 anni. 


K.0. 


LONDRA — Il presidente 
del sindacato dei mina- 
tori britannico, Arthur 
Scargill, ha messo fuori 
combattimento con una 
mossa di lotta giappone- 
se un uomo che cercava 
di colpirlo con una stec- 
ca da biliardo. E' avve- 
nuto a Blackpool. 

«Sono stato attaccato da 
un uomo che non condi- 
vide le mie idee politi- 
che. lo non mi sono fatto 
male, ma lui sì», 


LONDRA — La nonnina 
Kathleen Campbell, di 55 an- 
ni, ha partorito felicemente il 
suo settimo figlio 

Il precedente figlio della si- 
gnora Campbell ha sedici 


anni e lei si mostrava, da, 


tempo, convinta di aver chiu- 


so per sempre la serie delle. 


gravidanze. Ma Syd Camp- 
bell, un ferroviere pensiona- 
to 65enne di origine giamai- 
‘cana, non appare affatto sor- 
preso della prolungata ferti- 
lità di sua moglie. Egli ne at- 
tribuisce il segreto alla loro 
dieta alimentare. «Ogni mat- 
tina beviamo due pinte di lat- 
te di.capra e mangiamo mol- 


ta carne d'agnello». 

Durante il week end i coniugi 
Campbell si concedono un 
cocktail la cui ricetta è stata 
tramandata a Syd dai suoi 
antenati come garanzia di 


inesausta virilità: due uova : 


battute, alcuni cuèchiai di 
rhum, di cognac e di birra 
Guinness, con l'aggiunta di 
zucchero, di latte evaporato 
«Dopo aver ingerito questa. 
miscela l'organismo umano 
viene assalito da una crisi di 
torpore che induce a dormire 
per molte ore», spiega il si- 
gnor Campbell; «ma, all’in- 
damani, ci si risveglia forti e 
scattanti come leoni», 


l'accordo per l'eliminazio- 
ne degli euromissili alla fi- 
ne di ottobre 

«I sovietici sembrano più 
ansiosi di quanto credessi 
di arrivare all'accordo du- 
rante il mandato di Ronald 
Reagan», ha dichiarato 
l'esponente americano, 
secondo il quale il trattato 
scaturito dai negoziati, 
che definisce «molto buo- 
no», non si discosta molto 
dalla bozza di accordo 
presentata nell’81-dagli 
Stati Uniti. 

Proprio ieri a Bruxelles, 
Paul Nitze, consigliere 
speciale di Reagan per il 
controllo degli armamen- 
ti, ha detto che se l'Unione 
Sovietica eviterà di creare 
«difficoltà artificiali», i 
grossi.ostacoli che si frap- 
ponevano alla definizione 
di un accordo fra Usa e 
Urss sull’eliminazione dei 
sistemi nucleari a raggio 
intermedio (Inf) si posso- 
no dire risolti. Restano da 
sistemare «dettagli» 


- 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


TREVIRI — Ha voluto atten- 
dere di essere nel suo paese 
natale a Neunkirchen, Erich 
Honecker, per lasciarsi an- 
dare alla dichiarazione più 
«aperta» di questo viaggio 
nella Repubblica federale. «I 
confini tra le due Germanie 
non sono quelli che dovreb- 
bero essere», ha affermato 
durante la cerimonia al mu- 
nicipio, «se sapremo agire 
per il meglio, i confini ci uni- 
ranno invece che dividerci». 

Ma naturalmente bisogna 
stare attenti alle facili e false 
interpretazioni. Honecker 
non vuole, in alcun modo, la- 
sciar nascere la pur minima 
illusione sulla possibile riu- 
nificazione dei due Stati te- 
deschi: «I nostri rapporti do- 
vrebbero essere amichevoli 
e pacifici come quelli tra Ddr 
e Polonia», ha aggiunto per 
chiarire il suo pensiero, cioè 
i rapporti fra due stati sovra- 
ni. 

Prima di andare al munici- 
pio, Honecker si era recato 
ir pellegrinaggio alla casa 
dove nacque, 75 anni fa, al 
numero 88 della Kuchen- 
bergstrasse. «Era fredda e 
troppo piccola», così la ricor- 
da nelle sue memorie, e non 
la vedeva dal 1949. 

Ma ieri sera non ha potuto 
neanche riammirare per po- 
chi istanti la facciata verdoli- 
na della casa a un piano. | 
vicini gli si sono fatti intorno 
per stringergli la mano, e 
qualcuno: sventolava la ban- 
diera con il compasso e le 
spighe della Germania co- 
munista. Honecker è passato 
sul retro, attraverso il giardi- 
netto dove giocava da picco- 
lo, ha stretto altre mani che 
gli venivano poste al di là di 
cespugli e steccati, e si è af- 
frettato verso la porta poste- 
riore dove l’attendeva Ger- 
trud, 67 anni, l'unica ancora 
in vita dei cinque fratelli e so- 
relle. E’ lei che gli manda a 
Berlino Est i tipici cappelli di 
paglia della Saar che Erich 
ama sfoggiare anche negli 
incontri ufficiali. 


Ufficialmente, a stare alle 


sue dichiarazioni, il «mo- 


mento culminante» di questo 
giorno nella Saar, è stato pe- 
rò l'omaggio reso alla casa 
del quasi compaesano Karl 
Marx a Treviri. Honecker ha 
deposto un mazzo con cin- 
quanta rose rosse davanti al 
busto del padre del comuni- 
smo e si è intrattenuto per ol- 
tre mezz'ora nell'abitazione 
da borghese forse non agia- 
to ma senza preoccupazioni 
di Marx. 


- - È 

Auto-bomba Eta 
.MADRID — Continua l’ondata di attentati 
dell’Eta nei Paesi baschi: leri una caserma 
della polizia a Ordizia (Guipzcoa) è stata 
attaccata con lanciagranate, che non hanno 
però causato vittime. L’altra notte, poco dopo le 
22 due poliziotti sono rimasti uccisi 
dall’esplosione di un’automobile-bomba (nella 
foto).a Guernica. Il veicolo sì trovava 
parcheggiato vicino alla caserma della polizia. 
Due agenti a bordo di un'automobile, 
insospettitisi, si sono avvicinati per 
ispezionarlo ma sono stati investiti 
dall’esplosione, comandata'a distanza. Sono 


deceduti all'istante. 


GERMANIA / COMMENTO ; 
In libertà vigilata 


Gorbacev concede spazio a Honecker 


Commento di 
Michel Tatu 


Fin da ora, il contrasto è 
grande fra il significato 
simbolico della visita di 
Honecker nella Germania 
federale e i risultati, che 
sono scarsi, anzi scarsis- 
simi. Il dirigente della 
Germania orientale ha ri- 
fiutato di fare la benché 
minima concessione per 
quel che riguarda la liber- 
tà di viaggiare dei suoi 
concittadini; e non ha nep- 
pure promesso di abolire 
_ l'ordine impartito alle sen- 
tinelle che vigilano sul 
Muro di Berlino e lungo la 
linea di demarcazione di 
sparare a vista contro co- 
loro che tentano di «viola- 
re» la frontiera, ossia co- 
loro che «votano con i pie- 
di», sforzandosi di rag- 
giungere clandestinamen- 
te la Repubblica federale. 
Ma tutto questo era perfet- 
tamente prevedibile. La 
Rdt è una creazione artifi- 
ciale e puramente politica 
tratteggiata dall'Urss sul 
suolo tedesco nel solco 
della seconda guerra 
mondiale. E' condannata 
a circondarsi di filo spina- 
to fintanto che il suo livello 
di vita e di libertà resterà 
inferiore a quello della Rft, 
vale a dire per molto tem- 


po ancora. Erich Honec- 


ker non può cambiare nul- 
la, visto che il suo potere, 
come quelli del suo partito 
(Sed) e del suo governo, 
dipendono dalle trenta di- 
visioni sovietiche sulle 
quali si appoggiano. 

La novità, invece, risiede 
negli «arrangiamenti» che 
le due parti hanno finito 
per trovare in modo da ri- 
mediare a una situazione 
assolutamente anormale. 
Dopo la nomina di Willy 
Brandt a cancelliere, nel 
1969, la Germania: occi- 
dentale ha scelto di accet- 
tare la divisione del Paese 
per meglio aggiraria. II 
trattato del 1973 aveva 
precisamente come obiet- 
tivo la «normalizzazione» 
delle relazioni fra i due 
Stati attraverso una spe- 
cie di «baratto»: conces- 
sioni giuridiche occiden- 
tali in cambio di conces- 
sioni. pratiche orientali. 
Bonn si è vista costretta a 
ingoiare non pochi rospi, 
in particolare il riconosci- 


mento della Rdt e delle 
sue frontiere, e l’autoriz- 
zazione concessa alla 
Germania orientale di in- 
sediare a Bonn una rap- 
presentanza, pur senza 
arrivare fino al punto di. 
battezzarla «ambasciata». 


La novità è precisamente 
il carattere simbolico, e 
allo stesso tempo proto- 
collare, della visita di Ho- 
necker, il fatto che l'inno 
della Rdtsia-stato suonato 
all'aeroporto di Colonia, 
presente il cancelliere 
Kohl. Che soddisfazione 
per il capo di quella Re- 
pubblica democratica che 
fino a non molto tempo fa 
veniva definita a Bonn co- 
me «zona sovietica»! Che 
rivincita per l’uomo che fu 
l’architetto del muro di 
Berlino nel 1961! 

In cambio, la Rftha ottenu- 
to, con il passare degli an- 
ni, una serie di vantaggi 
concreti, il cui elenco si è 
recentemente allungato: 
miglioramento dei colle- 
gamenti stradali e ferro- 
viari con Berlino, meno in- 
tralci per il traffico posta- 
le, permessi di varcare il 
muro concessi a nuove 
categorie di cittadini della 
Germania orientale. Pet 
molti anni, solo i pensio- 
nati erano stati autorizzati 
a recarsi a Ovest; adesso, 
quasi 900 mila permessi 
sono stati elargiti dall’ini- 
zio dell’anno, contro ap- 
pena 100 mila nel 1982. 


Il clima sereno di questa 
visita non deve però far di- 
menticare il ruolo prepon- ‘ 
derante di Mosca. Mikhail 
Gorbacev ha finalmente 
rinunciato a opporre il suo 
‘veto, ma c'è voluto un bel 
po' di tempo prima che si 
decidesse, e il capo del 
Cremlino può ancora fare 
marcia indietro. Il mes- 
saggio sovietico si potreb- 
be riassumere come se- 
gue: «Benissimo, questa 
visita ha contribuito alla 
distensione che noi ricer- 
chiamo in Europa, ma le 
cose non debbono andare 
troppo lontano né ripeter- 
si troppo spesso». In altre 
parole, Honecker dovra 
dare rapidamente nuovi 
pegni della sua fedeltà al 
«campo socialista» e al 
Patto di Varsavia. Per ora, 
continua a vivere in regi- 
me di semilibertà. 


es 

Siria e Iran 
Pi 

favoriscono 
il traffico 
di droga 
WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno accusato Iran, 
Siria e Afghanistan di essere 
totalmente inerti nei confron- 
ti della produzione e del traf- 
fico di stupefacenti. 
Un rapporto del Dipartimen- 
to di Stato sottolinea, inoltre, 
che la lotta al traffico di co- 
caina resta l'obiettivo nume- 
ro uno delle operazioni anti- 
droga americane perché «la 
disponibilità della cocaina 


resta alta e il prezzo è bas- 
sO». 


Viene inoltre rilevato che 
«nessun progresso degno di 
nota è stato effettuato nel 
controllo dei narcotici in Si- 
ria, Iran e Afghanistan», do- 
ve la produzione e il traffico 
continuano praticamente in- 
disturbati. 

Il documento è stato pubbli- 
cato contemporaneamente 
all'annuncio di uno dei colpi 
più grossi messi a segno ne- 
gli ultimi anni dalle organiz- 
zazioni anti-droga america- 
ne: il sequestro di 70 tonnel- 
late di marijuana e di una 
tonnellata di cocaina, per un 
valore totale di 350 milioni di 
dollari, al termine di una 
operazione durata quasi un 
anno. 

Il ministero della giustizia 
Edwin Meese ha annunciato 
l’arresto di 29 persone in cin- 
que diverse città americane. 
L'operazione è stata finan- 
ziata, paradossalmente, con 
i soldi dei trafficanti. Alcuni 
agenti americani, spaccian- 
dosi per trafficanti, si sono 
infatti fatti consegnare due 
milioni di dollari per traspor- 
tare le sostanze stupefacenti 
dalla Colombia agli Stati Uni- 
ti su un battello. Dopo essere 
stato tenuto in un magazzino 
del Texas il «carico» è stato 
poi consegnato ai trafficanti 
in varie città americane. A 


questo punto sono scattati gli. 


arresti, 


INTERROTTI 
Afghanistan: 
fallimento 
dei negoziati 
a Ginevra 


GINEVRA — La sessione del 
negoziati «indiretti» tra Af- 


ghanistan e Pakistan, comin-.: . 


ciata lunedì scorso a Gine- 
vra, non ha permesso di rag- 
giungere un accordo sul ca- 
lendario del ritiro delle trup- 
pe sovietiche dall’Afghani- 
stan (che è il principale pun- 
to di contrasto) e il vicese- 
gretario delle Nazioni Unite, 
Diego Cordovez, che condu- 
ce la trattativa, ha preferito 
interrompere le discussioni. 

«Rispetto alle precedenti po- 
sizioni, sia il governo afgha- 
no, sla quello pakistano han- 
no fatto alcune concessioni 
— ha detto Cordovez — ma 
non è stato possibile colma- 
re il’’gap” che li divive». 

In occasione dell’ultima ses- 
sione dei negoziati, nel mar- 
zo scorso, questo divario era 


di undici mesi: Islamabad ‘ 


chiedeva, infatti, che il ritiro 
sovietico venisse completato 
entro sette mesi, mentre per 
Kabul, il termine minimo era 
di un anno e mezzo. Cordo- 
vez non ha voluto precisare 
ieri di che entità siano state 
le concessioni fatte dai due 
governi, ma fonti bene infor- 
mate assicurano che esse 
sono state «minime». 
«Non nascondo di essere de- 
luso — ha detto Cordovez — 
perché a questo stadio del 
. negoziato un accordo sul ca- 
lendario del ritiro delle trup- 
pe sovietiche è un elemento 
sostanziale. 
Esso darebbe, infatti, nuovo 
Impulso ai negoziati inter-af- 
ghani, che costituiscono il 
secondo aspetto del proble- 
ma». 
Per quanto riguarda il futuro, 
Cordovez ha detto che dopo 
questa «difficilissima tornata‘ 
dei colloqui» i contatti prose- 
guiranno «attraverso i nor- 
mali canali diplomatici». 
Un nuovo appuntamento, co- 
munque, non è stato finora 
preso. 


\ 


BIOGRAFIE 


Che strana la vita 
se è incompleta 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Poeta, critico, commediogra- 
fo o solo un dandy? La que- 
stione, purtroppo, resta an- 
cora.aperta. Novant'anni di 
discussioni non sono stati 
sufficienti. E così Oscar Wil- 
de continua a rimanere un 
mistero, anche se oggi la 
maggioranza degli esperti di 
letteratura inglese concorda 
nel giudicarlo soprattutto un 
saggista. E questa, si dice, è 
la ragione del suo perenne 
interesse agli occhi della no- 
stra epoca, che di altre forme 
letterarie ha invece decreta- 
to l'agonia. È 

Sotto il profilo quantitativo la 
produzione saggistica di Wil- 
de è inferiore a quella creati- 
va. Ma, qualitativamente, tra 
i due ambiti c'è una differen- 
za abissale: brillante, argu- 
ta, intelligente la prima, ripe- 
titiva, spenta, spesso sfilac- 
ciata la seconda. Non è solo 
una questione di stile. Ciò 
che conta davvero sono le 
idee. E di idee Wilde ne'ave- 
va da vendere, in virtù di una 
genialità istintiva che affa- 
scinò gran parte dei suoi 
contemporanei. 


Richard Ellmann, ad esem- 
pio, ha spiegato di recente 
che Wilde, con la sua conce- 
zione della critica come set- 
tore particolare e indipen- 
dente della letteratura, dota- 
to di propri procedimenti, «è 
una sorta di antenato di 
Northrop Frye o di Roland 
Barthes». Dello stesso avvi- 
so sono stati, tra gli ‘altri, An- 
dré Gide e Thomas Mann, 
concordi nell'accostare il no- 
me di Wilde a quello di Nietz- 
sche, poiché, ha osservato 
Mann «essi vanno insieme in 
quanto ribelli, ribelli in nome 
della bellezza». 


Il problema di fondo resta co- 
munque quello di riuscire a 
stabilire di quale tipo di ri- 
bellione si sia trattato: intel- 
lettuale o estetizzante? For- 
se Wilde, bambino viziato di 
una società che lui stesso vi- 
ziò, scommise sul secondo 
aspetto, per giungere poi a 
toccare anche.il primo. Fu 
una scelta alla quale sì man- 
tenne fedele, ma.che; come 
è noto, gli costò carisma. 
Oggi, però, lo si ricorda so- 
prattutto per la ribellione .in- 
tellettuale, per il carattere di 
novità di alcune proposte 
che influirono in profondità 
sulla riflessione di molti arti- 
sti del Novecento. 

Mettere a confronto i due 
piani, trovare il punto di con- 
tatto, non è impresa agevole. 
Ecco, perché, ha ipotizzato 
Masolino D'Amico, non esi- 


Oscar Wilde: 


una storia 


con poche 


sfumature 


ste una biografia davvero 
«esauriente di Oscar Wilde 
nonostante siano arcinoti 
quasi tutti gli episodi della 
sua meteorica carriera. 
Mettere in fila gli eventi non 
basta. Per scrivere una buo- 
na biografia è indispensabile 
mettere a fuoco il personag- 
gio, illuminarlo dall'interno. 
In caso contrario si allineano 
aneddoti senza che ci sia un 
filo logico. 

In questa trappola è caduto 
Francesco Mei, autore di un 
«Oscar Wilde» appena pro- 
posto da Rusconi (pagg. 253, 
lire 26.000). :Mei scruta dal- 
l'esterno Wilde e il ritratto ri- 
sulta sbiadito, privo di sapo- 
re, come quei piatti della 
«nouvelle cuisine» belli ma- 
gari da vedersi ma di scarsa 
soddisfazione per il palato. 
Pur volendo sorvolare su-al- 
cuni macroscopici errori; 
sulla grafia sbagliata di molti 


«nomi, le perplessità restano 


intatte. Disturba la superfi- 
cialità con la quale vengono 
liquidate le opere di Wilde 
(spesso un frettoloso rias- 
suntino), lascia interdetti il 
ricorso continuo a uno psico- 
logismo di bassa lega per 
spiegare le numerose con- 
traddizioni di un uomo che si 
vantò di aver messo il pro- 
prio genio nella vita e solo il 
talento negli scritti. 

Gran parte del volume è de- 
dicata alla fase che prece- 
dette.la controversia giudi- 
ziaria tra Wilde e il marchese 
di Queensberry, e allo scan- 
dalo che ne seguì. Mei si 
schiera apertamente dalla 
parte di Wilde, definito «un 
ingenuo», mentre il padre di 
Alfred Douglas è ritratto nei 
panni di individuo rissoso, 
collerico e vendicativo senza 
che venga spesa neppure 
una parola in favore del suo 
onore offeso e delle sue ra- 
gioni di genitore. 

Secondo il biografo, il dram- 
ma di Wilde fu di essere giu- 
dicato da uomini che nulla 
comprendevano di arte e 
che, dunque, erano scarsa- 
mente disposti ad accettare 
le sue ragioni. «I componenti 
della giuria — scrive —, per 
lo più persone di mezzi mo- 
desti, non poterono fare a 
meno di provare un fremito 


MOSTRA /«CARTE» 


Quasi gioco, quasi magia 


Ferrara espone i Tarocchi degli Estensi: 400'pezzi e un «labirinto» 


Oltre quattrocento carte e Tarocchi, tra cui questa 
«Albertina» di Anonimo ferrarese del 1500, verranno 
esposte nella mostra «Carte di corte» a Ferrara. 


° di scandalizzata indignazio- 


ne quando udirono Wilde 
ammettere, quasi con una 
specie di vanto, di aver invi- 
tato giovinastri di strada in 
quei sacrari riservati all’élite 
danarosa e titolata che era- 
no i grandi ristoranti alla mo- 
da e gli alberghi di lusso, 


« quali essi stessi non:si sa- 


rebbero mai sognati di fre- 
quentare». 

Cieco risentimento di classe, 
allora? No, le cose non erano 
così semplici. Purtroppo Mei 
non spende neppure una pa- 


rola per spiegare al lettore . 


che la morale vittoriana tol- 
lerava l'omosessualità, a 
patto che fosse praticata con 
discrezione. È 
Gli ambienti eleganti di Lon- 
dra non misero. affatto al 
bando Wilde «per rifarsi del- 
l'immeritata fiducia che gli 
avevano concesso», ma per- 
ché c’era stato uno scanda- 
lo. La regola — buona o cat- 
tiva che fosse — era questa. 


E Wilde non fu certo la prima © 


vittima, e neppure l’ultima. 

Né può essere condivisa l’i- 
dea di Mei che vede Wilde 
come «colonna ingombrante 
e infame del costume e del 
gusto di un'epoca, cattiva co- 


scienza oggettivata di una. 


borghesia opulenta, arida e 
scettica». 

Wilde'fu altro: in primo luogo 
un artista con due vite diver- 
se (quella autentica e quella 


letteraria) e, inoltre, un fu-- 


nambolo della lingua e dei 
costumi che si divertì a gio- 
care con i propri interlocuto- 
ri fino a quando il balocco 
non gli si ruppe tra le mani. 


Invece di far luce sulle con- , 


traddizioni, Mei punta sulla 
carta del sensazionale. Un 
biografo, però, oltre che rac- 
contare il suo personaggio, 
dovrebbe anche interpretar- 
lo, spiegarlo. Di tutto questo 
nel suo volume non c'è trac- 
cia, con l’ovvia conseguenza 
che il libro risulta lacunoso e 
insoddisfacente. 

n 


PREMIO. La scrittrice berli- 
nese Margaret Buber-Neu- 
mann ha vinto, con il libro 
«Milena, l'amica di.Kafka» 
(Adelphi) la 16.a edizione del 
premio letterario «Isola d'El- 
ba - Raffaello Brignetti». Lo 
ha decretato la giuria presie- 
duta da Giovanni Macchia. 
Margarete Buber-Neumann 
ha partecipato in Germania 
alla lotta politica sino all’a- 
vento di Hitler, emigrando 


‘poi in Russia. Internata nel 


1937 dai russi inun campo di 
concentramento, nel 1940 è 
stata consegnata alla Gesta- 
po. La scrittrice vive oggi a 
Francoforte. 


FERRARA — Se potessero 
parlare, quelle carte raccon- 
terebbero il destino dell’uo- 
mo. Ma questa volta i più bei 
Tarocchi miniati al tempo de- 
gli Estensi dovranno soltanto: 
farsi ammirare. Domenica a 
Ferrara verrà inaugurata la 
mostra «Le carte di corte. 
Gioco e magia alla corte de- 
gli Estensi», allestita dal- 
l'amministrazione provincia- 
le con'l’appoggio del mini- 
stero dei beni culturali e del- 
la Regione Emilia-Romagna. 
Resterà aperta fino al 10 
gennaio ‘88. 


Lo spazio riservato alla mo- | 


stra è gigantesco: 1800 metri 
quadrati. Nelle sale del Ca- 
stello Estense saranno espo- 
sti quattrocento pezzi, tra cui 
i Tarocchi miniati del Mante- 
gna, quelli del Tura, e molti 
altri realizzati nell'intervallo 
tra il 1420 e il 1570. 

Una rassegna dedicata agli 
Arcani richiedeva soluzioni 
un po’ particolari. Un criterio 
espositivo, insomma, che 
fosse in grado di ricreare la 
magia e il mistero legati a 
quelle carte. Per questo la 
mostra è stata divisa in sei 
segmenti, legati tra di loro 
da un vero e proprio percor- 
so labirintico. 

L'itinerario parte dal primo 
piano del Castello Estense. 
Qui le carte di corte entrano 
in sintonia con il ciclo dei 
mesi affrescato a Palazzo 
Schifanoia. Dopo i saloni del 
piano nobile, nella Sala dei 
Veleni un multivision illustra 
il tema del gioco dei Taroc- 
chi. Scendendo per la Ram- 
pa dei cannoni si arriva al la- 
birinto, il tratto forse più sug- 
gestivo di tutta l’esposizio- 
ne. 

Il percorso interno al Castel- 
lo assumerà il significato di 
un viaggio esoterico. Ogni 
sala corrisponde a una serie 
di carte. Il nome della stanza 


è profondamente legata al- . 


Sopra, una scimmia-ragno in una sua particolare 
posizione; sotto, un disegno che ricostruisce un 
presumibile momento della vita umana all’epoca 
dell’«homo abilis». 


MOSTRA 
I gioielli 
di Cortona 


CORTONA — La mostra, 
mercato del mobile anti- 
co, arrivata alla venticin- 
quesima edizione, può 
tracciare un bilancio 
davvero positivo. Ariche 
quest'anno a Cortona 
sono confluiti ottocento 
espositori, centinaia e 
centinaia di visitatori, 
oggetti preziosi e rari 
che hanno richiamato 
l’attenzione dei collezio- 
nisti di tutto il mondo. 

Venticinque anni di anti- 
quariato hanno contri- 
buito ad avvicinare que- 
sta suggestiva roccafor- 
te degli etruschi a un va- 
sto pubblico di appassio- 
nati e di intenditori che 
anche nella manifesta- 
zione dell'87 trovano 


l'interpretazione degli Arca- 
ni. Nella Guida, ad esempio, 
c'è il il Bagatto; nel Potere la 
Papessa, l’Imperatrice, l'Im- 
peratore, il Papa; nei Trionfi 
l'Innamorato, il Carro, la 
Giustizia; nella Solitudine 
l’Eremita; nel Contrasto la 
Fortuna e la Forza; nei Miste- 
ri l’Appeso e la Morte. E così 
avanti. 

Ferrara propone anche un fi- 
lo diretto tra Tarocchi antichi 
e moderni. A Casa di Stella 
dell’Assassino, non lontano 
dal Castello, sono esposti gli 
Arcani realizzati da maestri 
moderni e contemporanei. 
Chi osserverà con attenzio- 
ne «Le carte di corte» ne po- 
trà trarre due preziosi sug- un'ottima selezione di 
gerimenti. Il primo è che i Ta- mobili e oggetti di quali- 
rocchi non vanno attribuiti al tà. 

genio degli artisti orientali, C'è, ad esempio, un'set- 
come vuole la leggenda. An- tore dedicato all’archeo- 
zi, sono la proiezione dell’i- logia, di straordinaria 
conografia cristiana e uma- importanza; tra i mobili 
nitaria tradotta in immagini una ribalta lombarda ‘a 
dai maestri miniatori del Ri- urna e una libreria lu- 
‘nascimento italiano. meggiata in radica di va- 
Anche il simbolismo occulto ri legni; tra i dipinti una - 
e le facoltà di divinazione at- Madonna quattrocente- 
tribuite ai Tarocchi vengono sca e quello che può es- 
ridimensionati. La predizio- sere indicato come il 
ne dell'avvenire e delle uma- mezzo più pregevole 
ne fortune, o disavventure, dell'intera mostra: un 
attraverso gli Arcani iniziò frammento di un quadro 
soltanto nel XVIII secolo in di Guido Reni, raffigu- 
Francia. Poi, cent'anni dopo, rante la testa del Cristo, 
sempre in terra, francese si che fa parte del piccolo 
propose per i Tarocchi an- «Museo dell’'antiquaria- 
che un’interpretazione oc- to» che è stato allestito 
cultistica. con oggetti eccezionali e. 

| Tarocchi però, come docu- fuori commercio. 

menta la mostra di Ferrara, Il pubblico può vedere 
furono inventati molto prima. anche una raccolta di in- 
In anticipo, soprattutto, sulla cisioni del settecentista 
traduzione nel mondo cri- ‘Francesco Bartolozzi e 
stiano della «Cabala» (pre- una di acquarelli e olii 
sentata da Pico della Miran- dei «XXV della campa- 
dola nel 1486), e anche pri- gna romana», allestite 
ma dell'arrivo dei «Libri Er- nell’ambito della mostfa 
metici» di Hermes Trisme- del mobile antico. Tutte 
ghistos (introdotti in Occi- le mostre resteranno 
dente verso il 1460 e tradotti aperte fino al 27 settem- 
da Marsilio Ficino tre anni bre. 
più tardi). 
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Venerdì 11 settembre 1987 


S 


i Stra vecchi anni | 


Vienna, il gran romanzo della «human story» 


Servizio di 


Ruggero Calligaris 


VIENNA — Il museo di sto- 
ria naturale di Vienna, si- 
stemato ancor oggi secon- 


. do il concetto di esposizio- 


ne ottocentesca, offre an- 
nualmente a chi lo visita 
una mostra allestita con cri- 
teri moderni e didattici, il 
cui scopo è di aggiornare 
sulle più recenti scoperte 
nel campo scientifico. 


Il 1987 è l’anno di «The hu- 
man story», aperta fino al 26 
ottobre, preparata e voluta 
dal Commonwealth Institute 
di Londra in collaborazione 
con i musei di Vienna e di 
Brema. Esperti e ricercatori 
di fama mondiale hanno da- 
to il proprio contributo a 
questa esposizione che 
permette di ripercorrere i 
cinque miliardi di anni di 
storia del pianeta Terra ei 
35 milioni di anni che ci ri- 
portano alle radici del ge- 
nere umano. 

Il catalogo, (purtroppo non 
tradotto in italiano) si apre 
con una frase attribuita agli 
astronauti: «Vista dallo spa- 
zio la Terra appare come 
una perla blu nell’univer- 
so». Si chiude invece con la 
convinzione che solo la 
consapevolezza delle sue 
attuali azioni permetterà al- 
l’uono di conservare a lun- 
go l'esistenza della:sua 
specie e le ricchezze di 
questa perla nel futuro. 

Una grande esplosione fu 
all'origine dell'attuale uni- 


verso, dando il via all’e-' 


Spansione, tuttora in corso, 
di particelle che nel nostro 
caso andarono a formare la 
Terra e che solidificandosi, 
si circondarono di un'atmo- 
sfera; i vapori dei vulcani 
portarono alla condensa- 
zione dell’acqua e, con la 
sua precipitazione, alla na- 
scita di fiumi, mari e laghi, e 
alla conseguente erosione 
e sedimentazione. 
Risalgono a tre miliardi di 
anni fa le prime forme di 
batteri e alghe, forme di vita 
che — producendo ossige- 
no. ne arricchirono la 
quantità presente nell'at- 
mosfera. i 

Come si vede, l'esame del 
nostro passato parte da lon- 
tano; l'esposizione consi- 
dera e descrive i movimenti 
geologici all'origine della 
formazione dei continenti, 
di catene montuose ormai 
scomparse, puntando però 
al sorgere della vita: venne 
dal mare, e questo è testi- 
moniato dai reperti fossili 


MOSTRA / FOTO 


L’obiettivo sull'aeroporto 


Ronchi apre la galleria Incontro con i «click» di Neva Gasparo 


Al museo di storia naturale 


un’esposizione che racconta 


la crescita della Terra: 


dal niente ai giorni nostri 


raccolti in ogni dove. Ai pri- 
mi organismi molli (650‘mi- 
lioni di anni fa) succedette 
lo sviluppo delle piante e 
degli insetti (390 milioni di 
anni fa), la mitica era dei di- 
nosauri, la comparsa degli 
uccelli e dei micromammi- 
feri. 

Quaranta milioni di anni fa 
le proscimmie si arrampi- 
cavano nelle foreste tropi- 
cali; alcune specie loro di- 
scendenti vivono tuttora in 
quell’ambiente che fu la 
culla del formarsi del gene- 
re umano. L’'opponibilità 
delle dita e la possibilità di 
muovere ogni dito singolar- 
mente furono alla base del- 
la distinzione dei nostri più 


lontani progenitori dalle - 


proscimmie; dalla presa del 
ramo si passò alla capacità 
di afferrare degli oggetti. 

Anche la vista ebbe rapido 
sviluppo: la possibilità di di- 
stinguere i colori permise di 
passare dalla vita notturna 
all'attività diurna, e alla 
scelta dei frutti nei boschi. 
Venti milioni di anni fa i pri- 


. mati dell’Africa si avviaro- 


no verso un progressivo 
sviluppo, evidenziato in 


particolare dall'aumentata 


lunghezza degli arti. 
Aegyptopithecus (35 milioni 
di anni fa), grande come un 
gatto, si arrampicava sugli 
alberi; Proconsul (20 milioni 
di anni fa) aveva dimensioni 
e portamento simili all’at- 
tuale scimpanzè, e una sco- 
perta del maggio 1985 ci 
conferma che già mancava 
della coda. l.denti di Rama- 
pithecus (10 milioni di anni 
fa) ci indicano che era erbi- 
voro. 

La crosta terrestre, in:conti- 
nuo, impercettibile movi- 
mento, causò variazioni cli- 
matiche e le foreste si tra- 
sformarono in savane. Gli 
alberi furono sostituiti dalle 
erbe e.i nostri antenati non: 
ebbero più bisogno di ar- 
rampicare, acquisendo così 
nel tempo la staziorie eret- 
ta. 

La mostra viennese è arric- 
chita dai modelli dei proge- 
hitori dell'uomo in grandez- 


RONCHI — Se Brian Eno ha scritto «musica per aeroporti», 
dilatata e rilassante, per il piacere di chi transita in questi 
spazi, di fretta, o annoiato, in previsione di lunghe soste, era 
abbastanza logico estendere l’idea ad altri interventi di 
estrazione culturale per questi grandiosi luoghi d'incontro 
‘internazionale. E' quanto sta succedendo da qualche tempo: 
da poco si è aperta la mostra sui graffiti dei Camuni all’aero- 
porto di Milano, pubblicizzata ovunque; ora si sta avviando 
uno spazio espositivo anche all'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari. 
Questa sera, alle 21, s'inaugura la Galleria fotografica che I 
contro» con una personale della triestina Neva Gasparo. Con 
un traffico di oltre trecentomila passeggeri annui — informa 
li comunicato stampa — e collegamenti nazionali e interna- 
zionali, la nuova Galleria sarà in grado di assicurare la mas- 
sima diffusione delle opere esposte. Così un'attività culturale 
potrà trovare una risonanza oltre la norma, per il fatto di 
essere collocata in un luogo non deputato. 
Giò è potuto avvenire anche grazie alla sensibilità del Consi- 
glio di amministrazione del Consorzio per l'Aeroporto.Friuli- 
Venezia Giulia. La gestione della Galleria è stata assunta dal 
‘< fotografo Arnaldo Grudner in collaborazione con Photoima- 
CA ? 
o mostra di Neva Gasparo porta un titolo: «Nigeria» e si 
riferisce a una sua cruda, quanto stimolante esperienza; av- 
venuta tre anni fa. Nigeria: ossia un mondo vecchio e nuovo 


za.naturale, esposti in dio- 
rami che ne abbinano l'anti- 
co ambiente. Cosî é per 
«Lucy» (3,2 milioni:di anni 
fa), l'ormai famoso esem- 
plare di Australopitecino 
rinvenuto pochi anni fa, che 
ci propone un essere di 
bassa statura, solo parzial- 
mente coperto da pelo, 
mentre si protende per rac- 
cogliere un frutto 


Recentissime scoperte ci 
permettono di supporre che 
almeno due specie di Au- 
stralopithecus abbiano con- 
vissuto fra 2,5 e un milione, 
di anni fa: le loro caratteri- 
stiche fisiche erano note- 
volmente diverse. > 
| primi strumenti in pietra, 
fabbricati dall’«Homo abi- 
lis» (due milioni di anni fa) 
permisero fra.l’altro la cat- 
tura di animali. La dieta si 
arricchi così di carne, pur 
rimanendo prevalenti la 
frutta e le erbe. 

L’aumento volumetrico del- 
la massa cerebrale è testi- 
moniato da una serie di cra- 
ni rinvenuti in varie parti 
dell'Africa. Appena 700 mi- 
la anni fa infatti l'«Homo 
erectus», seguendo elefan- 
ti, rinoceronti e bisonti, si 


*. espanseidal continente ne- 


‘ro in Europa e in Asia, giun- 
gendo fino in Cina (uomo di 
Giava). 
La conoscenza del fuoco gli 
permise di resistere a climi 
freddi e di cucinare la cac- 
ciagione. In un periodo di 
passaggio, i cui elementi 
non sono ancora ben defini- 
ti (400 mila-200 mila anni 

. fa), l’«Homo erectus» venne 

| via via soppiantato dall’«- 


Homo sapiens», che lo so- > 


stituì completamente a par- 
tire da 100 mila anni fa. 

Questa carrellata, apparen- 
temente rapidissima, nel- 


l'esposizione viennese è — 


impreziosita da precise de- 
scrizioni e rari reperti che 
rendono comprensibile e 
logico anche ai non specia- 
listi il susseguirsi delle no- 
stre attuali conoscenze in 
materia. 

«L'uomo di Neandertal», 
muscoloso e pesante più 


: zioni geoclimatiche succe& 


«Nigeria» è un'esperienza umana e professionale che Neva Gasparo, triestina, ha fatto con la macchina 
fotografica in mano. Le immagini scaturite da quel viaggio vengono proposte in un’esposizione alla galleria 
«Incontro» dell’aeroporto di Ronchi dei Legionari. 


dell'odierna specie, ma psi: HE 
cologicamente molto vicino pa 
a essa, aveva un volume sto 
cerebrale (1400 centimetri) ci 
cubici) superiore a quello! d | 
nostro attuale. Dalle sepol- P el 
ture dell’epoca si può de: o 
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ammalati e i vecchi, e una - No 


specializzazione negli stru: prc 
menti con largo uso di pie «Cul 
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gia influenzò l'evoluzione tro 


del genere umano, e il fred - del 
do clima glaciale portò a uni Fo 
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abbassamento delle acque 
marine con una conseguen-| ne. 
te emersione di terre. Il.con- 


tinente australiano fu colo- ZIO 
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origine asiatica. lus 
Per la prima volta I° intero 
pianeta ospitò popolazioni 
del genere «Homo», che si pe. 
differenziarono poi per iso- 
lamento geografico, conse: 
guente proprio alle varia: 


sive. La pigmentazione del “ta. 
la pelle degli abitanti le zo- Le 
ne tropicali si contrappose; Ù 
ad esempio, all'adattamen- 
to fisico di resistenza al 
freddo dei gruppi eschime- 
si. 

L’«Homo sapiens» si adattò 
all'ambiente, ma non subì 
ulteriori variazioni specifi 
che, differenziandosi sola- 


‘ mente in razze. Negli ultini 


ventimila anni sviluppò e 
perfezionò la capacità di ri- 
cavare strumenti dalla pie: 
tra, dimostrando crescente 
senso artistico con lavori su, 
osso e avorio, inventò i nodi 
e con essi la capacità di 
creare tessuti, si ingegnò 
nella pesca specializzando 
contemporaneamente'la 
caccia. 

Lé popolazioni di clima 
freddo trovarono rifugio 
nelle grotte, quelle di zone 
calde vissero all'aperto. 
Tutte lasciarono l'impronta 
delle proprie conoscenze 
nelle incisioni.e pitture ru- 
presti, che dimostrarono 
senso di osservazione e un 
crescente sviluppo intellet- | 
tuale. Da cacciatore e rac- 
coglitore l’uomo divenne 
stanziale; l'agricoltura pri- 
ma, e l'allevamento del be- 
stiame poi, portarono ali.. 
creazione di gruppi, al sor- 
gere di una gerarchia e alla 
conseguente divisione in 
classi. Il commercio facilità 
quindi lo scambio delle co- 
noscenze e delle culture. 


To 
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È ; ; STR por 
in una dimensione «altra» per il'bianco. tin 
Neva Gasparo, con una nutrita presenza di immagini, estra- Ho 
. polate da un materiale ricchissimo, riesce a fornirci un qua- .re- 
dro «vero», lucido e incredibilmente esauriente di una realtà che 
contraddittoria che mantiene ancora gli echi di rituali crudeli 22i 
accanto alla penetrazione industrial/tecnologica. los 
Ma dimostra anche l'intensità e la persistenza dei legami.‘ lag 
familiari, alimentati all’interno del «compound» (sorta di ‘que 
clan, con la sua precisa identità, chiuso però alla realtà ester- da 
na). Antiche strutture tribali, imbevute di magia, che ora si to» 
stanno sfaldando sotto le spinte della ‘civiltà occidentale 'e gai 
che hanno subito l’urto fatale dello schiavismo; fenomeno pei 
questo, ci dice Neva Gasparo, che ancora si legge negli occhi me 
e nelle reazioni psicologiche, di questa gente. me 
Le foto sono state scattate soprattutto a Jorubaland, nella em 
città di lfe, abitata appunto dagli Joruba, uno dei gruppi etnîci | «ch 
più forti, in mezzo alle tante, diverse popolazioni che abitano Cai 
questi luoghi. E poi c'è la potenza della natura che soggioga re: 
comunque l'europeo ignaro delle sue‘straordinarie capacità ro» 
proliferanti. La giungla inestricabile è a due passi dall’abita- nel 
to; da essa si sprigiona il vitalismo degli esseri che la popola- Sap 
no e l'aggressività che s'annida anche nel negro più dolce. dal 
Tutto questo e altro ancora vien fuori dalle nitide immaginiin «Uf 
bianco e nero della Gasparo che illustrano luoghi, fabbricati, ‘he, 
. persone, mestieri. ‘cev 


[Maria Campitelli] 
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SCIENZA / MOSTRA -2 


’homo che sa 


Migrazioni, 
:MIENNA — E siamo all'«ul- 
u timo» periodo. A partire da 
© tremila anni fa, l'area me- 
diterranea divenne centro 
di civilizzazione, il sorgere 
delle principali religioni ne 
fu diretta conseguenza © 
lasciò tracce profonde. 
A partire da 1500 anni orso- 
= No, i nomadi del Nord si 
Pprotesero verso i centri di 
cultura mediterranei, inva- 
dendoli, e portando a un 
momentaneo passo indie- 
tro lo sviluppo intellettuale 
della specie: a un livello 
® paragonabile a stadi ormai 
‘lontani della sua evoluzio- 
ne. Quell’influenza venne” 
interpretata come «migra- 
zione dei popoli» se vista 
dal Nord Europa, ma come 
«invasioni barbariche» con 
l'occhio delle genti medi- 
‘terranee. 


' l pannelli e Je fotografie il- 
lustrano i progressivi rapi- 
di Sviluppi degli ultimi se- 
\_ Soli,e fanno rivivere le tap- 
. Pe abbastanza note, fino al- 
la rivoluzione industriale, 
i alla possibilità di immedia- 
“ta comunicazione delle po- 
; Rico dell'intero piane- 
Le due guerre mondiali e il 
.loro concludersi con le 
{ esplosioni atomiche di Hi- 
__oshima e Nagasaki richia- 


La civiltà del Mediterraneo, 


la differenza tra Nord e Sud, 


la lotta per la 


supremazia 


e la paura che 


tutto finisca 


mano quello scoppio inizia- 


le, misterioso ma podero- 
so, che diede inizio all’e- 
spandersi dell'universo e 
al nascere della Terra. La 
fase finale della mostra 
sintetizza così l’ultimo qua- 
rantennio della storia uma- 
na: 160 conflitti si sono suc- 
ceduti in questo breve pe- 
riodo, dando prova del fatto 
che la rapidità delle comu- 
nicazioni, la possibilità di 
spostamento e quindi la 
possibilità di reciproca in- 
fluenza, porta al voler im- 
porre, anche conla forza, il 
principio di supremazia. 

Giò non deriva evidente- 
mente dal comportamento 
dei progenitori che si nutri- 
vano grazie alla caccia, al- 
l'agricoltura e all’alleva- 
mento, ma dalla successi- 
va fase di specializzazione 


In gruppi e dalla conse- 


guente divisione in classi. 
Nel' rigore della scienza, 
l'esposizione guida il no- 
stro ragionamento attra- 
verso i fatti d'oggi: il pen- 
siero corre rapido alle due 
superpotenze, alle illogi- 
che distribuzioni di ric- 
chezze e consumi. 

Mentre l'emisfero Nord del 
globo brucia gas, petrolio, 
carbone e dispone dell’e- 
nergia atomica, l'emisfero 
Sud usa in abbondanza il 
legno per usi domestici e 
per il riscaldamento. 

Lo sviluppo sociale e cultu- 
rale rimane alla base della 
crescita e della possibilità 
di riuscita futura del genere 
umano. La crosta terrestre 
continua nel suo inesorabi- 
le movimento, il succedersi 
delle glaciazioni e delle 
ere porterà variazioni ine- 
sorabili, ma l'illusione di 


Cultura e Spettacoli 
MUSICA / CONCERTI 


Due volte Bob Dylan 


invasioni, guerre: e domani? 


poter comandare alla natu- 
ra, di poter disporre della 
vita e della morte di un inte- 
ro pianeta può condurre al- 
l'autodistruzione di un. es- 
sere che ha 35 milioni di 
anni di storia (una storia 
che solo ora impara a co- 
noscere) e che nel 2000 
conterà sei miliardi di indi- 
vidui. 

Sarebbe l'annullamento di 
quella perla blu dell’uni- 
verso nello stesso momen- 
to in cui l'«Homo sapiens 
sapiens» riesce a vederla 
dalle vastità dello spazio 
proprio.grazie alle sue pro- 
gressive conoscenze. 

Per finire: Vienna si confer- 
ma capitale di cultura, il 
suo museo una guida per la 
scienza nel mondo. E pro- 
prio l'apparente contrasto 
fra la disposizione «antica». 
delle sue collezioni: l’alle- — 
stimento didattico e ideal- 
mente diverso di questa 
mostra ci riporta all'argo- 
mento che sottende «The 
human story»: e cioè che i 
passato (anche quello più 
remoto) si impernia sem- 
pre nel presente, e ci 
proietta — volenti o nolenti 
— verso il futuro. Questo, 
,tutto sommato, è proprio 
l'intento della mostra. 


[ Ruggero Calligaris] 


Togli la maschera, la faccia di un uomo, e trovi quello che presumibilmente è il suo antenato. E’ 
l’immagine-leader della mostra di Vienna, che con un percorso ambizioso ha rifatto la storia fisica 


della Terra, dalla sua formazione geologica alla nascita e allo sviluppo della vita. 


Tocca a Modena e Torino ospitare una leggendaria star 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Ma quanti anni luce dividono 
Madonna da Bob Dylan? 
Tanti, sarebbe tentato di ri- 
spondere un osservatore 
delle cose musicali del pia- 
neta terra arrivato d’improv- 
viso da un'altra galassia. E 
invece gli anni (quelli nor- 
mali, di dodici mesi) che se- 
parano la cantante del Michi- 


‘ garì dal menestrello del Min- 


nesota sono appena venti- 
cinque, un quarto di secolo 
giusto giusto. Anche se sem- 
brano troppo pochi per giu- 
stificare due fenomeni così 
diversi. 

Dylan arriva in Italia domani, 
per aprire la sua tournée con 
un concerto all’Autodromo di 
Modena, nell’ambito di una 
Festa dell’Unità. E il giorno 
dopo, domenica, sarà a Tori- 
no, al palasport, nella quale 
non si è antora spenta l'eco 
del grande show di Madon- 
na. Inizialmente questa data 
non era prevista (il tour infat- 
ti prosegue il primo ottobre 
all'Arena di Verona, il 3 al 
Palaeur di Roma, e il4oil5a 
Milano), ma. il particolarissi- 
mo «feeling» fra il promoter 
David Zard — che divide col 
collega-rivale Franco Mamo- 


. nei diritti su questa tournée 


— e l'amministrazione co- 
munale torinese sembra or- 
mai destinato a durare nel 
tempo e a riservare ulteriori 
sorprese al pubblico. 

Colui che all'anagrafe si 


chiama Robert Zimmerman 


venne a cantare per la prima 
volta in Italia tre anni fa. In 
realtà aveva già fatto una fu- 
gace apparizione al mitico 


«Folkstudio» romano nel: 


1968, mia i suoi fans d'ogni 
età dovettero attendere ap- 
punto il 1984 per assistere a 
una sua tournée italiana in 
piena regola. 5 
Fu un grande successo, più 
di pubblico che di critica. Per 
vedere i concerti di Dylan in- 
sieme a Carlos Santana, 
quella volta si presentarono 
ai botteghini due generazio- 
ni: quella dei trenta-quaran- 
tenni, che erano giovani ne- 
gli anni Sessanta, e quella 
dei giovani degli anni Ottan- 
ta, attirati più che altro dalla 
curiosità di vedere da vicino 
uno dei vecchi miti del rock, 
una delle figure che avevano 
caratterizzato maggiormen- 
te la musica e il costume dei 
decenni passati. 

Ora, nell’estate di Madonna, 
che è stata anche quella di 
Bowie, di Prince, degli U2.e 
di tutti gli altri che sono ve- 
nuti a esibirsi in Italia, l’inter- 
rogativo verte sulle possibili- 
tà che il «vecchio stregone» 


possa ancora avere di ri- 
chiamare un grande pubbli- 
co. Oltre a quella di fare il 
punto sul suo stato di salute 
artistico. 

In Italia Dylan arriva da Zuri- 
go. E’ reduce dall’ennesima 
tournée americana. Intanto 
sta per uscire sugli schermi 
il suo nuovo film «Hearts of 
fire», che lo vedrà a fianco di 
Rupert Everett e del quale ha 
composto la colonna sonora. 
Sempre per i prossimi mesi 
è atteso il suo nuovo album 
Ed è appena uscito anche in 
Italia «Vita e musica di Bob 
Dylan», una biografia-mon- 
stre che si deve alla penna di 
Robert Shelton, autorevole 
musicologo, già critico del 
«New York Times», per il 


quale nel lontano settembre - 


1961 aveva scritto quello che 
poi passò alla storia della 
musica come il primo artico- 
lo in assoluto su Bob Dylan. 
Negli Stati Uniti il titolo del 
saggio è «No directions ho- 
me» (qualcosa come «Non si 
torna a casa»), ed è stato ac- 
colto con grande interesse 
perché racconta forse per la 
prima volta organicamente 
la storia di Dylan, dall’infan- 
zia agli anni giovanili, dagli 
esordì al «Greenwich Villa- 
ge» ai trionfi mondiali, dalle 
conversioni. religiose al suo 
presente di uomo di 46 anni. 
Un libro che è un po’ il com- 
pendio scritto di «Biograph», 
quel cofanetto di cinque al- 
bum uscito nel 1985, com- 
prendente ben 53 canzoni 
(nove inedite), attraverso le 
quali può essere riassunta la 
storia artistica di uno dei 
massimi poeti in musica nel 
nostro secolo. 

Nel tour di quest'anno, come 
già negli Stati Uniti, Dylan è 
affiancato da Tom Petty e dal 
Suo gruppo, gli «Heartbrea- 
kers». Nel dettaglio, la sera- 
ta di domani a Modena sarà 
aperta alle 20 da Roger 
McGuinn, proseguirà alle 21 
con l’esibizione di Tom Petty 
e degli «Heartbreakers», e 
poi alle 22 si aggiungerà a 
questi ultimi Bob Dylan. Solo 
allora sapremo se il suo mito 
è ancora vivo. O se ormai fa 
parte solo della storia. 

LI 

PREMIO. La storia dell’archi- 
tetto romano Sergio Lenci, 
ferito con un colpo di pistola 
alla nuca nel 1980 da alcuni 
appartenenti al gruppo terro- 
ristico di Prima Linea e rac- 
contata inuna memoria dalla 
vittima dell'attentato, ha vin- 
to la terza edizione del Pre- 
mio letterario «Pieve Banca 
Toscana». Il premio per dia- 
ri, memorie ed epistolari ine- 
diti è organizzato dall'«Ar- 
chivio diaristico nazionale». 


Robert Zimmerman, il menestrello del Michigan, si è presentato per la prima volta 
in Italia nel 1984, per una tournée insieme a Carlos Santana. Nel 1968 Bob Dylan 
aveva fatto una fugacissima apparizione al «Folkstudio» romano. Ma di 
quell’esibizione resta un debole ricordo. 


MUSICA / DISCHI 


Ma la stella «Pink» brilla ancora... 


Un Ip atteso da sette anni (e tra poco: viaggio in Italia) 


La stella dei Pink Floyd non è spenta. Di- 
ciassette anni dopo «Atom heart mother», 
quattordici dopo «The dark side of the 
moon», sette dopo «The wall», la mitica 
. band inglese ha sfornato un nuovo disco. 
«A momentary lapse of reason», distribui- 
to ancora dalla Emi, è uscito in contempo- 
ranea in tutto il mondo. Un avvenimento 
atteso con grande curiosità. E con un piz- 


zico di malizia. 


Malizia, certo. Soprattutto dopo le risse 
giudiziarie scatenate da Roger Waters. 
Per mesi l'ex bassista dei Pink Floyd ha 
tentato di far pronunciare ai giudici inglesi 
la storica frase: «I Pink sono morti». La 
magistratura, invece, non se l'è sentita di 
mettere una pietra sopra il gruppo pop più 
osannato.degli ultimi vent'anni. 

Così Waters se n’è andato solitario per la 
sua strada. Ha già messo in circolazione 
un disco, «Radio kaos», che pochi critici 
musicali sono riusciti a non definire delu- 
dente. Gli altri tre, Wright, Nick Mason e 
David Gilmour, hanno tirato dritto. «A mo- 
mentary lapse of reason» è la loro dimo- 
strazione che il progetto Pink 


è esaurito. 


«And then there were three...», è già toc- 
cato ai Genesis. Come il gruppo di Phil 
Collins, dopo il divorzio da Peter Gabriel, 
neanche i favolosi Pink si sono arresi. An- 


do, scrivendo e provando con grande me- 
‘ticolosità tutti i brani da inserire nel nuovo 
album. Alla fine’ hanno dato l'imprimatur 
perché «A momentary lapse of reason» 
fosse messo in commercio. 

Piazzata una gradita sorpresa, i Pink ne 
annunciano subito un'altra. Terminato il 
tour dal vivo nel Nord America, Canada e 
Stati Uniti, che si è già iniziato, la band si 


trasferirà in Europa. Tra marzo e aprile sa- 


ra in Italia. 


Pink Floyd. 


Floyd non si 


zi, in tre hanno cominciato a lavorare so- 


URBANISTICA 


| Arsia: Pulitzer la fece, e il tempo la conserva 


Un «villaggio operaio», prodotto della cultura triestina anni Trenta, ideato coi medesimi cri 


Servizio di 
* Marco Pozzetto. 


Il 14 novembre saranno tra- 
Scorsi 50 anni dall’inaugura- 
zione della città di Arsia (Ra- 
Sa), una delle tre città, con 
‘abaudia e Aprilia, portate a 
compimento nel ventennio 
tra le due guerre; altre, come 
Carbonia e Guidonia, sono 
State completate successiva- 
Mente. Fiore all'occhiello 
dell'urbanistica dell’epoca, 
Arsia è stata progettata da 
Gustavo Pulitzer Finali con i 
È collaboratori sloveni Koso- 
e Lah (Lachi) e Ukmar, per 
pina mineraria sita a 12 
“DI ometri a Sud di Albona, 
) Stria, dove la popolazione 
a l origine e di lingua croa- 


4 die porenza delle approfon- 
de alisi storico-critiche di 
a; ‘Ono state oggetto le al- 
‘tre «Città del regime», per Ar- 
sia esistono solo alcuni scrit- 
ti Stereotipi, in prevalenza 
Negativi, forse dovuti a qual- 
Che frustrato federale dell’e- 
poca e puntualmente riporta- 
- ti nelle citazioni più recenti. 
sa SS0o Perciò di verifica- 
7a! Margini della mo: 
che Trieste dedica a Puicer 
— la veridicità di tali scritti e 
;-lo stato attuale di questo «vil- 
vlaggio Operaio» che in soli 
due anni si era trasformato 
da «borgo Modello» in «ghet- 
to» e «focolaio della propa- 
ganda bolscevica», carente 
-per collegamenti e riforni- 
menti, sprovvisto dei più ele- 
mentari servizi, e le cui 


.&mergenze architettoniche 


2.Che l’Arsa Società Anomina 
Carbonifera ha voluto erige- 
le a celebrazione dell’Impe- 
lo», dovrebbero apparire 
-—Nell'atomosfera assolata di 
Sapore metafisico suggerita 
dalle foto d'epoca, come 
«£Un'architettura di derivazio- 
_Ne costruttivista». E una pia- 
Sevole sorpresa constatare 


che la forma dell'insedia- 
mento a lungo e stretto cu- 
neo è obbligata dall’orogra- 
fia della vallata del torrente 
Carpano; al suo alveo — re- 
golato da Pulitzer — è stato 
adattato il tracciato delle vie 
della città, sita a valle di po- 
chi vecchi edifici della minie- 
Ta, oggi abbandonati. 

La sorpresa maggiore, inve- 
ce, è dovuta alla constatazio- 
ne che nulla è stato aggiunto 


all'opera di Pulitzer. Pertan- . 


to Arsia è la sola «città fasci- 
sta» arrivata immutata nel- 
l'impianto e nell'edilizia ai 
tempi attuali... Risultano ori- 
ginari anche gli intonaci e i 
colori che, per mancanza di 
manutenzione, denunciano 
l'usura del tempo. 

L'aspetto complessivo della 
zona destinata alle «abita- 
zioni operaie» progettata da 
Lah sotto la guida di Pulitzer 
è quello di un quartiere di vil- 
lette, dimensionalmente e 
formalmente contenute. Con 
questo insediamento popo- 
lare Pulitzer ha tentato di rin- 
novare la tradizione abitati- 
va dell'Istria Sud-Orientale. 
La zona delle «ville dirigen- 
ziali» è strutturata in modo 
simile: ville binate con ampi 
giardini e qualche ulteriore 
muro di pietra di conteni- 
mento per sostenere i terraz- 


zi, vistoche la zona è ubicata. 


a Nord-Ovest della strada 
Statale, e quindi già in colli- 
na. 

La zona centrale contiene un 
edificio scolastico, le cui for- 
me sono apprezzabili ancor 
Oggi, e uno splendido asilo. 
In quest'ultimo Pulitzer volle 
che fosse applicata in pieno 
la teoria montessoriana sul- 
l'educazione infantile. Co- 
strinse quindi il suo collabo- 
ratore Kosovel a rifare nu- 
merose volte il progetto, de- 
finendolo fino ai più minuti 
dettagli, anche per le zone 
all'aperto. 


Arsia, la piazza e la fontana. Pulitzer progettò anche un asilo secondo le teorie 
montessoriane e costrinse i propri collaboratori a infiniti rifacimenti affinche la 
costruzione rispecchiasse in ogni dettaglio queste esigenze: 


La zona comando contiene il 


senza particolare pregio. 


«foro littorio» con gli spazi e 
gli edifici richiesti dal regi- 


me. Osservandolo attenta? 


mente, viene il sospetto che 
Pulitzer e i suoi collaboratori 
abbiano voluto disgregare 
sin dall’inizio il senso quasi 
liturgico dell’insieme, sia 
con il gioco degli elementi 


architettonici sia con la ge-. 


rarchia dei singoli fabbricati. 
L'eccessiva grandezza del 
foro è stata diminuita facen- 
dolo attraversare dall'unica 
strada trasversale importan- 


te della città, che collega la ‘ 


statale con la miniera. A 
Sud-Ovest vi è la piazza del 
mercato, pavimentata in 
klinder e chiusa con le arca- 
te su cui è sorto più tardi un 
edificio contenente una toz- 
za torre (civica?). Lo fian- 
cheggiano edifici commer- 
ciali non incombenti, ma 


La forma di questi edifici — 
una curiosa, gradevole me- 
scolanza di razionalismo 
boemo e ‘architettura degli 
Hofe viennesi, con qualche 
elemento d'urto del funzio- 
nalismo puro e del vernacolo 
istriano — e il loro sapiente 
arretramento rispetto alla li- 
nea di fabbricazione, rendo- 
no le quinte parietali della 
piazza decisamente meno 
noiose degli altri, più noti 
esempi dell’architettura uffi- 
ciale dell’epoca. 

Il foro è dominato dalla chie- 
sa, un'austera struttura pa- 
rabolica in cemento armato, 
i cui interni di sapore vaga- 
mente protestante suscitano 
un'impressione notevole, 
perché tutti gli effetti sono ot- 
tenuti esclusivamente con 
elementi architettonici. L'u- 
nica decorazione è all’ester- 


no: un bassorilievo dovuto a 
Ugo Carà — raffigurante 
Santa Barbara, patrona dei 
minatori; a CUI è dedicata la 
chiesa — è posto su uno dei 
due avancorpi. 


Alla chiesa sono affiancati il 
campanile e una bellissima 
loggia ad archi. Tutto il com- 
plesso è posto su un piede- 
stallo che si eleva di circa tre 
metri sul livello della piazza. 


. Questo innalzamento sem- 


brerebbe denunciare delle 
intenzioni quasi «eversive». 
Franjo-Kosovel informa che 
Pulitzer si era recato apposi- 
tamente in Sicilia per studia- 


' re de visu le strutture delle 


«piazze mediterranée», in 
cui l'elemento dominante è 
la chiesa. Di ritorno ne pro- 
pose una, evidentemente av- 
veniristica, al cui sagrato si 
accede da un'imponente 


scalinata, in perfetta tradi- 
zione mediterranea: si pensi 
alle cattedrali di Noto, di Ra- 
gusa,; di Cefalù, per citarne 
solo qualcuna. 

L'architetto aveva deciso di 
usare per il basamento ele- 
menti molto più complessi di 
quelli previsti dal progetto 
iniziale: infatti, mentre il sa- 
grato — ribassato di tre gra- 
dini.rispetto alla sommità 
della scalea — costituisce 
una specie di catino, pavi- 
mentato in pietra bianca, la 
chiesa e il campanile sono 
circondati da un ambulacro 
che, nel passare alla loggia, 
forma in pianta un quarto di 
cerchio, per cui appare co- 
me luogo delle benedizioni. 
Considerando anche la log- 
gia, prezioso divertimento 
architettonico senza destina- 
zione precisa, si comprende 
la simbologia del luogo pro- 
posta da un agonistico di for- 
mazione protestante come 
Gustavo Pulitzer: il. potere 
della chiesa e quello del po- 
polo sovrastano anche fisi- 
camente il potere politico. Di 
fatto, il modesto poggiolo cir- 
colare con ringhiera «nava- 
le» in profilato tubolare, po- 
sto.allo spigolo della casa 


del fascio esattamente in 


diagonale rispetto all’allar- 
gamento dell’ambulacro del- 
la chiesa, funga da «balcone 
dei discorsi», ma è più basso 
di almeno trenta centimetri... 
Anche la «piazza delle adu- 
nate» è strutturata in modo 
non dogmatico; un muretto 
in pietra ne ritaglia una fetta,. 
per destinarla al caffè all’a- 
perto (frequentatissimo, 
stando all'aspetto consunto 
dei gradini di pietra). La sta- 
tua del Minatore-soldato di 
Marcello Mascherini funge- 
va da guardia al balconcino 
della casa del fascio: fu tolta, 
e con ciò a mio avviso venne 
fatto un favore a Mascherini, 
la cui grandezza sarebbe ri- 


teri usati per le navi 


masta sminuita dal «socio- 
realismo ante litteram» del- 
l'immensa e brutta scultura. 
In sua vece è stato posto da- 
vanti all'ingresso dell'ormai 
autogestito complesso un 
grande masso di lignite che, 
meglio della scultura, an- 
nuncia le realtà dell’insedia- 
mento. Una splendida fonta- 
na scavata in un solo pezzo 
di pietra di Albona — deriva- 
ta dal progetto per quella 
prevista per il salone da 
pranzo della 1.a classe del 
«Conte di Savoia» — ravviva 
il silenzio della piazza con il 
mormorio dell’acqua. 

Per completare la descrizio- 
ne si dovrebbe parlare della 
funzione degli alberi, delle 
varie scale di fattura accura- 
ta, ma anche della mancan- 
za delle quinte murarie nel- 
l'angolo a Levante della 
piazza, per lasciar vedere 
sia il campo sportivo sia... la 
miniera. 

La casa degli anziani ripete 
puntualmente gli elementi 
delle case di abitazione. - 

Un po’ isolata è la centrale 
termica che ancora fornisce 
l'acqua calda per il riscalda- 
mento di tutti gli edifici pub- 
blici. 

Questa è Arsia 1987, l’inse- 
diamento industriale model- 
lo, prodotto dalla frangia più 
avanzata della cultura archi- 
tettonica triestina nel 1935- 
'87, costruita con i metodi in 
uso nella produzione navale 
per quanto concerne la di- 
sposizione delle abitazioni, 
dimensionate secondo l'in- 


gombro dei mobili. La sua 


architettura denota il con- 
sueto equilibrio tra il futuribi- 
‘le e il ricupero della tradizio- 
ne, dimostrato da Pulitzer 
nell’architettura degli interni 
delle navi. Non è solo un ca- 
so che la mensa degli impie- 
gati fosse dotata delle sedie 
progettate per la motonave 
«Calitea». 


TEATRO 
Olimpico 
alvia 
VICENZA — Domani ria- 
pre il Teatro Olimpico. 
Dopo due anni di chiusu- 
ra per restauri, come si 
sa, Vicenza riprende con 
una serie di iniziative 
musicali e di prosa. Do- 
mani, inaugurazione uf- 
ficiale della mostra «I 
manifesti di Folon» e 
concerto dei Solisti Ve- 
neti di Claudio Scimone, 
con la partecipazione di 
alcune tra le «stelle» più 
famose a livello interna- 
zionale: Maurice Bour- 
gue, Aldo Ciccolini, Ce- 
cilia Gasdia, Michala Pe- 
tri, Guy Touvron, Lucia 
Valentini Terrani. Saran- 
no eseguite musiche di 
Vivaldi, Mozart, Beetho- 
ven, Sammartini, 
Strauss, Rossini, Haydn, 
Albinoni. 

1118 settembre si esibirà 
invece il pianista Fran- 
cois René Duchable in 
un recital con musiche di 
Schumann, Liszt, Verdi e 
Chopin. Domenica 27 
settembre ‘un altro con- 
certo dei Solisti Veneti, 
con la partecipazione di 
James Galway, Susanna 
Rigacci, Margarita Zim-. 
mermann e il Coro da 
camera della Rai, diretto 
da Giuseppe Agostini. 

Ii cartellone di prosa 
prevede invece la rap- 
presentazione de «L’O- 
restiade» di Eschilo, nel- 
la traduzione di Pier 
Paolo Pasolini. Questo 
testo è andato in scena 
soltanto una volta nel 
1960, al Teatro greco di 
Siracusa. La tragedia, 
con la regia di Lorenzo 
Salvetti, ha come attori 
protagonisti Valeria Mo- 
riconi e Corrado Pani ed 
è prodotta da Venetotea- 
tro, diretto da Nuccio 
Messina. Verrà rappre- 
sentata il 15, 16, 17, 19, 
20, 21, 22 settembre, alle 
20.30. 


David Gilmour viene indicato da tutti come 
la mente del nuovo disco targato Pink 
Floyd. Ha scritto gran parte dei pezzi. Si è 
affiancato nella produzione al vecchio 
amico Bob Ezrin. La sua chitarra, e gli as- 
solo programmati alle tastiere, danno 
all’Lp quel sapore inconfondibilmente 


Gilmour, Mason e Wright si sono circonda- 
ti di musicisti molto bravi. Come chitarra 
d'appoggio hanno chiamato Phil Manza- 
nera, ex Roxy Music, uno dei session-men 
più apprezzati degli ultimi vent'anni. Alla 
batteria si è rivisto Carmine Appice, uno 
dei punti di forza dei mai dimenticati Vanil- 
la, Fudge. Inoltre hanno suonato anche i 
chitarristi John Garin e Anthony Moore, il 
bassista Tony Levin e il batterista Jim 
Keltner. Al sassofono, che incanta e stra- 
zia come sempre, c'è Tom Scott. 


[1.8] 


FESTIVAL 
A Todi 
con Liszt 


TODI — Dopo i successi 
del Laboratorio teatrale 
di Proietti, e precedente- 
mente l'interesse susci- 
tato dalla «Ester» di Fe- 
derico Della Valle, il 
neonato Festival di Todi 
si è aggiudicato un altro 
punto a favore presen- 
tando un recital liederi- 
stico, con voce recitante 
incentrato su Franz 
Liszt. È 

Produzione tipicamente 
festivaliera, nel senso 
dell'originalità della pro- 
posta, questo spettaco- 
lo, allestito nella scarna 
scenografia della chiesa 
sconsacrata di Sant'An- 
tonio, ha dimostrato che 


‘per fare cultura non oc- 


corrono grossi investi- 
menti, ma solo scelte ar- 
tisticamente pertinenti. 
Da una ricerca di testi 
letterari, opera di Anna 
Teresa Eugeni, e di testi 
musicali, alcuni del quali 
inediti, opera del mae- 
stro Gianpaolo Chiti, ha 
preso forma uno spetta- 
colo estremamente con- 
vincente dal punto di vi- 
sta filologico. 

In pratica ad Anna Tere- 
sa Eugeni, attrice e voce 
recitante, è stato affidato 
il compito di tracciare 
con rapide ma sapienti 
pennellate gli aspetti sa- 
lienti della vita privata e 
pubblica del musicista. Il 


+tutto è avvenuto pescan- 


do in un'ampia letteratu- 
ra da Goethe, Heine, 
Ruckert, Lenan, Hugo, 
De Beranger, Wagner, 
Balzac e altri: 

Così partendo dalla pro- 
fezia di una zingara, «sa- 
rai viandante nel mondo 
come noi gitani giriamo 
perle piazze», che la Eu- 
geni recita con voce pro- 
fonda ed evocatrice di 
mistero. Si costruisce un 
mosaico fatto di tante 
preziose e rare tessere 


— 


22 


Gasbara IWarnsade e Raphael Fejto, igovinssin 
interpreti di «Arrivederci ragazzi», il film che ha vinto il 
«Leone d’oro 1987», ritirano il premio a nome del 
regista Louis Malle che non è potuto esser presente 
alla cerimonia di chiusura della rassegna. (Foto Ansa) 


VENEZIA — Guglielmo Bira- 
ghi, curatore della 44.a Mo- 
stra del Cinema, è «stanco e 
soddisfatto». Se stimolato, 
parla anche delle mostre che 
farebbe se gli venisse confe- 
rito ufficialmente l’incarico 
di direttore del settore cine- 
ma della Biennale, «ma-a 
certe condizioni». Difende la 
sua «linea snella» e non ve- 
de l'ora di prendersi una va- 
canza. 

«Gli applausi che, ‘ieri sera, 
hanno salutato la lettura del 
verdetto della giuria —ha di- 
chiarato ieri — sono, di per 
sé, abbastanza significativi. 
E questa, tra l’altro, è la pri- 
ma volta:che in un Festival” 
non vi sia stato, da parte del 
pubblico, il più piccolo fi- 
schio o il minimo contrasto. 
«D'altra parte — ha aggiunto 


— il verdetto della giuria ha © 


rispettato addirittura l'ordine 
delle preferenze espresse 
nei giorni scorsi dai critici ci- 
nematografici: quindi, per 
una-volta tanto, giuria, pub- 
blico e critica si sono trovati 
tutti d'accordo. E, d'altra par- 
te, non si può nemmeno so- 
stenere che i giurati abbiano 
espresso il loro verdetto in 
modo poco originale, in 
quanto erano effettivamente 
quelli i premi da assegnar- 
si». 

A Venezia, per il terzo anno 
consecutivo (dopo la Vardae 


Spettacoli 


LE REAZIONI ALLA CONSEGNA DEI «LEONI» VENEZIANI 


«Stavolta tutti d’accordo» |Un «tour de force» 


Soddisfatto Il curatore Biraghi, disposto a continuare «ma a certe condizioni» 


Il messaggio di Mitterrand 


al vincitore Louis Malle. 


Il presidente della Rai, 


Manca: «Obiettivi raggiunti» 


Rohmer) la Francia ha fatto 
davvero la parte del «Leo-- 
ne»: «E questo — ha rilevato 
Biraghi — non mi dispiace 
assolutamente, anche per- 
ché dimostra che Venezia 
non è sciovinista». Un ver- 
detto, dunque, quello che ha 
visto assegnare il «Leone 
d'Oro» a Louis Malle, «di tut- 
ta soddisfazione»: «Fossi 
stato scelto io in giuria — ha 
detto Biraghi — avrei fatto le 
stesse scelte». 

Il presidente francese Fran- 
cois Mitterrand ha inviato un 
messaggio a Louis Malle in 
cui afferma che il «Leone 
d'Oro» «ricompensa una bel- 
lissima opera, fatta di rigore 
e di emozione. Lei me:ne ha 
raccontato la trama, che l’ha 
segnata per la vita. Questo 
film darà un contributo, spe- 
ro, a che mai più i bambini 
soffrano così per il razzismo, 
l'odio ela persecuzione». 


Anche il ministro della cultu- 
ra francese Francois Leotard 
ha detto di aver appreso 
«con piacere e fierezza» il 
conferimento della «Palma 


d'oro» del Festival al film‘ 


«Au revoir les enfants» del 
francese Louis Malle. Secon- 
do il ministro, «raramente 
una distinzione è stata altret- 
tanto meritata, perché il film 
si rivolge a ciascuno di noi 
con la forza sconvolgente 
del ricordo. L’intolleranza, il 
razzismo, ma anche la digni- 
tà umana e la forza dell’ami- 
cizia sono temi universali 
che il grande talento di Louis 
Malle ha saputo esprimere 
con estrema sincerità. Il ci- 
nema francese è così ricom- 
pensato al più alto livello, e è 
un grande onore per la Fran- 
cia». 

Il presidente della Rai Enrico 
Manca ha dichiarato: «La 
prima considerazione che 


DAL 17 SETTEMBRE IL «PREMIO ITALIA» 


Dopo Venezia, la Rai a Vicenza 


50 enti radiotelevisivi - Per la Svezia Ù triste storia del calciatore Skoglund. 


ROMA — Al «Premio Italia», 
che si svolgerà a Vicenza dal 
17 al 27 settembre prossimo 
con la partecipazione di 50 
enti radiotelevisivi di 33 pae- 
si, la Rai presenterà «fuori 
concorso»: «Le lunghe om- 
bre» di Gianfranco Mingozzi 
(17 settembre), «Lunga vita 
alla signora» di Ermanno Ol- 
mi (18 settembre), «Un'au- 
straliana a Roma» di Sergio 
Martino (19 settembre). Le 
proiezioni dei tre film si svol- 
geranno alle 21 nella basili- 
ca palladiana. 

Un avvenimento eccezionale 
del 39.0 «Premio Italia» vie- 
ne considerato la presenta- 
zione, da parte della Nbc, di 
due puntate di una serie di 
concerti sinfonici registrati 
da Arturo Toscanini. Si tratta 
di materiale prezioso d'ar- 
chivio, visto finora soltanto 
negli Stati Uniti. 

Altra novità: nella serata ri- 
servata allà tv svedese sarà 
proposto il documentario 
«Nacka la leggenda e l'uo- 


Tre le sezioni in concorso: documentari, 


musica e dramma. Un convegno di studi 


sul ruolo della radio. La Rai presenta 


anche l’ultimo film di Ermanno Olmi 


mo», in:cui è narrata la storia 
del calciatore svedese. Nac- 
ka Skoglund, famoso in Italia 
negli ‘anni Cinquanta, quan- 
do giocava nell'Inter, prima 
di tornare in Svezia, in pessi- 
me condizioni di salute; sen- 
za un soldo, con un matrimo- 
nio-fallito..Morì a soli 40 anni 
per alcolismo e droga. 

Secondo la tradizione, le se- 
zioni in concorso sono tre: 
musica, dramma, documen-: 
tari. Le tre giurie, nate con lo 
stesso «Premio Italia», sa- 
ranno affiancate da altre due 
per l'assegnazione dei pre- 


ODEON. 
IL GUSTO 
DI SCEGLIERE. 


TRIVENETA 


CITTÀ 


Trieste 
“Gorizia 
Pordenone 
Belluno 
Padova 
Treviso 
Venezia 
Rovigo 
Verona 
Vicenza 


CANALI 


47 
61 


49 
49 
49 


Vedi scena 


“asini 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
È parlare in modo chiaro e corretto». 


“DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 


i opeon 
3 | PIUTV 


mi speciali‘destinati dalla 
Rai a un'programma televisi- 
vo e a uno radiofonico che 
abbiano contribuito alla cre- 


scita di una conoscenza eco- 


logica. 
Un altro premio speciale è 
quello istituito dalla presi- 


denza del Consiglio dei mini- 


stri — direzione generale 
dell'informazione, dell’edito- 
ria e della proprietà lettera- 
ria e scientifica — riservato 
al miglior programma televi- 
sivo tratto da un libro edito. 

Sedi dei lavori della 39.a edi- 
zione del «Premio Italia» sa- 


QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


LUCIANO SATTA 


BADA COME PARLI 
E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE (E € «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


ranno il Palazzo Leoni Mon- 
tanari, concesso dalla Banca 
Cattolica del Veneto, e il 
complesso dei chiostri di 
Santa Corona, trasformato 
dal.Comune in un centro cul- 
turale. 

Il consueto convegno di stu- 
dio (21 e 22 settembre) ha 
per tema «Il ruolo della radio 
nell’era della televisione», e 
prevede la relazione di aper- 
tura del direttore generale 
della Rai, Biagio Agnes, che 
precederà quelle di studiosi 
di fama mondiale, da Rudolf 
Arnheim a Raymond Wil- 


liams, da Roland Cayrol ad 
Agostino Lombardi. 


La conclusione avverrà nel 
Teatro Olimpico di Vicenza 
con la solenne cerimonia di 
premiazione. Per l’occasio- 
ne, i Solisti Veneti, diretti da 
Claudio Scimone, esegui- 
ranno un concerto col coro 
da camera della Rai affidato 
alla direzione di Giuseppe 
Agostini. 


In programma, tra l’altro, 
musiche di Andrea Gabrieli, 
di cui sarà proposto\il coro 
dei cori per l'Edipo tiranno, 
composizione che inaugurò 
l'«Olimpico». 


n 

RECLAME. La pubblicità cer- 
ca sempre più di vendere sé 
stessa. La francese Tf1 ha in- 
fatti.commissionato alla so- 
cietà «Foxtrot» un filmato di 
quindici minuti nel quale 
personalità come Daniel To- 
scan du Plantier, Jean Bau- 
drillard, Philippe Sollers. 


vorrei fare è che questa edi- 
zione della Biennale Cinema 
ha raggiunto gli obiettivi cul- 
turali e di spettacolo che si 
era prefissa: di questo va ri- 
conosciuto il merito al diret- 
tore della mostra, Biraghi. 

Il Leone d'Oro è andato a un 
grandissimo regista come 
Malle e questo premia anche 
l'impegno della Rai, in parti- 


colare di Raiuno, che ha col- 


laborato alla produzione del 
Film. 

«Un secondo motivo di sod- 
disfazione — ha raggiunto 
Manca — riguarda il Leone 
d'Argento assegnato a un ar- 
tista come Olmi, il cui lavoro 
è strettamente intrecciato al- 
la storia culturale della Rai. 


Così come è importante per 
noi il riconoscimento perso- 
nale a Luigi Comencini, un 
regista che — soprattutto ne- 
gli ultimi anni — ha realizza- 
to per la Rai alcune délle sue 
opere più prestigiose. Al di 
là dei premi, siamo soddi- 


sfatti per il grande interesse | 


con cui è stato accolto "’Giu- 
lia e Giulia”, il primo film gi- 
rato in alta definizione dalla 
Rai, e per la positiva acco- 
glienza che la critica e il pub- 
blico hanno riservato'agli al- 
tri film in cui la Rai è presen- 
te, ’Uniragazzo di Calabria”, 
‘Notte italiana’ e ‘’Quartie- 
RUS 


Venerdì 11. settembre 1987 


A GORIZIA IL CONCORSO LIPIZER 


|violinistico 


GORIZIA — Sono in corso di 
svolgimento, all'Auditorium 


di Gorizia, le prove del VI” 


concorso internazionale di 
violino «R. Lipizer», che si 
concluderanno domenica 
con il concerto dei. premiati. 
Giorni intensi per concorren- 
ti e giuria, impegnati in un 
veto tour de force dato l’alto 
numero dei partècipanti (un 


record per la manifestazio- | 


ne) e l'ampiezza dei pro- 
grammi. 

Un gioco a eliminazione ini- 
zialmente ‘spontanea — dei 
101 iscritti 43 si sono presen- 
tati alla prima prova — e do- 
vuta poi alla selezione ope- 
rata dalla giuria, che ha scel-. 
to 15 semifinalisti. Questa 
sera e domani i sei violinisti 
ammessi alla finale affronte- 
ranno l’ultimo giudizio, suo- 
mando con l'orchestra «Du- 
na» di Budapest diretta dal 
M.0 Janos Kralic. 

A metà del percorso, dopo 
aver ascoltato tutti i candida- 
ti, è possibile fare una valu- 
tazione complessiva della 
competizione. | valori 
espressi sono elevati e di 
questo parere è anche il pre- 
sidente della giuria interna- 
zionale, il maestro Guido 
Turchi, che si dimostra sod- 
disfatto del livello medio, ri- 
levando punte di qualità su- 
periore, di buon auspicio per 


Domenica 


la conclusione 


col concerto 


dei premiati 


.l'assegnazione di tutti i pre- 


mi in palio. 

Specialmente i più giovani 
stanno dando dimostrazione 
di freschezza interpretativa 
ancora: integra, che manca 
invece in alcuni violinisti di 
più lunga esperienza, «vizia- 
ti» probabilmente dalle abi- 
tudini della pratica orche- 
strale. 

Hanno un'età compresa fra i 
17 ei 34 anni i protagonisti di 
questo spettacolo di musica 
e di umanità. Sono molto 
preparati e affrontano la ga- 
ra con la grinta e la determi- 
nazione dettate dalla consa- 
pevolezza che la partecipa- 
zione ai concorsi è una tappa 
obbligata per chi vuol spera- 


re in un futuro concertistico. 


In questo senso sono tutti 
professionisti con tanta vo- 
glia di CIEGERMENEII uno spa- 
zio. 


Molti vi riusciranno e fra 
questi candidati al successo 


| si può segnalare fin d'ora il 
diciassettenne viennese, 


Massimilian Schoener, entu- 
siasmante in particolare nel- 
.la seconda prova dedicata al 
repertorio cameristico in 
duo con il pianoforte. 


1 18 anni del libanese Ara 
Malikian sono anch'essi un 
buon passaporto perché uni- 
ti a notevole maturità musi- 
cale: un talento che non'ha 
esitato, pur con cedimenti di 
rendimento, a cimentarsi in 
una composizione dalla 
struttura complessa qual è la 
sonata in fa min. di Proko- 
fiev, curando finemente i pia- 
ni sonori. 


Cogliendo ancora qualche 
momento delle :semifinali 
conclusesi ieri a tarda notte, 


da rilevare la buona impres- È 


sione prodotta:dalla romena 
Lenuta Ciulei-Atanasiu e dal 


moscovita; ma di nazionalità. , 
belga, Yuri Braginsky, un ® 
violinista di consolidata . 
esperienza che, nonostante | 


qualche incidente di percor- 
so, ha colto in coppia con la 


madre l'essenza del suonare | | 
insieme.in stretta comunione ‘| 


d'intenti. 


È [Laura De Simone] | 


Mac Ronay: «Torno per farvi ridere.» 


Torna il comico francese Mac Ronay. Torna dal suo dorato esilio sulla Costa Azzurra e torna dalle nostre 
memorie anni Sessanta, sempre con il suo andamento ondeggiante e il suo verso di assurda 
soddisfazione (quel «hep» chie interrompe il suo rigoroso silenzio e che riserva, pare, solo al pubblico 
italiano). Infatti è qui da noî, nel 1963, che quel primo timido «hep» si levò a conclusione di uno dei tanti 
numeri di inetta magia che costituiscono da sempre il repertorio di Mac Ronay. Ha ormai una misteriosa 
ma elevata età e non ha perso Jo smalto delle prime esibizioni. Il comico francese sarà a «Cabaret per 


una notte» su Italia 1 domenica 13 settembre alle 20.30 


DIRETTA SU RAI UNO DA PISA 


Le «divine» della danza 


Servizio di 
Maurizio Naldini 


PISA — Un po' di Hollywood 
anche per Pisa. Questa sera 


.la piazza dei Miracoli rinun- 


cerà alla secolare superbia, 
ospitando uno spettacolo di 


.balletto senza precedenti 


per ambizione e per numero 
di spettatori. La Rai lo tra- 
smetterà in mondovisione, 
ore 20.30, su Raiuno, (perfi- 
no i russi e i cinesi lo voglio- 
no vedere a ogni costo) e sa- 
ranno almeno un miliardo 
coloro che attraverso il pic- 
colo schermo prenderanno 
confidenza con una delle 
piazze più famose d'Italia. 

Tra il duomo e il Battistero 
(ma le telecamere spazie- 
ranno fino alla torre penden- 
te ed entreranno anche nel 
museo dell'Opera) è stato'al- 
lestito il palcoscenico e un 


‘incredibile impianto sceno- 


grafico. L'ha creato Paolo 
Portoghesi, è costato 500 mi- 
lioni, consiste in un gruppo 
di piramidi di cristalio alte fi- 


quanto promette». 


pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 
un vero amico di cui non si può fare a meno». 


no a dieci metri, che possono. 
essere trasparenti e quindi 
lasciar posto agli spazi natu- 
rali, ma anche illuminarsi di 
tutti i colori, o diventare 
specchi dove ‘andranno a ri- 
flettersi il Duomo e il Batti- 
stero, moltiplicando all'infi- 
nito sé stessi, per la gioia del 
regista e del teleutente. 

Lo scopo dello spettacolo, 
ma sarebbe meglio dire il 
pretesto; è quello di rendere 
omaggio alle «Divine», cioè 
alle grandi, grandissime 
donne che in un passato re- 
cente hanno nobilitato l’arte 
della danza, forse la forma 
espressiva più antica, di cer- 
to la più moderna, perché 
non conosce i limiti della pa- 
rola, e soprattutto è immagli- 
ne nella società dell'immagi- 
ne. 

E' dissacrante che tocchi 
proprio alla piazza dei Mira- 
coli fare da palcoscenico per 
un megaspettacolo con in- 
tenti così smaccatamente di- 
vulgativi? Forse lo è molto di 
più il quotidiano assedio che 


NEWYORK 
Cinema 
Rossellini 


VENEZIA «Un ragazzo 
di Calabria», il film di 


Luigi Comencini:-presen-' 
tato in concorso alla Mo- 
stra del cinema di Vene- 
zia, inaugurerà il 15 otto- 
bre prossimo, a New 


York, una sala cinemato- 
grafica destinata alla 
presentazione di film ita- 
liani. o 

Lo ha reso noto, al Lido 
di Venezia, l'ammini- 
stratore delegato della 
Sacis, Gianpaolo Cresci. . 
Il locale affittato apposi- 
tamente dalla Sacis sarà 
intitolato a Roberto Ros- 
sellini. 


la piazza e la torre sono co- 
stretti a subire dalle carova- 
ne dei turisti. Il penoso rito 
della foto-ricordo, la banalità 
delle domande sulla perico- 
losità della pendenza, che 
sottintendono il totale disin- 
teresse per le armonie archi- 
tettoniche del complesso. 

Sarà dunque «Uno spettaco- 
lo miracoloso — ci ha detto 


Margot Fontayn, la regina — ‘ 


per una piazza che da sem- 
pre è un miracolo». E perché 
lo‘sia davvero, Vittorio Cap- 
pelli e Vittoria Ottolenghi, 
che l'hanno ideato e realiz- 
zato, hanno tentato il tutto 
per tutto. Si aprirà con una 
breve «classe» alla sbarra, a 
cui partecipano le diciotto 


‘ migliori allieve della Scala, 


del Teatro dell’opera, del 
San Carlo e ‘dell'Accademia 
della danza. Poi ‘entreranno 
sulla scena Cristina Hyos e 
Antonio Gades in un omag- 
gio a Pilar Lopez. 

Quindi il passo a due «jazz» 
interpretato dalla stupenda 
Ann Reinkin, regina di 


Broadway, arrivata l’altroie- 
ri a Pisa col suo aereo perso- 
nale, che avrà come compa- 
gno Anthony Dowell, indica- 
to come il più grande balleri- 
no che: mai-abbia prodotto la 


Gran Bretagna e attuale di-- 


rettore del Royal Ballet. 


Avremo poi Alessandra Fer-.. 


ri, a giudizio comune la mi- 
gliore fra le giovani leve del- 
la danza classica italiana, 
che si esibirà avendo come 
partner un suo collega del- 
l'American Ballet Theatre. 

Ma naturalmente ci saranno 
anche le tre grandi stelle ita- 
liane, intramontabili come 
devono essere le «divine», e 
cioè Garla Fracci, ‘Luciana 


‘ Savignano ed Elisabetta Te- 


rabust. E ancora la sovietica 
Nina Semizorova, allieva 
prediletta dell’indimentica- 
bile Galina Ulanova, Zizi 
Jeanmarie che si esibirà nel 
suo famoso «Truc en plu- 
mes», Lola Greco che guide- 
rà la compagnia del balletto 
del teatro Espanol nel «Bole- 
ro» di Ravel, e l'americana 


Donna Wood che proporrà 
«Cry» su un blues tradiziona- 
le, con la coreografia ci Hi- 
ley. 


Tra un brano e l’altro, il grup- 
po americano Momix, con 
Moses Pendleton si esibirà 
nelle sue trovate comico- 
acrobatiche usando come 
palcoscenico la torre pen- 


.dente. Sono numeri che an- 


che il pubblico meno prepa- 
.rato dovrà per forza apprez- 
zare. 


Fin qui i protagonisti attivi 
dello spettacolo. Ma ce ne 
saranno anche altri, seduti in 
prima fila, ai quali i singoli 
brani saranno dedicati. Sono 
Dame Alicia Markova, Mar- 
got Fontayn, Galina Ulanova, 
Yvette ‘Chauvire, Pilar Lo- 
pez, Mariemma, le «Divine» 
insomma accompagnate dai 
Partners, non meno divini 
come Anthony Dowell, Anto- 
Nio Gades, Denis Ganio, 
Dennis Wayne, Gheorghe 
Jancu e Robert La Fosse. 


MUSICA 
Ramazzotti 
ha vinto 

| la«Vela 
d’oro 1987» 


ROMA — E’ Eros Ramazzotti 


il vincitore dell’edizione ’87 
della «Vela d’oro», La sua 
«Emozione dopo emozione» 


è il brano di musica leggera è 


che ha venduto Il maggior 
numero di dischi, in base ai 
dati forniti dalla Siae. 


Le «Vele d'oro» di Riva del | 
Garda vengono assegnate | 


annualmente al cantante (o 
gruppo) italiano e a quello 
straniero che risultano in te- 
sta alle classifiche delle ven- 
dite — tra quanti hanno par- 
tecipato all'edizione prece- 
dente della manifestazione 


-— secondo i dati elaborati 


dalla Società autori ed edito- 
ri. 

Per quanto riguarda gli arti- 
sti stranieri, la «Vela» è stata 


conquistata dai «Doctor and | 
.the medics» con «Spirit in 


the sky». La «Vela d’argen- 
to», riservata ai giovani, è 
andata invece a Grazia Di 
Michele, 


L'edizione '87 della manife- È 


stazione canora si terrà dal 


17 al 19 settembre a Riva del ! 


Garda. 


LA STAGIONE DELL'ORCHESTRA DA CAMERA 


itinerario concertistico padovano 


PADOVA — E! stato presen- 


' tato a Venezia il programma 


della XXII stagione concerti- 
stica dell'Orchestra da Ca- 
mera di Redova e del Vene- 
to. 

L'istituzione concertisti- 
co/orchestrale — che vanta 
vent'anni di attività artistica 
— ha dato un notevole im- 
pulso alla vita musicale a Pa- 
dova e nel Veneto anche at- 
traverso la collaborazione 
con i nomi più insigni del 
concertismo internazionale: 
da Gavazzeni a Chailly,;da 
Accardo a Ughi, dalla Gasdia 
a Magaloff, da Richter a Sze- 
ring. 


A inaugurare il concerto di 
apertura (il 24 settembre a 


» Padova nella chiesa degli 


Eremitani) sarà un grande 
interprete internazionale, la 
violinista Anne-Sophie Mut- 
ter. 

Anche la stagione '87/'88 sa- 
rà incentrata su quei motivi 


‘che hanno caratterizzato le 
programmazioni degli ultimi . 


anni: il notevole risalto dato 
alla formula del direttore/so- 
lista, che sottolinea implici- 
tamente la duttilità dell’or- 


chestra; la: presenza in car-' 


tellone di altre istituzioni 
consorelle, come l’Orche- 
stra sinfonica di Sanremo e 


l'orchestra de «I pomeriggi 
musicali» di Milano; ela rin- 
novata collaborazione con il 
coro del «Centro di Musica 
Antica» di Padova. 

Il programma comprende un 
ciclo di 16 concerti che si ter- 
ranno presso l'Auditorium 
«Pollini» di Padova da otto- 
bre a maggio. 

Adirigere l'orchestra si avvi- 
cenderanno tra gli altri Bru- 
no Giuranna (direttore arti- 
stico dell'istituzione), Peter 
Maag, Franco Petracchi, 
Sandor Vegh, Paul Angerer, 
Gianandrea Gavazzeni, Jo- 
sef Sak. 

| concerti verranno replicati 


in varie sedi italiane, come 
«La Fenice» di Venezia, la 
sala «Verdi» del Conservato- 


rio di Milano,.il Teatro Comu- | 


nale di Firenze. 


ll programma della stagione | 
abbraccia tre secoli di storia . 
musicale. E’ un itinerario | 


che parte dal Barocco 
(Haendel, Bach), esplora a 
fondo il Classicismo vienne- 


se (Haydn, Mozart, Beetho- ; 
ven), passa per l’Ottocento | 


(Schubert, Mendelsshon, 
Saint-Saens, Franck, Wa- 
gner) e giunge ai «classici» 
del nostro secolo (Strauss, 
Schoenberg, Webern, Hinde- 
mith, Stravinsky). 


Ver 
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Venerdì 11 settembre 1987 . 


co; 7.40: Ondaverde mare; 9: Radio 
anch'io '87 presenta: Viaggio tra i 
grandi della canzone; 11: Nasce una 
Stella, regia di A. Buscaglia; 11.17: 
Via Asiago Tenda'estate; 11.35: Premi 
letterari: «Tosca dei gatti» di G. Lago- 
rio, 14: Musica oggi; 15: Radiouno per 
tutti: Eco... eco... eco...; 16: Il Pagino- 
Ne estate; 17.30: Radiouno Jazz ’87; 
18: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Obiettivo Europa-spettacolo: 18.30: 
Astri e disastri; 19.15: Mondo motori; 
19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: Sui no- 
Stri mercati; 19.35: Doppiogioco; 
20.35: Davide Montemurri in «L'eter- 
no viandante» - Franz Liszt e il suo 


tempo, originale di B. Cagli. 
STEREOUNO 


18: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30; Giri in breve; 15.92, 16.32: Ste- 
reobig parade; 18.56, 22.27; Ondaver- 
de; 19: Gr sera; 19.15, 23.59: Ste- 
eouno sera; 23: Gri ultima edizione. 


55 


23.28: Chiusura. 
STEREODUE 


% 


vita; 8: Dse: Infanzia come .e perché; 
8.05: Radio due presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: «La luce 
del Nord», adattamento e regia di A. 
G. Majano; 9.10: Tra Scilla e Cariddi, 
regia di M. Ventriglia; 10.30: Il diritto e 
ll rovescio; 12.10: Trasmissioni regio- 
nali, Ondaverde e Gr2 regionali; 
12.45: Dovestate? Urbane urgenti con 
risposte ben pagate, regia di T. Vuil- 
lermoz; 15: R...estate con noi, nel cor- 
so del programma: 15.30: Media delle 
valute, Bollettino del mare; 15.45: Le 
città sonore di A. Sapori (3); 16.32: 
«Matilde» di Carlotta Wittig; 18.32: Qui 
comincia l'avventura (11); 19.50: Sera 
in due, con Alberto Gozzi, regia di M. 
Giannotti; 22.30: Bollettino del mare; 


15: Studiodue in diretta: notizie, per- 
sonaggi e musica ad alta qualità; 16, 
17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento 


18.45, 20.45. 


STEREONOTTE 


CO 


6: Preludio: 6.58, 8.30, 10.30: Concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, Dialoghi dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 14.30: 
Diario di rete; 15.15: Un certo discorso 
‘estate; 17: Spaziotre musica; 21: Gau- 
tier: Le bellezze dell’opera (5); 21.50: 
Spaziotre opinione; 22.30: Nuove mu- 
siche; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.59: Chiusura. 


24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde musica e notizie; 0.36: Intor- 
no al giradischi; 1.06: Lirica e sinfoni- 
ca; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Applausi 
.36: Dedicato a te; 3.06: Le nuove 
leve; 3.36: Juke box; 4.06: Vai col li- 
‘scio; 4.36: | solisti celebri; 5.06: La fi- 
nestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


del F.V.G; 13.30: Perché in versi.one- 
sti; 14: Musica nella regione; 14.45: 
Giornale radio del F.V.G.; 18.30: Gior- 
nale radio del F.V.G. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: Musica nella regione. . 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Da non trascurare; 8.45: 
Mosaico musicale; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Con- 
certo alla Casa di cultura di Opicina; 
11.05: Mosaico musicale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40: Tavolozza musicale; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Il 
nostro pomeriggio in parole e musi- 
ca; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.30: Tavolozza mu- 
sicale; 19: Segnale orario - Gr. 


schi andrà in onda oggi, su 
Canale 5 alle 17.30, la terza 
edizione di «Doppio Slalom», 
gioco a quiz per ragazzi per 
il quale è prevista una ca- 
denza quotidiana, esclusi il 
sabato e.la domenica. Alle 
domande poste a suo tempo, 
agli aspiranti concorrenti, ri- 
sposero ricorda Tedeschi, 
oltre cinquemila ragazzi. Un 
migliaio saranno coloro tra i 
quali verrà fatta una selezio- 
ne. 


E’ la sera dell'addio al celi- 
bato di Tony e del complean- 
no di Annabelle. Floyd ha or- 
ganizzato una sorpresa: al- 
cune ragazze travestite da 
entraineuses irromperanno 
nel salone della festa, esi- 
. bendosi in un numero di ca- 
baret. Reva, intanto vuole 
andarsene e lasciare Spring- 
field per sempre; Wayne av- 
verte Josh della partenza di 
Revae... À 


Le selezioni avvengono per 
lo più nelle scuole dove ra- 
gazzi fra i 14e i 18 anni devo- 
no rispondere a questiti su 
teatro, sport, cinema, lette- 
ratura, musica. li «terreno di 
battaglia» di quanti saranno 
‘ammessi è un cartellone: lu- 
minoso composto da esago- 
ni: se ne conquista uno dopo 
ogni risposta esatta. 

Comincia così uno «slalom» 


Odeon tv, 20.30 
Forza Italia 


Al via un nuovo settimanale 
di attualità e informazione 
sportiva condotto da Walter 
Zenga, portiere dell'Inter e 
della Nazionale, da Roberta 
Termali e da Fabio Fazio. 
Per stile, contenuti e inchie- 
ste il rotocalco si ispira ai 
giornali sportivi italiani. . 


APPUNTAMENTI — 


F. Murray Abraham. 

«NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15; 22.15. Rassegna del ter- 
rore: «La casa di Helen». 1.0 
premio al festival del terrore 
di New York. 


Arnoid Schwarzeneger 


d'amore tra le Rive, Miramare, 
piazza Unità, la Borsa e il Via- 
le... V.m. 14. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Superfantagenio». Diver- 
tentissimo con Bud Spencer. 


(8° Festival dei Festival 


ARISTON e Arena ARISTON 


Oggi e domani 
ore 16 - 17.45 - 19.30 - 21.30 
KO 


IA Gili 


e Giulia 


 PETERDEL AVIS 


me as 


Solo domani 
Ore 23.30 (in sala) 
ANTEPRIMA 
del film che ha inaugurato la 
Mostra di Venezia '87 


rio ERIC ROHMER 
DI L’AMICO 


LLA MIA AMI 


9.30 Teleromanzo: General Hospital. 

10.30. Telefilm: Lou Grant «Chi la fa la paga». poteva muovere il mondo». 

‘11.15 Tuttinfamiglia: Gioco a quiz condotto da. 10.10 Telefilm: Tarzan «La trappola per elefan- 
Lino Toffolo. Regia di Rossano Angiolet- ti». S 


UL 11.00 Telefilm: Cannon «L'urlo del silenzio». 


12.00 Telefilm: Arcibaldo. ped 12.00 Telefilm: Agenzia Rockford «Una ragaz- 
12.30 Telefilm: Bonanza «Un oscuro passato». za alta. in un’auto rossa». 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. SR sr ito « Sr 
14.30 «TRAVERSATA PERICOLOSA». Con 13.00 Ma Tre cuori in affitto «Né bambini . 


Jeanne Crain, Michael Rennie. $ 5 È 
pe n 114.00 Musicale: Deejay Beach - Conducono: 
16.00 Telefilm: Katie e Allie «Il portafortuna». Casi daro SSR TO 


9.20 Telefilm: Wonder Woman «L'uomo che 9.15 «INGANNO» con Nadia Gray, Gabriele 


Ferzetti, regia di Guido Brignone. (Italia 
(1952) drammatico. 

11.00 Telefilm: Strega per amore «La ragazza 
che non ha mai avuto un compleanno» 
seconda parte. 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola grande Nell «Nell e 
la ladruncola». 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini «Così è se vi 
pare». 


IL COMITATO INIZIATIVE CASTELLANE 


in chiusura della stagione 


Concerto al Castello 1987 


con il patrocinio del Ministero del Turismo e Spet- 
tacolo ringrazia vivamente coloro che hanno con- 
sentito la realizzazione dell’iniziativa: 


Cameristi veneziani 
aPalmanova 


Si conclude nella «città a 
stella», Palmanova, la rasse- 
gna «Concerto al. castello» 
organizzata dal Comitato ini- 


A 16.30 Telefilm: Alice. pra] di raggio «Ilgran- 13-00 Ciao Ciao - programma per ragazzi. ziative castellane con la di- i Proprietari del castelli e il Consorzio per la salvaguardia 
17.00 Telefilm: L'albero delle mele. 100 FEIST MELONI an 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. rezione artistica del maestro dei castelli storici del Friuli - Venezia Giulia per la gentile 
i 17.30 Doppio slalom, gioco a quiz per ragazzi 15.30 Telefilm: Fi lia «Complice involontario» 15.30: Teleromanzo: Così gira il mondo. Claudio Gasparoni. L'appun- ospitalità; | 
i condotto da Corrado Tedeschi. 16.00 si LOLA PUSElnvalo) ‘© 16.15 Telefilm: | giorni di Brian «Una faccia da tamento è per questa sera, C ET-MUSIC HALL i Sindaci, gli Assessorati alla cultura, le Aziende di sog- I 
i 18.00 Telefilm: Una famiglia americana «L’ab- 18/00 REI: er SIMENC BI Fis Me K Duomo SRrot299- ABARET: giorno, le Pro Loco dei Comuni di Cassacco, Cervignano, 
di dicazione»; BEKkmecdo È too de 17.15 Telefilm: Il santo «Come rubare un ae- Mist sgalia serata organiz «CARILLON» Duino-Aurisina, Fagagna, Moggio Udinese, Palmanova, 
19.00 Telefilm: | Jefferson. 19.00 Telefilm: Si Ri reo». zata in collaborazione con TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 Pordenone, Premariacco, Rive d’Arcano, San Floriano 
19.30 Telefilm: Love Boat «Per amore o per de- 19:00 Telefilm: Starsky e Hutch «Preavviso di 18.15 C'est la vie - gioco condotto da Umberto Comune di Palmanova, Pro- TEL (040) 732427 del Collio, Spilimbergo, Trieste, Udine, Venzone e Zop- 
i naro». i 20.00 ME i : Smaila. vincia di Udine, con il contri- pola per la loro collaborazione nell’allestimento del con- 
‘ 20.30 Telefilm: Ritorno a Eden, undicesima È Sr animato: Pollyanna «Una festa 18.45 Il gioco delle coppie - gioco condotto da buto del Regione Friuli-Ve- | PRESENTA certo: x 
È. i Puntata, con Rebecca Gilling, Peta Top- 20.30 «LA FAMIG A Marco Rredoln: I AU LO SPETTACOLO ‘il Ministero del Turismo e Spettacolo, le Direzioni del Tu- 
È pano, Daniel Abineri, James Smillie. 5 5 n LIA BRANDACCI» 1.a visione 19.30 Telefilm: Quincy «Il legame mali e». VAlRIPAT de noneisii irta DI SETTEMBRE: rismo e della Cultura della Regione Friuli - Venezia Giu- 
chi 22.20 Telefilm: Top Secret «Perduta e ritrova- sa Pare «Non chiamatemi nonno» con 20.30 Spettacolo: Il Girasole tour - condotto da f ini Pa il'ball A lia, gli Assessorati Cultura delle Province di Trieste, Gori- | 
30) ta». Silvio Spaccesi, Annabella Chiavone, Cesare Cadeo. nio coRMiniz sto de tur=mo Ss conll balletto ausiriaco zia, Udine e Pordenone e la Comunità Collinare del Friuli 
TA‘ 23.20 Telefilm: Lottery «Kansas City». Barbara Berengo, Antonio Criscuoli. 23.00 Tennis: U.S. Open Flushing Meadows e dello spettacolo, sarà il «ALLELUJA» per i loro contributi; 
Ora 0.20. Premiere - rubrica di cinema. 22.30 Calcio: Germania-Inghilterra. quarti di finale. complesso «I cameristi di aaéh pel NE sali 
ai; A i d ; ilm: C A : © 1.00 Telefilm: Mister Movies-Mc Coy «Il tonn Venezia». ed altre vedette internazionali la Banca Popolare di Cividale, il :Cartificio Ermolli di 
i 0.35. Telefilm: Sceriffo a New York «L'uomo 0.30, Telefilm: La strana coppia «Il campione ù etetilm: Mister Movies-Mc Coy Ke) IRsrsarammalbraniCaniPore Moggio Udinese, la Chimica del Friuli, la Cividin & Co. 
lel | CAlER:aloeoa UE > ; S.9g0cE: GRIESILNEI chiuso centro» NUSICSPUER BO CABPELL S.p.A., la Manifattura di Gemona S.p.A., il Mercatone 
te; 3 dall'«Orfeo»); di Scarlatti Seralmente' dalle 22 alle 04 Zeta di Palmanova e Pordenone, la Proteco S.p.A., l’Uni- 
___Ò__—_—_———T______—6__ "o __rrr_Prrrmrr_rrrrmrmrmrr—r———_e_mrr_— ci È LI È s a 
(0. n Sinfonia e minuetto per due sys, la Villa di Prampero, la Zanussi per il loro determi- È 
to i ANTENNA-TMC TELEPADOVA ODEONTV.- TRIVENETA TELEBARBARA Sino D basso TAR © DOMENICA CHIUSO ® nante intervento finanziario; È | 5 ua | 
sal e ______ Cra È l’Enit di Vienna, la Pecar pianoforti, Teleantenna e TMC, 
n 8.00. Cartoni animati: L'invin- 13,30 Sj 3 15.00 Dancing Days, telenove- 15.00 Spyfori 8.30 Capriccio e passione, la Fondiaria, la Ti fia Doretti, la Tramontin Pubbli- 
io E ; È ort News, Tg sportivo. .00. Dancing Days, py force. Mi RISTORANTI ERITROVI IM a Fondiaria, la Tipogra ; ontin È 
9: cibile Ninja Kamui. 13.45: SONA 36] la. 16.00 La ruota del destino/Sit- 9.45 leenorea. RISTORANTI E RITROVI cità, lo Stabilimento Fotografico Paolo Bonassi, la SPI, la 
Da ) O leto NIGSostare in spettacolo. dn Redazionale: nm eao Fio Si a 10.30 Barbara allo specchio. SPE, i traduttori e la signora Cabai per l’assistenza tecni- 
Li Li ‘oncerto. «Alain Barrie- 14.00 Nati i o } ‘antasilandia, tele! N È f Slump e Arale. n RIE i s, - PAS È 
ati 5 fe». ù ROTA CRAen 17.30 Space robot, cartone 17.00 | predatori deltempo. 1240 Caronielmz Sulla spiaggia dell'hotel Riviera Sa Cari ; e la IGC n 0 
to- | 0.45 Telefilm: New Scotland 15.00 Snack, cartoni animati; animato. 17.30 Phantaman. 13.30 Telenovela. Piano bar dalle 22.00 con Piero Scheriani. Grignano strada la marchesa Carignani pae PETgioro ss PPOREIO, 
i Yard. «Alibi quasi per- Telefilm. 18.00 Daltanious, cartone ani- 18.00 Starzinger. 15.30 Live:stage, i grandi con- Costiera. Tel. 224396. Ascensore. Chiuso lunedì. il pubblico per la fedeltà e l'entusiasmo dimostrato; 
= 11.45 it 16.00. Pomeriggio al cinema: mato. A dono Valiron: ion ; TRA So 7 e insieme a: 
Li 12:15 Sît com, GRAM. «i ca RN ee Gnoccoteca MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 
in | 12,45 POBANdA». tico. i 19.00 Galaxy express, cartone 19.30 Comico: Storie italiane. Hei ERRE, GALE Tel. 54397. REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
n= | 18.00 polizie 09gì Li mi, 1900 Sale, pepe e fantasia, te- n AMIMAtO: rigore dae 200 Aeroporto internazione: 20:95 Le comiche. ‘ Direzione del Turismo Î 
ò novela, Gli emi- lemenù. .30 .' predatori dell’idolo d’o-. e, telefilm. ptt ; f DI 
si i 14.00 Senti. 18.10 VIa ielenovalai ro, telefilm. 20.30 Forza Italia: spettacolo 29:30 ARUCSo PIraSsione, Discoteca Bowling WE, i gio PROVINCIA DI UDINE | 
I i Telenovela, Figli miei, 19.00 Get Smart telefilm. 20.30 «L'UOVO DEL SERPEN- di attualità e informazio- _.21.30.Superspori Riapre venerdì 11 con l'amicizia e la simpatia di Laila e Assessorato alla Cultura di * 
i ita mia. 1930 TMC News, Telegiorna- TE», film. Con Liv Ull- ne sportiva. i ? i : i 
sen 15.00 Fim drammatico «IL lesa ene mann, David Carradine, 22.00 Film comico «IL PRESI- Ri parta a Alone 0 COMUNE DI PALMANOVA 
der VERGATO REG ANNI 19.50 TMC Sport, attualità regia di Ingmar Berg: DENTE DEL 30660: Pao Reti a dspecchio! Ristorante «Osteria e griglia» ‘Assessorato alla Cultura ' 
: » (It. con M. sportiva. man. € 7 £ di Laz : ; 
Ì Ron Li È pi È n È Fai RI ta 0.30 Video non stop. Turriaco (lato Isonzo). Venerdì cabaret con Bronzi. Sabato { Il 
alc Trigao A. Valli, regia L. 20.20 Cinema Montercarlo: 22.30 Rexin &Devlin,;tele- CLUB Dite di Luo sera con Lidio di Radio Stereo-Isontina. Ogni sera musica i MANDA i; 
i 16.30 Cartoni animati. L'invi «LA VECCHIA BANDA Lisicae PP. (RR COR con Massimo. Lunedì chiuso. Prenotazioni 0481/768896. J 
rartoni animati, L’invin- COLPISCE ANCORA». 23.30 Cutter chiama Houston, berto Sordi, Daniele ELE ISTRIA PORDENONE È 
18.30 Rolle Ninja Kamui. 21.50 Notte News, Telegiorna- telefilm. . Vargas, Omar Sivori. TELECAPODI: Po) È ì ; ; | 
186 Taaie odo ie 0.30 «VELVET», film. Rubrica, non solo don- Edu Trattoria Radio presenta la serata di chiusura di vi 
Vimeo 21:55 Tele Antenna, Ultime TELEFRIULI Ì io) co IN Via Bonomea 114, tel. 411561. Angelo e Aldo vi attendono. VI 
RO aieMit ggozsi 1 ui dino | Concerto al Castello | 
-15 Telenovela, Povera Cla- °° ting internazionale. 14.30 Sampei, ragazzo pesca- x 18,00 Vite rubate, telenovela, . Ristorante l'Ambasciata d’Abruzzo SÒ a se i 
ne | 21.00 Film orrore, «Ia morte 15.00 ERO RniDal: È dol Gencuianimali 19.00 QARNE Moie: trasmise Ogni venerdì menù di pesce all’abruzzese. Prenotazioni tel. Con il patrocinio del Ministero | 
i i î i ieorge, telefilm. .00 Presentazione promo- SIONE S'ONGNzo 730330. Via Furlani 6 (Campanelle). d 
da i Deal EI fina TELEPORDENONE 15.30 Musicbox. zionale pelliceerla/iio:, 1850 19Funio dirti: (campanelle) del Turismo e. dello Spettacolo 
074 i Tan Ri 17.45 C'era una volta il potere, berta Pelle Trieste. 19, ‘eronica, telenovela. A î 
iu- | RAR ‘documentario. 18.30 Telefilm Uncle. 20.30 Le sinfonie di Brahms, Paninoteca al Golosone I CAMERISTI DI VENEZIA 
î x Y Cuana isti 19.00 Telefriuli sera. 19.20 Prima visione Orchestra Filarmonica Panini farciti e griglia. Via Costalunga 308. Tel. 820780. n î È $ 
H Yard. «Per un pugno d motoristica. "Vi i di da Claudio G. 
ne | a 9NOIC. 18,90 Patrolibost telefilm 18:30, Giorno per giorno: MI SO MINO Zio. IR CrTO SERE Musichedi P. Li 2 di Hi J s ri Haendel Î 
TI Dt 19.30 C È iuli-ve- 20-00 41.ma Fiera campiona- 19,50 Cartoni animati. nard Bernstein. n ‘usiche'di Pergolesi, Cimarosa; Scarlatti, J..S. Bach, Telemann, Haende f 
rio Sale rta Dali nezia Giulia. notiziario. ria internazionale di ‘20.30 Film «IL VOLTO DEL 21.45 T9TUttO0gÌ. \. casn'd Tratioda Belvedere Roo = NI 
i h n lì 20.00 Su È SR Pordenone. . FUGGIASCO». a, oncerti dal Ucina casalinga, pranzi e cene; aperto tutti i giorni. Nuova È If 
coi Soldati. «La Dig cone mati obo cartoni anÌ- ‘20,30 Corona del diavolo, sce- 21.50 Telefilm: L'allenatore: cultura «Ivan Cankar» di gestione. Tel. 418801. VENERDÌ 11 SETTEMBRE 1987 | 
nai 1.00) Varietà Playpo4 di Sera If 2o.a0 SLA NONA CONFIGURA: neggiato, 22:19 Era visione, TOMI Sinonichis REL 
ne-.} ZIONE», 21.30 Dimensione Mediterra- 22.30 TVMNotizie. . - ‘Orchestra ca e ; 5 i 
10- | TELEQUATTRO 22.00 Cronache uel Friull-Ve- neo, documentario. 22.50 Presentazione promo- delicoro galla hO RIZA: La Posada DUOMO. DI PALMANOVA 
nto | si Ù nezia Giulia. 22.30 Telefriuli notte, zionale pellicceria Ro- gabria direi È ‘elefono È ___T e -—-@---gpgseueret i 
on, i Di Fatte commenti (repi 22.30 Tpn estate sborl. 23.00 Giorno Rengino: po Sena Pelle Trieste. RUE me NITUCORE: SERI nn INGRESSO L.10.000 - SOCI L. 8.000 
pa: hi ‘atti e Commenti (repli- 24,00 «LA STIRPE DE ;, 3.30 Lady Magic, varietà. 23.: Im, «BOGART IL GIU- i inc UU Ù e. ° CIRROSI RIO E ENTE I TTT E a INI 
(o ca). film, SLIDEI», ‘0.30 News dai mondo. STIZIERE». documentario. Ristorante Oasi ha riaperto DIRETTORE ARTISTICO: CLAUDIO GASPARONI 
se: a Sabato cena a lume di candela con orchestra, Brazzano di 


de- 


Cormons, tel. 0481/623085. 


PRESIDENTE: MARISANTA di PRAMPERO de CARVALHO 


Economia 


Venerdì 11 settembre 1987. 


BILANCIA COMMERCIALE 


Un luglio atti 


Tensione sulla lira - Si riparla di svalutazione 


ROMA — | provvedimenti 
economici del 27 agosto so- 
no stati opportuni, sostengo- 
no il ministero del Tesoro e 
quello del Commercio estero 
in una nota diffusa ieri. A 
spingere i ministri Amato e 
Ruggiero a un'ulteriore dife- 
sa della criticatissima mano- 
vra fiscale (per contenere la 
domanda interna) sono i da- 
ti, diffusi ieri dall’Istat; sulla 
bifancia commerciale italia- 
na nel mese di luglio. 


Il saldo tra quanto il Paese 
ha esportato e quanto ha im- 
portato è positivo per 820 mi- 
liardi: per la prima volta dal- 
l'inizio dell'anno dunque i 
conti tornano in attivo, eppu- 
re basta guardare al luglio 
dell’86 per vedere che allora 
l’avanzo si era assestato a 
più 1218 miliardi, circa 400 
miliardi in più. E, conside- 
rando il periodo gennaio-lu- 
glio, si vede che nèi primi 
sette mesi dell’anno si è ac- 
cumulato un deficit di 8 mila 
305 miliardi, dilatato rispetto 
ai 5 mila 627 dello stesso pe- 
riodo '86. 
In altre parole, è aumentata 
ancora la domanda di merci 
estere. Tuttavia, Tesoro e 
Commercio estero non di- 
. sdegnano i risultati attuali e 
ricordano tra l'altro che dal 
luglio dello scorso anno si 


sono susseguiti rialzi dei 
prezzi delle fonti di energia. 
Infatti il saldo positivo di 820 
miliardi risulta da un deficit 
dei prodotti energetici per 
1501 miliardi e da un attivo 
per 2 mila 321 miliardi di tut- 
te le altre merci. Complessi- 
vamente, le importazioni (14 
mila 560 miliardi) sono cre- 
sciute del 17.3% rispetto al 
luglio ’86; le esportazioni (15 
mila 380 miliardi) hanno avu- 
to un aumento del 12,8%. 
Quest'ultima, sembra una 
buona notizia per i settori 
produttivi interessati all’ex- 
port, dopo i timori (e i dati po- 
co confortanti) più volte 
espressi dalla stessa Confin- 
dustria. A questo proposito, 
anzi, l'Istat osserva che dopo 
il rallentamento degli ultimi 
mesi le vendite all’estero 
hanno toccato punte anche 
molto elevate in termini mo- 


netari. Certo, non mancano 


le zone d'ombra: i settori tes- 
sile e abbigliamento hanno 
venduto all’estero nel mese 
di luglio per 3. mila 302 mi- 
tiardi, 

Inoltre suona come una mi- 
naccia il «via libera» dato 
mercoledì alla Camera ame- 
ricana dalla commissione 
competente per la votazione 
di una legge sull’import tes- 
sile e calzaturiero. La legge, 


su cui probabilmente i parla- 
mentari Usa voteranno mer- 


coledì prossimo, prevede, 
. quote globali per 185 catego- 


rie di tessili e prodotti tessili 
e per 15 categorie di scarpe 
non di gomma. Per i tessili la 
proposta è di fissare le quote 
per ogni anno a partire da 
questo, aumentando dell’1% 
i livelli di import dell’anno 
precedente; l'acquisto di 
scarpe (quelle italiane sono 
particolarmente apprezzate 
dalle classi sociali più agia- 
te) sarebbe congelato alle 
quote dell’'86. 

Per il resto, all'esportazione 
risultano in aumento tutti gli 
altri comparti merceologici: 
tra questi i prodotti metal- 
meccanici e mezzi di tra- 
sporto, che ammontano ri- 
spettivamente a 5 mila mi- 
liardi e'‘mille 346 miliardi. AI- 
l'importazione i prodotti 
maggiormente interessati 
appartengono al comparto 
‘metalmeccanico e a quello 
‘energetico con un ammonta- 
re pari rispettivaemnte a:3 
mila 172 e mille 982 miliardi. 


Intanto, per quanto riguarda 
il mercato dei cambi, la lira 
ieri ha ulteriormente perso 
terreno nei confronti del 
marco tedesco che è stato 
quotato ufficialmente in Italia 
a 724,75 lire contro le 724,5 di 


mercoledì dopo che la Banca 
d’Italia ha servito-al fixing 
l’intero importo di 99,8 milio- 


‘ni di marchi trattati. 


L'Istituto Centrale ha vendu- 
to anche 36,7 dei 45,4 milioni 
di dollari trattati ufficialmen- 
te. La valuta italiana si è de- 
prezzata anche nei confronti 
delle altre principali valute 
appartenenti al Sistema Mo- 
netario Europeo mentre ha 
recuperato marginalmente 
nei confronti di sterlina e 
franco svizzero. È 

Il franco francese ha fatto se- 
gnare una media Uic di 
216,615 lire contro le 216,475 
di mercoledì e il fiorino olan- 
dese ha chiuso a 644,045 lire 
contro 643,71. La sterilina è 
scesa a 2153,5 lire contro 
2154,7 dell'altro giorno, e il 
franco svizzero a 876,025 lire 
contro 876,135. 

La situazione monetaria eu- 
ropea crea preoccupazione 
per la lira. La svalutazione 
potrebbe essere inevitabile 
in seguito alla nuova crisi 
che ha investito il Sistema 
Monetario Europeo. 

La forte tensione sul mercato 
dei cambi, ha detto Paolo Ci- 
rino Pomicino, democristia- 
no, presidente della commis- 
sione bilancio della Camera, 
«lascia estremamente 
preoccupati». 


CRESCE L’IFIL 


vo Agnelli, «nouvelle cuisine» - 


Acquisita una partecipazione nel colosso alimentare francese Bsn 
Uno scambio di pacchetti azionari valutabile intorno ai 250 miliardi di lire : 


DIETRO LE CIFRE 


Quelle azioni libiche... 
Pagate 15 mila, oggi valgono 13.500 


TORINO — Come reagirà 
piazza Affari all'accordo 
Ifil-Bsn e al rinvio «sine 
die» dell'operazione tam- 


pone sull’emorragia di‘ 


azioni Fiat derivata dall’u- 

| scita del socio libico? 
Se si esclude un po’ di de- 
lusione su quest’ultima 
aspettativa, è indubbio 
che il mercato può ora di- 
sporre di un nuovo punto 
di riferimento. 


Si tratta del 25 miliardi che 
i francesi hanno dimostra- 
to di valutare.il 20% della 
Ifil Partecipazioni che, al 
31 agosto 1987, possede- 
va 93,6 milioni di Fiat ordi- 
narie pari a un valore 
.complessivo di 1.131,5 mi- 
liardi e unitario di 12.089 
lire. 


Moltiplicando per cinque 
il valore attribuito dai fran- 
cesi a un quinto della Ifil 
Partecipazioni si ricava un 


importo di 1.250 miliardi. 


che, diviso ancora una 
volta per le 93,6 milioni di 
azioni Fiat, attribuiscono 


al titolo un costo unitario 
di 13.500 lire circa 

Va tuttavia precisato che 
lo scambio accettato dai 
francesi tiene conto di un 
prezzo aggiuntivo deriva- 
to dall’alleanza con gli 
Agnelli e che, viceversa, 
mediamente, le scatole 
che contengono quote di 
società vengono valoriz- 
zate il 30-40% in meno. 
Perché allora il gruppo to- 
rinese pagò'oltre 15.000 Il- 
re per azione il pacchetto 
di Gheddafi? «Perché era 
il prezzo giusto in quel 
momento», risponde Ga- 
briele Galateri nella sua 
veste di amministratore 
delegato Ifil. 

E proprio constatando la 
differenza tra Agnelli e 
Galateri, il primo felice di 
essere riuscito ad affran- 
carsi dalla prestigiosa fi- 
gura del fratello Giovanni 
(Umberto entrerà nel con- 
siglio Bsn), il secondo più 
pimpante che mai, si scio- 
glie l’incontro sull'evento 
del giorno. 


Setvizio di 
Maurizio Fedi 


TORINO — Il gruppo Agnelli, 
attraverso l’Ifil, rileverà il 
4,3% della Bsn, il colosso 
alimentare francese con il 
quale già esiste una parteci- 
pazione paritetica nel setto- 
re delle acque minerali (San- 
gemini, Ferrarelle, Boario). 
L'annuncio, dato in contem- 
poranea anche a Parigi dopo 
le riunioni dei rispettivi con- 
sigli di amministrazione, ha 
visto i vertici della finanzia- 
ria piemontese che detiene 
direttamente il 3% del capi- 
tale ordinario Fiat e un’ulte- 
riore quota del 6,7% per 
mezzo della controllata Ifil 
Partecipazioni, pienamente 
soddisfatti. 


L’Ifil infatti, da un lato au- 
menterà il grado di diversifi- 
cazione, dall'altro si assiste- 
rà all'ingresso del presiden- 
te Bsn Antoine Riboud nei 
consigli di Ifil. 


Il futuro è d'obbligo in quanto 
la società francese deve an- 
cora convocare l'assemblea 
dei soci che entro l’anno sa- 
rà chiamata a deliberare un 
aumento di capitale da riser- 
vare a Ifil (223.000 azioni cir- 


ca), che si è impegnata a sot-, 


toscriverlo apportando il 


20% della Ifil Partecipazioni. . 


Tenuto conto dell'attuale ca- 
pitalizzazione della Bsn alla 
Borsa parigina (5.880 miliar- 
di di lire) si ricava un contro- 
valore dell'operazione intor- 
no ai 250 miliardi che non 
comporterà comunque nes- 
suna uscita di cassa da parte 
delle controparti, trattandosi 
in definitiva di uno scambio 
di pacchetti azionari. 
Secondo quanto dichiarato 
da Umberto Agnelli (presi- 
dente Ifil) la rinsaldata al- 
leanza ha lo scopo di.entrare 
nello «zoccolo duro» dell’a- 
zionariato Bsn e, nel con- 
tempo, di offrire ai francesi 
le opportunità di una mag- 
giore penetrazione nel mer- 
cato italiano per i suoi pro- 
dotti, grazie alla sola pre- 
senza (nella loro stanza dei 
bottoni) del più grande grup- 
po privato italiano. 

Il bilancio consolidato della 
Bsn evidenziava, nello scor- 
so esercizio, un fatturato di 
7.300 miliardi di lire che han- 
no consentito la realizzazio- 
ne di un utile netto di 240 mi- 
liardi. Nel primo semestre di 
quest'anno, considerando 
l'acquisizione della Genèral 
Biscuit, il giro d'affari è stato 
di 4.150 miliardi (+25% sul- 
lo stesso periodo 1986) e il 
risultato finale ha raggiunto i 


.180 miliardi (+57%). 
,Si stanno creando i presup- 


cave 


posti, ha ricordato lo stesso 
Agnelli, di un ‘annata! 
«boom» che prevede il supe:- 
ramento degli 8.000 miliardi! 
nelle vendite, di cui non più 
del 10%'deriverà dall'appor= 
to della consociata italiana. © 
In particolare, sul mercato. 
italiano, che tanto interesse! 
sta suscitando per via delle 
potenzialità di sviluppo e 
della bassa ciclicità del set: 
tore, la Bsn è prima in asso-! 
luto nelle acque minerali, mal, 
si deve accontentare della” 
seconda posizione nei pro: 
dotti freschi (yogurt Danò 
ne), secchi (dadi Liebig) 
della terza nella birra (Wuhî, | 
rere Kronenbourg). 

Circa le ipotesi del prestitoll 
convertibile in azioni Fiat in! 
grado di ridurre il gran nu-.. 
mero di titoli in circolazione, 


che lo stesso Umberto! 


Agnelli aveva avallato meno: 
di tre mesi fa, durante l’as-" 
semblea annuale, queste lei! 
sue testuali parole:«Mi pare! 
che le condizioni di fondo del 
nostro mercato abbiano ‘at-| 
restato chiunque avesse 
idee in proposito». 

Perentorio ‘anche il guaio 
dell’attuale congiuntura bor='. 
sistica. «C'è poca fiducia nel-.! 
la compagine governativa —| 
ha detto — specie nell’af-+) 
frontare i problemi dell’eco-|. 
nomia». » 


LIBERALIZZAZIONE VALUTARIA 


ROMA — Entro la prossima 
settimana sarà chiuso il pre- 
stito di un miliardo di dollari 
che la Repubblica italiana ha 
lanciato sull'euromercato. 
L'operazione è già stata con- 
cordata nei dettagli e si at- 
tende solo il perfezionamen- 
to da parte del consorzio di 
collocamento. Ma alla Banca 
d'Italia si nega in maniera 
recisa che questa operazio- 
ne finanziaria, per 1300 mi- 


‘liardi di lire circa, sia stata 


messa a punto per introitare 
valuta estera e difendere 


: meglio la nostra moneta. 


leri il vicedirettore della 
Banca d'Italia Padoa- 
Schioppa, nel presentare 
una ricerca da lui compiuta 
(«Reddito, interesse, infla- 
zione»), ha precisato che 
«l'operazione era nata con la 
liberalizzazione valutaria 
decisa qualche mese fa e 
non ha nulla a che vedere 
con le attuali vicende». 

«Anche l'ammontare del 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIII 
URBANISTICA E TRAFFICO 
Sezione amministrativa 


Prot.: 


XIII - 87/41/30 


AVVISO 


Piano di Recupero di «Via dei -Capitelli» 
Deposito nella Segreteria Comunale con facoltà per chiun- 


que di prenderne visione 


IL SINDACO 


Vista la deliberazione della Giunta Municipale n. 1688 del 
28.5.1987, ravvisata legittima dal locale Comitato Provin- 
ciale di Controllo nella seduta del 15.7.1987 sub. n. 
5401/5459 con la quale è stato adottato il Piano di Recupe- 
ro denominato «Via dei Capitelli»; 


ai sensi del combinato disposto dell’articolo 28 della L. 
5.8.1978 n. 457, dell’articolo 43 della Legge Regionale 24 


i) luglio ’82, n. 45; 


rende noto 


che il progetto relativo al piano di Recupero suindicato ri- 
mane depositato presso la Segreteria Generale (Albo Pre- 
torio) per 20 giorni consecutivi.e precisamente dal giorno 
11. settembre 1987 al.giorno 1 ottobre 1987; 

che durante tale periodo chiunque abbia interesse può 
prenderne visione dalle ore 8 alle 14 nei giorni feriali e dal- 
le ore 9 alle ore 12 nei giorni festivi; 3 

che fino al ventesimo giorno successivo alla scadenza del 
periodo di deposito e cioè entra il 21 ottobre 1987 i proprie- 
tari e i possessori di immobili compresi nei piani possono 
proporre opposizioni. Nel medesimo termine chiunque 
può presentare osservazioni al Comune su competente 


carta legale, 


IL SINDACO 
(c.te Giulio Staffieri) 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(prof. dott. Desiderio De Petris) 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


G 


dI 


Laadi Balbo Elia 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 © GORIZIA - Corso 
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tel. (0481) 72597 ® UDINE - 


\E - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 è PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


prestito — ha aggiunto Pa- 
doa-Schioppa — era stato in- 
dividuato allora. E' chiaro 
che in un clima di liberaliz- 
zazione valutaria vi sono ra- 
gioni per avere movimenti di 
capitali nei due sensi. C'è 
una politica di indebitamento 
del Tesoro che dà all'estero 
uno spazio maggiore di quel- 
lo che ha nel,momento in cui 
non vi é liberalizzazione 
completa». 

Nella tarda serata di ieri è 
venuto l’avallo autorevole 
del ministro del Tesoro Ama- 
to: «Ha ragione Padoa- 
Schioppa: non c’è alcuna 
connessione tra le vicende 
valutarie e la prevista emis- 
sione in dollari, un utile stru- 
mento di diversificazione in 
un mercato finanziario, quel- 
lo italiano, che è ormai parte 
integrante di quello interna- 
zionale». 

La laconica dichiarazione 
del titolare del Tesoro non 
dà dettagli sulle condizioni 


del prestito. Ma pare accer- 
tato che il tasso dovrebbe es- 
sere di circa mezzo punto 
superiore ai rendimenti del- 
le obbligazioni a tre anni de- 
gli Stati Uniti, cioè tra il9,40e 
il 9,50 per cento annuo. 

Il lancio di un prestito simile 
sull'euromercato non è una 
novità assoluta: nell'84 c'e- 
rano state due operazioni si- 
mili, 

Chiarita la questione presti- 
to, resta da esaminare lo sta- 
to di salute della lira. Alla 
Banca d'Italia si smentisce 
recisamente (ma si potrebbe 
fare altrimenti?) che nella 
riunione di fine settimana a 
Nyborg, in Danimarca, i mi- 
nistri dell'Economia e delle 
Finanze dei dodici possano 
prendere in esame la possi- 
bilità di un riallineamento 
dello Sme, alla luce della rin- 
novata forza del marco e del- 
la debolezza persistente del 
dollaro. 

Non si nega certo che dall’i- 


Arriva il maxiprestito in dollari 


Bankitalia e governo negano che l’operazione serva a difendere la lira 


nizio di agosto la lira sia sta- 
ta sottoposta a pressioni 
speculative notevoli, ma si 
sottolinea che ormai queste 
cose sono usuali e che la 
Banca d'Italia sa farvi fronte. 
«Chi ha giocato al ribasso 
sulla lira in agosto e ha pa- 
gato i debiti in marchi in anti- 
cipo.ora deve pentirsene 
amaramente — si dice a via 
Nazionale — perché il marco 
è di nuovo sceso, sia pure di 
poco, sotto le 725 lire». 

Questi sono i rischi della 
speculazione, certo. Ma il 
differenziale di inflazione tra 
Germania federale e Italia 
non crea le premesse per un 
deprezzamento della lira? In 
teoria sì, risponde la Banca 
d'Italia; ma tutto questo non 
è automatico. . 
Del resto, la lira non è la va- 
luta più debole del sistema 
monetario: europeo. Più in 


basso di noi.ci sono la coro-. 
na danese e il franco belga. 


[m.m.] 


VIENNA 
Accordo 
internazionale 
fra Casse 

di risparmio 
VIENNA — Mercoledì è stato 
firmato a Vienna un accordo 
di collaborazione tra la Cas- 
sa di Risparmio di Trieste e 
la Zentralsparkasse und 
Kommerzialbank. 
L’accordo è'stato siglato dal 
presidente della GrT avv. Al- 
do Terpin e dal presidente 
della Z-Bank Karl Vak. 

Si tratta di una particolare 
formula di collaborazione 
studiata dai due partners 
bancari per offrire ai nostri 
operatori e a quegli austriaci 
un'assistenza più ampia e 
completa. 

In questa occasione, nel ri- 
cordare i tradizionali legami 
che uniscono Trieste a Vien- 
na, l'avv. Terpin ha auspica- 
to che le condizioni favore- 
voli determinate dal pro- 
gresso tecnico e dalle nuove 
Vie di comunicazione, unite a 
questa volontà di Coopera- 
zione da parte delle due ban- 
che, possano contribuire allo 
sviluppo'delle attività. —* 


DANIELI PIU’ SNELLA 


Il footing ha funzionato 


I utile netto ha avuto un incremento del 42 per cento 


Un'immagine dell’impianto da seicento miliardi che l’azienda di Buttrio sta 
realizzando a Sumy, in Ucraina. Destinato alla produzione: ‘di aste pesanti da 
perforazione, il colosso entrerà a far parte questo autunno del consorzio «Frunze», 
una delle realtà più pimpanti della nuova industria sovietica. Per molte delle 
soluzioni pilota adottate, la fabbrica — ormai in via di ultimazione — è destinata a 
diventare un caposaldo nell’ evoluzione dell’impiantistica. (Foto di Giovanni 


Montenero) 
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La Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
ed Agricoltura di Udine organizza una missione 


economica a: 


TOKYO - SEOUL - SINGAPORE 


dal 22 novembre al 7 dicembre p.v. 


Le imprese della Regione interessate ad avvia- 
reoincrementare le relazioni di affari nelle aree 
dell'Estremo Oriente sono invitate a prendere 


contatto con il 


CENTRO FRIULANO PER IL COMMERCIO ESTERO 


Viale Ungheria, 15 


Udine - Tel. 0432/21909 


UDINE — «Dobbiamo fare un 
po’ di footing» usa dire da 
tempo Cecilia Danieli, allu- 
dendo alla necessità di una 
cura dimagrante per la sua 
azienda, e soprattutto alle 
nuove strategie, sintetizzabi- 
li nel verbo «mobilità» e «di- 
versificazione». La cura pare 
che stia facendo effetto, al- 
meno a giudicare dalle cifre. 
Si è chiuso infatti con un utile 
netto di 44,3 miliardi di lire 
l'esercizio al 30 giugno '87 
delle Officine Meccaniche 
Danieli di Buttrio, l'azienda 


leader nella progettazione e.. 


costruzione «chiavi inmano» 
di miniacciaierie. 

L’utile netto ha avuto un in- 
cremento del 42 per cento ri- 
spetto all'esercizio prece- 
dente; buono anche il cash- 
flow (utile più ammortamen- 
ti) che è stato di 52,8 miliardi 
(più 32 per cento); il patrimo- 
nio netto, infine, è salito a 
167 miliardi contro i 92 del 


- passato esercizio. S 


L'amministratore delegato 
Cecilia Danieli ha ricordato 
che agli azionisti (la società 
friulana è quotata a Milano 


‘dal 1983) sarà distribuito un 


dividendo globale di 15,1 mi- 
liardi di lire contro i 9 miliar- 
di dell'esercizio precedente. 
«Tutti i dati di bilancio — è 
stato precisato — conferma- 
no l'andamento positivo del- 
l'azienda e le previsioni peri 
prossimi due anni sono sod- 
disfacenti rispetto sia al cari- 
co di lavoro, sia ai risultati di 
gestione». 


‘ Recentemente la società è 


entrata nella compagine 
azionaria delle Acciaierie 
Falck con una quota vicina'al 


5 per cento; ha acquisito una. 


azienda in Svezia e ha avan- 
zato una proposta per l’ac- 
quisizione della Safau di Udi- 
ne, altra azienda del settore 
commissariata dal 1984. « 


VIENNA E TRIESTE 


Confronto aperto 


Fra un mese la verifica dell'accordo Ù 


commercio di Trieste Giorgio Tombesi. 


VIENNA — La. prima riunione della nuova 
commissione mista, incaricata dell’attuazio- 
ne dell’accordo italo-austriaco per la miglior 
utilizzazione del porto di Trieste da parte au- 
striaca, si terrà a metà del prossimo ottobre 
a Vienna: 

E' questo uno'dei risultati emersi nel corso 
dei colloqui che l'assessore regionale alle fi- 
nanze e ai rapporti esterni Dario Rinaldi (ac- 
compagnato dal presidente della Camera di 
Commercio di Trieste Giorgio Tombesi e dai 
responsabili del porto di Trieste), ha avuto 
nei giorni scorsi a Vienna con vari esponenti 
governativi, economici e diplomatici austria- 
ci, e in particolare con il Ministro federale 
per l'economia Robert Graf e con il presiden- 
te della Camera federale per l'economia Ru- 
dolf Sallinger. 

L'attuazione dell’accordo'italo-austriaco per 
il porto di Trieste, entrato in vigore dopo lo 
scambio di ratifiche nello scorso mese di 
maggio, è stato al centro dei colloqui. Gli 
esponenti regionali hanno sostenuto che 
l'accordo deve favorire con idonei provvedi- 
menti, una maggiore utilizzazione dello sca- 
lo da parte degii operatori austriaci e avere 
una sollecita ‘e concreta operatività, per la 
quale appare utile e urgente un'adeguata 
preparazione tanto da parte dei ministeri ita- 
liani e austriaci competenti quanto da quello 
di enti e organismi interessati quali le Came- 
re di commercio e l'Ente porto, istituzional- 
mente chiamati all’attuazione dell’accordo. 


| «Il ministro federale Graf in particolare — ha 


rilevato Rinaldi — è apparso molto disponi- 
bile, al pari del presidente Sallinger, sinceri 
amici della nostra Regione e di Trieste». 

Da parte sua Tombesi ha avanzato il suggeri- 
mento — che è stato accolto — di far prece- 
dere immediatamente alla riunione d'inse- 
diamento della commissione mista intersta- 
tale la riunione periodica del «Kontakt Komi- 
tee» da tempo operante tra Camera di Com- 
mercio di Trieste ed Ente porto e Camera fe- 
derale austriaca, allo scopo di approfondire 
con: gli operatori prospettive e possibilità di 
maggior collaborazione: al fine di una reci- 
proca utilità. 

Con il ministro Graf, al quale Rinaldi ha rin- 
novato l'invito a visitare il Friuli-Venezia Giu- 
lia, sono stati approfonditi taluni rilevanti 
problemi, riguardanti il completamento delle 
grandi infrastrutture di trasporto nel Friuli- 
Venezia Giulia e in Austria, soffermandosi 
sugli aspetti di carattere finanziario. 

Graf, nel confermare l'impegno del governo 
austriaco per il completamento della circon- 
vallazione di Villaco (che costituisce la sal- 
datura dell’autostrada dei Tauri), nonchè del 
tratto (una trentina di chilometri) ancora 
mancante per il completamento dell’auto- 
strada del Sud che collega Vienna a Klagen- 
furt, ha confermato il suo preannunciato inte- 
ressamento volto a riportare su un piano di 
positiva concretezza la trattativa e le intese 
per la realizzazione del saloro di Monte Cro- 
ce Carnico: 

La scommessa è difficile, ma allo stand del 
Friuli-Venezia Giulia alla fiera internazionale 
di Vienna:tira aria di fiducia. Il mercato danu-' 
biano non è mai stato tanto a portata di ma- 
no, E l'Adriatico non è mai stato così vicino 
all'Austria, cioé al grande bacino di raccolta 
delle merci del Comecom e della Germania 
meridionale. Secondo gli esponenti ufficiali 
dell'intermediazione regionale, la situazione 


‘sti molto competitivi, con tempi e qualità di 


Nella foto, da sinistra: il ministro austriaco dell'economia Robert Graf, l'assessore 
alle finanze e ai rapporti esterni Dario Rinaldi, il presidente della Camera di 


è ricca di sviluppi positivi. 

A partire dalla discussa ristrutturazione at- 
tuata dal Lloyd Triestino nei suoi uffici vien= 
nesi. «Dobbiamo dare fiducia al Lloyd per. 
quanto riguarda la nuova struttura tesa a una 
raccolta decentrata dei traffici» osserva per®. 
esempio Giorgio Tombesi, presidente della» 
Camera di Commercio di Trieste, l’organi-- 
smo che la Regione ha incaricato di allestire 
lo stand viennese. «Questa fiducia dobbiamo 
darla al di là delle soluzioni organizzative 
che il Lloyd ha adottato e che rientrano nella 
sua competenza. Quello che chiediamo al 
Lloyd è di produrci dei risultati. Visibili.e nu-7 
merabili. Sui quali giudicarlo». mn 
Ma che dire del «pacchetto» di offerte che i 
Friuli-Venezia Giulia espone a Vienna in? 
campo portuale? Un'offerta a prima vista 
frammentata, in cui Trieste, Monfalcone e 
Portonogaro sembrano fare ciascuno parte 
per se stesso. «Bisogna coordinarsi meglio, 
certo — continua Tombesi — ma stiamo at- 
tenti a non confondere certe vistose e costo- 
se azioni di propaganda con operazioni di 
vera e seria promozione. Posso dire che per 
quanto riguarda Trieste il coordinamento è 
sufficiente. A livello regionale invece, il di-' 
scorso va senz'altro approfondito. Anche 
perché dobbiamo valutare se è il caso di pun- 
tare, su un accorpamento delle tre realtà por- 
uali». 

L'Austria intanto, bussa alla porta. E si trova 
di fronte a un'offerta, ormai molto esplicita;. 
di coinvolgimento diretto nella gestione del 
porto e delle linee marittime nel mare che. unu 
tempo fu suo. «Bisogna vedere fino a che: 
punto questa possibilità è tecnicamente pra- 
ticabile. Bisogna verificarlo con i responsa?! 
bili. Lo stesso Ente porto di Trieste, compati 
bilmente con la situazione sindacale e politi 
ca in cui si trova, fa un'azione liberalizzatri» 
ce. Ora si tratta di verificare tecnicamente la el 
possibilità di garantire la disponibilità di una* 
banchina al traffico di un certo paese o di una* 
certa compagnia di navigazione nell’ ambito. 
delle banchine disponibili», 

L'accordo italo-austriaco può offrire, da que! n 
sto punto di vista, nuove e interessanti op- |! 
portunità. Ma è un'accordo che va ancor 
riempito di contenuti, soprattutto da parte au? 
striaca. «Si è cercato di coinvolgere pet 
quanto possibile anche l’Austria nella gestio? 
ne del Porto di Trieste — osserva Tombesi Ù 
per esempio trasferendo alla commissioni 
mista il discorso delle tariffe, e aprendo fo] 
la prima volta un discorso comune intema 
linee di navigazione. Che l'occasione sia tu 
ta da sfruttare lo dimostra l'interesse che 
porto di Amburgo dedica a questo accordi 
informazioni dettagliate sono state chieste* 
alla Bundeskammer». 


«Intanto i primi frutti dell'accordo si coming 


ciano a vedere — osserva ancora |l presi-- RI 


dente camerale — parlo soprattutto dell'ac-* 
cordo sulle tariffe Trieste Express che garan= 
tisce l’inoltro giornaliero dei container a ci 


servizio. 7 
E' un fatto positivo, che dimostra come l'ac 
cordo italo austriaco non sia vuoto di conti 
nuti, come sostiene qualcuno. Certo, c'è an. 
cora della strada da fare, ma sono ottimista 
Il momento della verità sarà il'kontakthom= 
mittee di ottobre: staremo a vedere», 


[pri 
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IL PICCOLO 


COME VINCERE 
4 MILIONI 


IN UN GIORNO 
.E TROVARE 


Il Corriere della Sera presenta OBIETTIVO LAVORO, il 
| nuovo, utile gioco che ti aiuta a vincere anche nel lavo- 


ro. Compila e spedisci il curriculum qui a fianco. Tutte 


4 MILIONI 

AL GIORNO, 

16 MILIONI 

IL VENERDÌ 
E UN GRANDE 
SPAZIO TUTTO 
PER TE. 


le settimane ne ver- 
ranno estratti dieci: 
quattro il venerdì e 
uno gli altri giorni. Î 
Corriere .della Sera 
pubblicherà gratui- 
tamente ogni curri- 
culum estratto, pri- 
vo delle generalità, 
in una grande inser- 
zione pubblicitaria 
che metterà in evi- 
denza le tue carat- 


teristiche e ambizio- 


ni professionali. Per 


È 
vincere i 4 milioni in gettoni d’oro — che potresti destina- 


‘re alla tua formazione professionale — dovrai ricono-. 


scerti dai tuoi dati anagrafici relativi al luogo e data di 
nascita che andranno confermati e riportati in un tele: 
gramma da spedire entro le 18.00 del giorno successivo 
la pubblicazione a: Corriere della Sera - OBIETTIVO LA- 
VORO - Via Solferino, 28 - 20121 Milano. Le aziende in- 
teressate ai curriculum pubblicati, potranno contattarne 
i titolari attraverso il SERVIZIO ORIENTAMENTO PRO- 
FESSIONALE DELLA CLINICA DEL LAVORO DELL’ U- 
NIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO che ha collabora- 
to alla realizzazione di OBIETTIVO LAVORO. Tutte le 
estrazioni avverranno alla presenza dell’Intendenza di 
Finanza. Il regolamento completo apparirà esclusiva- 


mente sul Corriere della Sera. 


ANCHE UN LAVORO. 
. MIGLIORE. 


a ci I I 5 I I N a e 
ie 


Venerdì: 11 


settembre 1 987; 


CORRIERE DELLA SERA 


U 


O 


OBIETTIVO divulgate senza il consenso 

: dell'interessato. | dati anagrafici 
verranno utilizzati unicamente come 
mezzo sicuro di riconoscimento, come 
prescritto dal regolamento. 


POSIZIONE LAVORATIVA ATTUALE 


stampatello questo curriculum 
inviatelo in busta chiusa a: 
Corriere della Sera - OBIETTIVO 
LAVORO - M.P.S. Casella Postale 
1834 - 20101 Milano. 


Dopo aver compilato in 


Le generalità non verranno 


(ad es. agricoltura, ecc.) 


SETTORI 
MERCEOLOGICI: 
MANSIONE: 


Primario Industria, Artigianato 
(ad es. auto, case, ecc.) 


Servizi pubblici o privati 
(ad es: banche, sanità, O 


commercio, ecc.) 


INQUADRAMENTO: 
SEDE DI LAVORO (città) 


dirigente quadro 


provincia) CERA 


DISOCCUPATO 


IN ATTESA DI PRIMA OCCUPAZ 


OCCUPAZIONE DESIDERATA 


one LAURO 


SETTORE MERCEOLOGICO. 


MANSIONE 
SEDE DI LAVORO PREFERITA (italiana o straniera) 
DISPONIBILITÀ A VIAGGIARE 
TEMPO PARZIALE 


INQUADRAMENTO. 


SI 


DATI PERSONALI 


NO 
tempo PIENO DJ 


NOME 


COGNOME 
VIA C.A:P. CITTÀ. 
NATO IL A TEL. 


TITOLO DI STUDIO CONSEGUITO: 


CORSI DI PERFEZIONAMENTO (di almeno 6 mesi) 


LINGUE STRANIERE MEGLIO CONOSCIUTE: 


POSSESSO PATENTE TIPO____ 
È ' 


DATA FIRMA 


bene ‘abbastanza [El poco O 
bene abbastanza L] poco 
SERV. MILITARE: assolto esente 


da svolgere 


TO:EEE GIORNI DAL 1”? SETTEMBRE. 


il 
I 
L 
L 
L) 
L 
LI 
L 
L 
I 
L 
I 
LÌ 

di livello ______ | 
L 
L 
I 
LI 
L 
I 
I 
I 
I 
LI 
L 
L 
I 
L 


.. — CORRIERE DELLA SERA 


Aut. Min. Conc. 


*IN GETTONI D’ORO 


